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DIO SOLO, 

« ^ jr 

MARIA San*. 
{jjQgsp ' tìilìma nella.3 
puriiTIma fùa Imma- 
culata Concettione.j 

* f 

fènapre Vergine, vera 
Madre di Dio , figlia 
deirEterno padrej»', 
Spola dello Spirito 
Santo , Regina degli 
Angeli , Imperatrice 
. del Cielo , e della^ 

A z Ter- 
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4 DIO SOLO 
Terra , mia cariili* 
ma , amabili{Iìma_» > 
ammirabiliillma > ^ 
fideliidìma Madre in 
Dio folo & appreflb 
DÌO4 mia Cola (peran* 
za , e mia vita . 


< — , 


Ammirabile , augufla , t 
femore amabile Maria^ p 
Madre di Dio , ecco gémi- 
fiefia à i voftri piedi vn<ua 
delle più ingrate , più in- 
, fedeli , epiù infime Creatu- 
■rei *cccfa di defi- 

derio , e di zelo per honore 
gloria , & interejfe di Di» 
[oh voftr» diletto figlimi» . 
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DIO solo ? 
Qtieflo defiàtrÌB^ e quefto 
zelodl quale e piadufo àDiot 
infinita bontàyd'iìifpirarmi ^ 
m'hanno mofio à dar in luce 
queiìa bafjìjjima i eviliJIJì^ 
ma compùjuioneyper eccìtta^ 
riy efortarey animar 
r Anime ad adorare y ama- 
re *& attaccarli al folo in-> 
terefie di T)io . Io naffet-> 
to > é [pero tutte le benediu 
tìoni del Cielo y chenecejla^ 
rie mi fono dalle voftrem^ 
fericordiofe y ^efficaci in- 
terceffioni , Con quejìa ri- 
flejjione io ve Poffro , ve la 
dedico y e vela confacro : E 
[avete pur voi* o'dignilJìma 
mia [ignora , che non mi e 
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é DIO SOLO 
lecito poter fare altrimente y 
fe non voglio commetterei 
vna delle pù enormi ingra- 
titudìnì > ej^endo io in oblh 
go di confejiare à tutto il 
mondo y che qualunque fia 
attione $ che deriui dalht^ 
mia debolezza , èperfola^ 
voffra gratta ì Je (jìe su glo» 
riofo mi concede le fue gra^ 
eie 9 e mi communica i fmi 
àonìy e per vomirà fola gra^ 
tia, & efficace inter ceffone» 
lo l'offro dunque à voi , ò 
Santiffima, poiché à voi fola 
fi debbono : Mà è mìo gran 
dìffiÌAcere il non hauer altro 
di più riguardeuolepercon’- 
fecrarlo àvofiro honorcy e 

alo* . 
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DIO SOLO 7 
gloria , per honore eghria di 
T)io filo : poiché à me pare 
ejfirverò, che il mìo cuore 
fÌM fifto il torchio del vo- 
firo cafto, e puro amore^ che 
tutto quello > che ne rifvita» ' 
f ne M deriuare , fia vn'ar^ 
dentijjtmof e^rinfocatifiim» , . 
dejtderio , ehe '^arìa Ver» 
gìue SantiJJìma,la più dolce, 
la più fedele , l* più benefi- 
ca, la più liberare y la pii* 
mifiricoràiofit y e la più af- 
fettuofa tra tutte le pKrt_a 
Creature, fia honorata,glo- i 
rìficata, & amata dà tut- 
ti . Oh fi io hauejfi, Madre j 
mia dolcijjima, e mìa in» 
compar alti ^B^gina , tutti i 
A 4 cuo~ 
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DIO SOLO S 
^ori in mh potere ^come tut^ 
ti ve^li donarci , . ne altro 
tutti refpirarebbono , che il 
voflro caflo Amore^e ìe vo» 
fire immortali lodi ; fareb^ 
tono tutti voflri fchiauiyé!* 
il mio tra tutti il primo ^ mà 
poiché queflo non e in mio 
potere , io nUdicbiarq cotua. 
vna rifolutìone irreuocabi- 
k di voler effer vofiro , ta- 
le ycpiak io potrò, e eh" io de*, 
U9 ejiere , Jecondo 1* ordine^ 
eterno di Dio, mio doiciffi- 
mo Saluatore • Io nonpo^o ' 
ajjegnare /e mia inmtijjtma 
Signora,altri .termini ai mio 
Amore ; il mio cuore . 
Ji può pi eferiuer limite al- 

^ s 
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DIO SOLO 9 
curro in riguardo della ^5- 
Jìra deuotione , mà vuoiti 
amarui tanto^ quanto potrà, 
conforme il diuin volere , e 
confiderando bene tutto que^ 
fto,erifiePtendo à tutto queU 
lo $ che pcffaio mai fare per 
voi y 0 incomparabil Madre 
ài Dio , ho io creduto ftoruM 
poter far dimeno > che di far 
tutto ciò che io pofso cofUa 
la gratta di Giesù ChrtHo 
volìro diutnijjìmo y e ca^- 
riffimo figlio , per Voflro 
amore : Io voglio rinouare 
al giorno à'hoggi quello » che 
per gratta del voflro diletti fi 
fimo figliuolo determinai da 
' molto tempo in quày d'hono-^ 

A 5 w- 


xo DIO SOLO 
fAmìn tutte l'attioni di ttm 
vita » & offerirui il valore 
M tutte le mìe buone attioni 
fer quanto pjla io . 
quefla guifarfourana degli 
Angeli f e de gli huomìni y 
eccomi tutto a voi: T utti t 
giorni di mia vita faranno 
fer di voi, 

òfanti^ma Vergine: Tut- 
te le mefie^le quali piacerà à 
Diofomma bontà^concederr 
mi gratta di celebrare 
celebrarò adhomr voflro, 
quando non nùfia altrimen^ 
te commandato dalla Santa 
Madre Chìefa , alla quale 
io deuo vhbidire:fe io digiu- 
nerò $i mìei digmmfitranno 
r in 
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DIO SOLO 1 1 
in volito honoreffe predir’ 
tberò , fé faro anione alcun» 
di pietà tfe foMsferò aWobli- 
gOfeinmifterio della mia ca^ 
fica , infine t fi mangierò , 
btuerò , e qumnque dtrtu» 
anione farò mai. per fare fien» 
zAztcettiont alcuna , ò ri”, 
fifua , tutto farà per gloria 
vofìra in riptardo di Dio 
■filo , il quale filo deue efier 
riguardato, & amato ìn^ 
voi, ò in tinte, l^altré Crai* 
turr- MiilimMCUorenon. 
farebbe k bi^imza contento^ 
fi db rimante k minima 
tofa tchtnonfufie al vojìfo 
finto firmtio. Qwlìo akn., 
que oott e à /ufimenza per H 
j A 6 wi« 



12 DIO SOLO 
mei defiderij dl^ amor , che 
vi4iuo , ò merauiglìa , e mw 
r acolo dei Cielo p e dellcUA 
Terra^ dhonoratuiin tutte 
le mìe attioni » fe anco nm 
vi dono il valóre delNJì^e 
attipnupryqùanto fid in fo-: 
ter mìo . Io ve Voffr^ 
que tutte p ò ma' cetra ffe-^ 
ranza appreso Giesù , ér in 
Giesùf accw ne dijpomatt^ 
in queUat guifa che piu vi 
aggrada , con applicar in^ 
fatufattione di chi vipare^ 
rà i non falò H merito % chcJ 
(fiem gloriofi^r fua\ bontà 
infinitaiconcederà alle mk^ 
attioni , ma anco tutte VaU 

are , che verràimo offerte^ 

0 pr 
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DIO^ SOLO i ^ 
ferrns y mentre vtuerò y ò 
furedpppo U mia morte^ ; 
■^u'ejló è ilmio volere, fefi 
porgeranno preghiere, à fua 
Diuina^Maeflà per me, fe 
faranno celebrate mejjeper 
fuffragio dell* anima mìa^ » 
che Vinfinita wtf ricordia di 
Dio mio Creatore Mhahbìa 
liberato dalle pene ieU'lnfer- 
no quali Jo merito per le mìe, 
grandijjìme infedeltà) il tut^ 
to farà in . arbìtrio vojìro 
Vergine Santiffimai e per 
applicarlo ad altre Anime, 
che alla mia ,fe voi così vi 
compiacerete i poiché io vo- 
gito, più tolìo cento vi^C y e 
milioni di volte mferM*. 

tnen^ 


*4 DIO SOLO 
menfe Ardere tulle pene del 
Purgatoria (fe - voi così vi 
compiacerete) che d’efferne 
liberato, fe non fiadi voTirtt 
aggradimento . 0 mia ea- 
riffima Signora, permettete^ 
al mio cuore in fimi gai fa. 
queHi slanci d'amore .< Io 
voglia amartà più che mè^ 
/i?jp i tutto quella , che 'e <fi 
maggior gloria <uoJìra,àme, 
pnzacomparatione^ più ca^ 
ro , che il mia pròprio infe~ 
reffe e la fino più contento 
delle vafìreallegreìsZe, con- 
folatiani , e grandézze , che 
e& qtiaknqpu allegrezxà^ , 
confidéìtìone, e grandezza, te 
■fialifotefierd'àmìi fitccède~ * 
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'DIO SOLO rj 
n: voglio fcordmnìdi 

me JìejJo per penfare folo a 
yot\ ^ vi ^rotefìo dal più 
interno del mio cmre,ftL9 
importajfe vn fil grado della 
voHra gloria il fiorire tut^ 
ti ì tormenti mmdginabili 
del Purgatorio, fino all-ejìre^ 
mo giorno dA GiuditiOifenz^' 
altra deliberatione, che vor- 
rei tutti [offrirgli . Mà i de * 
fiderij del mìo cuore non fi 
firmano già quu iaVelfon- 
go alla vifta del ^mh Diuìfi 
Maefiro fi ^^Ae ben gli co • 
nofce, e nell' appetto del qua - , 
le voi pur gli vedete: O Ma • 
dre del vero amore , eccn 
che il mio cuore vi ama, ma 

w- 


\6 DIO SOLÒ 
voglia Dio 9- che di vantag* 
gìo i) amì . E chi mi conce^ 
derà chi m' impetrari da 
Dio bontà infinita , che io 
non viua d'altro amore> che 
di Maria * la quale e il puro 
amore^ tamor di Dhfoloy e 
finalmente che vna felice^ 
volta io mmra per hforzo X 
amarut? oh giorno fortuna* 
io 9 oh felice momnto , chi 
mi otterrà dì riceuere il colpo 
della morte per le fuaui ma^ 
ni della mia iolcìfsima Ma^ 
drey e mia Signora ? eehe io 
fpiril'amorfiio nelle fiit^ 
viari Verginali f e dentro le 
fue puri fsime braccia me »* 

voli all" Eternità fantUf & 

in 


DIO SOfO 

in tutta la fm longhezza , e 
perpetuità , debba cantare à 
voi hìnni X amore , Xt lodi , 
e di ringratiamenti per It^ 
tante voflre grandi , eir ec- 
cellenti prerogatiue , le qua^ 
lì non fi poffono comprende- 
regalie quali gli huomini mai 
non penfano ; Ah V er^ne 
Santijfima fe, fi fapejfe quan - 
to impórti la voHr a diuotio^ 
ne,fe gli huomini conofcejfe- 
ro if prezzo , e valore del 
vofiro Amore Dio foto , Dio 
foloyfolo Dio? 


DIO 
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i8 DIO SOLO 
DIO SOLO 


I 

i 


Ammonìikne^ IT efortath* 
m all'amore dell'honore i 
gloria^ intere£i di pi(^ 
folo^ 


L ’Amore del folo 

reffe di Dio, viuamen» i 

te infiamma il mio cuore i ^ 

ò anime Chriftiane : poi- * 

che , fc il folo intereffe hu- i 

^ * 

mano occupa tanto le Crea- 
ture > che il fuo folo prezzo 
é quello , che dà il moto, e 
bilancia tutti gU affari del 
.Mondo ; con più potente-^ 
ragione gPintereffi; facri 
Iddio , e della fua gloria^ j 
deuono occupar Tanime no- 
ftre,e i noftri cuori* Dunque j 


pio SOLO 19 
l’interefle della .Creatura > 
effendointerefle di vn nien- 
^ te, con quello niente occupa 
il tutto, e ririterclTe di Dio, 
il qual folo é confiderabile , 
non fard mai rifgiiardato ? 
Quelli penfieri mi hanno vi- 
u amente rnoflb da molto 
tempo in qua' di publicarc 
quelli pochi fogli in maniera 
femplice, conforme il mio 
vfo , poiché il puro amore-#, 
non può fofirire,chefi pen(i 
ad altro che à lui flieflb, per . 
elTortar Tanime airamòr di ; 
Dio folo > e del fuo folo in-< ‘ 
terelTe. Quello penderò mL 
fd foiiucnire di quella don* • 
na , della quale d racconta , 
cheportalTe in vaa delle fue 
mani il fuoco > e nell* altra-» 
l’acqua, per brugiare-»j. 

com* 


t o DIO SOLO 
Cornicila diceua, il P^adifo 
con il fuoco , ^ eftinguerc 
le fiamme dcIMnfcrrio coll’ 
acquai volendo cosi ella-» 
inferire , che non bifognaua 
pcnfare ad altro , che ai Dio 
foto, éc al fuo foto interefle • 
Ohimè , diflì fra me fieflb , 
vna femplice donria haiiera' 
hen’animo di correre per le 
fi rade fenrbrando vna fòr- 
fennata , per ricordare 
gli buom ini , ch’amino il pu- 
ro amore, io , che in ri- 
guardo della mia carica , 6c 
offitio , che foflcngo nella.- 
Chiefa , fon’obligato a pre- 
dicar h amore del mio Dio, 
non efclamerò con ogni mio 
potere , che non vi é altro 
che Dio foto d’amare , & il 
Aio foto interefle ? Pare a' 

mci 


DIO SOLO 1 f 
Jtìe, che ne refultarebbc-» 
tutto quefto à molta mia-» 
confusione , s*io tacefsi , 
mentre tutte le Creature-» 
parlano , e notificano il pu- 
ro amore . Io però confef- 
.fo > che pochi vi fono,, che-» 
Moteridario ' qiicfto diuin lin- 
guaggio per caggione de gli 
attacchi , c'hanno alI4nte-. 
refsi mondani ; ma bea’é 
tempo di rifuegliar l*anime 
in virtù dì Ctóllo Signor 
tioflro , e con la protettiohe 
'delIa fuaSantirsima Madre ; 
c de’fanti Angeli acciò co- 
ilofcano quanto fianeccffa- 
rio l'adorar Dio foto» ed* 
vriirfi a' i fuoi fanti intc- 
refsi. Si fono pur trouati 
.amanti del Figlio di Dio » i 
quali aiferiuano eflerui vna 
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12 DIO SOLO 
tal lingua d’amore, la quale 
fi fa' intendere in qualunque 
oggetto , e le folitudini più 
deferte fembrar loro tutte 
circondate di Imgue, Io sò 
d’vna perfona , la quale ri- 
trouaridofi, non é gran tem. 
po , sii Ja ripa dVn gran-# 
fiume , in luogo alquanto 
deuato , donde fi rimiraua 
vri viftofo , e delitiofo pae- 
fe, che da vrta parte ve* 
niua recinto da quantità 
d’arbori, con varietà di col- 
line , e d’ameni prati orna- 
to : dall'altre parte circon- 
dato da faffi e duri {co- 
gli > tutto in.vn {libito fi ri- 
trouò il fuo fpirito mirabil- 
mente occupate nella co- 
gnitione del puro amore-# , 
mi (Juelfo> che to rapi mag- 
gior, . 
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DIO SOLO 

jg^mente fu , che gli pare-^ 
ua , che quelle pietre,quel- 
Tarbori , e quciracque tut- 
te gli predicaffcro il diuii:a 
amore . Non fi ricordaua-» 
mai d hauer più vdito vn fi 
bel difcorfo, e:fentito pre- 
dicare con fimile eloquen- 
za . Oh mio Signore , e mio 
Dio 9 che con la voftra diui.^ 
na onnipotenza operare tut« 
to quello , che vi aggrada ; 
"poiché non foto rendete fa- 
conde le lingue de’fanciulli, 
che date ancora il parla- 
re d gli animali irffagiòhe. 
uoli, conforme facefte al 
giumento di Balaamo , 
concedete à tutte le creatu- 
re infenfibjli vn certo difcot- 
fo > che non fi può efprimer 
re , per virtù del quale con 

mò^ 
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2 4 DIO SOLO 
modo merauigliofo efcla* 
mano» ch’c neceflario d*a- 
mariù - O quanto qiiefto 
muto difcorfo da lontanò 
s*ode da qualfifia, che Io si 
intendere ; ^Pareua a’ lui fi- 
milmente , che quei fcoglù 
quell’acque , c quei fafsi di- 
fcorreflero del puro amore» 
& il puro amore foffe vii* 
abifTo , ch*il tutto aflTorbif-. 
fe. In quefto tcmpo,chc am- 
miraua queftc nuouo modo 
di difcorfo nelle creature iri- 
fenfibili,effendo vna pictofa 
perfotia , colla quale coti- 
uiueua, venuta a' vili tarlo j 
no gli die poca pena fuian- 
dolo da còuer fa tiene fi dol- 
ce . Bonti .di Dio ! fe fimili 
cqgnitioni porgono fi gran- 
di , c fanti motiui ad vn.» 

buon 
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DIO SOLO zf 

buon cuore, ch*opcrara' ncJJji 
cognitione di lui ftcflòi. Poi- 
che gli oggetti medefimiitt. 
fehnbili enuririano a’ lor mo- 
do la gloria di Dio : e Icjì 
. creature ragioneiioli , ^ 
quelli*, che deuono publicar 
la parola di Dio , taceran- 
no / Quello pare à me-*- 
vn’impoifibile : Ciafchedu- 
no fàccia quello , che pid 
gli piace , & aggrada : mi 
io per mt , fori rifolutopcp 
fin tanto c’hauerò ^memoJ 
ria , di penfare alWntereflc 
di Dio, ;;aL puro amore, i 
Dio folo.-fin che haucrò cuo 
re per amarlo , io ramerò : 
fin* c*hauerò lingua , lo pre- 
dicherò. Tuttò il.mio cori- 
tento, ogni mia allegrezza , 
e éiafcuii mio penficro fari 

B di 

A 
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DIO SOLO 
di publicarc da per 
Dio folo, Diofolo,Diofo- 
lo* Io voglio: dirlo in mia 
vita : voglio dirlo nella mia 
morte i Queftoé il mio folo 
grand'ale. loviueròiin 
tanto 9 che piaceri àll’inH* 
nita bontà del mio Dio : 6c 
in tutto qucfto tempo di 
mia vita, com’anco per tut* 

di non hauere altro affare , 
chequedo, dcrinuilcioper 
fempre ad ogtì’altro. Quefla 
é tutta la mia feliciti 9 la^ 
mia ambinone, 6c il mio 
teforo .- Dio fole : Dio fo- 
lo , Dio fòlo : oh quanto è 
dolce il ripeterlo / Io non-» 
voglio mai tralafciare di 
dirlo ; e tutta Teterniti i 
me non pareri già longa^ , 
. . per 



mo SOLO 27 . 
j5cr;dipfe, e ridir fcMigre^ 
Dio foJo.Quefto,che io defì- 
ckrOv dire principalmente i. 
me in qualunque 
tp i 6c;ìh tutte Toc(:pi;r^2ff0 
pifteflò. defidero dire i t4c«. 
te !c Creature,aIJe quali dU 
(correrò di Dio fbJo^Dio for . 
lo > Dio folo. Quel tocche al^ 
prefente io faccio in queftt) 
pochifogli > per dir la veri-’ 
ti con maniera deboltffima; 
cfTcndo però il ; foggetto 
grande 1 e gloriofo i e qiielp 
che ferino in queftp breue di 
feorib io riiititoloDiofoIo,' 
onero Aggregationc perTin 
tereffe di Dio foIo;defideran 
do fra' i Chriftiani vna farita 
ynionc, acciò tutti vnitameri^ 
te afpirino al feruitio di Dio,’ 
i rendere i S*D«Maeft;Ì 
B 2 J*ho- 


$8 Diò som 

i’ hótìdre.c la gloria,chc i lui ^ 

Colo s*afpctta. Eficome-#^ 
Quella Compagnia fi prat- 
tica folo con ?if modo fpir^ 
cualc , fcnz* alcun* obtìgo I 
differente d i diuerfì Eati d': 
aggregationi ; così non fola* 
mente é libero a' ciafchedu J 
no d*aggrcgaruifije per que 
#0 non hò voluto affegna- 
rc alcun niòdo/per aferiuer* 
lì. Poiché quefto non è al- 
tro ^ che l’Euangelk) pratti- 
caro f il quale infegna di 
morire, e rinuntiare d nói 
Eeffi^per viiierc folo i Dio » 

6c in Dio : il quale ci h j iif- 
lègnaro di lafciarc i noftri 
propri j intcreflì , per non-» 
cercare altro, che l’intereflfe 
di lui folo.E fi come il Tanto 
amor# infpir a in noi di q uan 
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DIO SOLO *9 
iioril quando pietofi indriz- 
2i per rhonorc,e per la glo- 
ria di’ Dio: cosilo hòftima- 
iOjChe di quello debole pen. 
fiero ve ne polliate preuale- 
f c . E fc io mi fono feruitodi 
quella parola d*Aggrega- 
’Jtione, é flato» per dinotare 
i’vnionc de’cuori in yniftef- 
lo dcfiderio dell* honor di 
Dio 5 c non già^on qualche, 
penfierodi fondare alcunauj 
di quelle Cotnpaghieje qua^ 
Ji' non pòfforio legitimamen- 
ite eriggerfi fenza^rautori- 
de'noiftrt Vefcoui mc 4 
defimo io dico delle rego^ 
le > dèlie pratiche , e delle-» 
diuotiom di queftp picciol 
difcorfo » le quali non fo- 
no altro, che humrili pen- 
fieri » fcnr*obligo alcuno 
- I B 3 gejj 
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50 DIO SOLO 
per guidar Tanime al puro 
•amore,& infegriar loro cojql# 
diuerfi mez2Ì , fenza però 
attaccarfi alle particolari- 
ta's & ogtìvno potri feruirfi 
di quelle , che ftimerd à fe 
pili vtili. Io per me pre- 
tendo quello folo 9 . cioè là^ 
ricerca del puro amore, ^ del 
folo intereflc di Dio foIo.Piir 
che Dio fiahonorato, 
.glorificato , (ìsl amato in fo 
fteflb, & in tutte le Crea- 
ture, fecondo l’ordine, e fiio^ 
dittino compiacimento » io" 
fon contento. Quello è il fioe 
•della prcfcnte operetta , c 
J’vnica meta di tutti i mici 
deliderij . 
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. * 

trattone per dimandare ìo 
fiabìUmenta delUntereJjfi 
di Dio folo . ^ > 

G lesù gloriofoy hauen- 
do voi cosi i noi in- 
fegnato » che docnandiamo» 
e riceueremo: benché io non 
lia altro» che poca polue ^ 
e cenere , ardirò di prefcn- 
tarmi d*auanti al vofiro di- 
tiin cofpetto » per fupplkar- 
'tii con quella maggior hu^ 
tnìlti.f c rifpettq > che à me ' 
fi conuiene; Confidatodu^ 
que nel commandamento ^ 
che m’hauctc fatto , & aii^ 
tnaeftrato co4 voftri diui- 
- ni precetti , piglierò animo ì 
} B 4 
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ma soineflb»più baffo dell’I- 
fteflo iiicte.d’offeririii quella 
preghiera , che faniiua mia 
vi porge dal più intimo del 
^ fuo cuore'. Vi fete compia- 
ciuto , ch’ io vi .pricghi: 
quello è quello , eh io fò : c 
.reffeguifeo in nome vollro > 
.conforoie mi hauete com- 
hiandato. E non fono per 
. adempirlo > fc non nella-j 
j maniera , che .vi fete cona-- 
-piaciuto d’infegnarmi : cioè 
•per la fantificatione del vo- 
•Ziro 'facrofanto nome , per 
r ^uatiz amento , del vollro 
Regno ; e per r.adcmpimen- 
to delia Vollra Tanta voJon» 
tà > cosi in terra , come in«» 
Cielo. Elfaudite dunque^ 
amorofamcnte,ò mio Sigjno^ 
re , c mio Dio j . quelle pre» 

ghie- " 
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ighiere, che io vi porgó^ Poi« * 
che io vi fupplico in noma-» 
voftro , conforme mi hane^ 
te infegnato’; c « per ^quelli 
fini , ch« voi ci hauete com^ 
mandato • Qnefta fola vo- 
lira gloria io ricerco » quc» 
fta fola vofira gloria io de- 
fi clero , quella fola voftraii 
gloria io'dimando . Oh Pa- 
dre eterno/rfguardate amow 
rofamente ,* non già' le vo- 
fire Creature » le quali al- 
tro non meritano , che Tln. 
ferno , mi ben' si il voftro 
figliuolo diletto • rifgnar- 
dare la gloria dclfuofaiiw 
to nomc^ c non bintcrefle-# 
delle Creature) le quali fono 
intercllì di puro niente . Per 
rhonor di quefto facrofanto 
nome compiaceteui , che^ 

. ' B J tur- 
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tutti i Popoli vi riconofchW 
co t ▼Hioùoriùo , e v^amino » 
Pcr iilrheriti della fua ama- 
rilfim» paffione fate , che-> 
yEuarigelo fia predicato à 
tutte le nationi , e publica- 
to d tutti grinfìdeli» In-* 
virtù della voftra* onnipo- 
tenza , commandate , chej 
l’Euangelo fia per tutto 
riceuuto’ $ .chè il gran Rè 
Giesù regni imperiofamen- 
te rópra tutti i cuori. Di- 
flriiggete in virtù del vofiro 
poderofo braccio tutti gl* 
impedimenti', che il Demo- 
nio > la carne , & il moitdo 
tentafiero di fraporui - Be- 
liedite con le vofirc mag^ 
glori .benedittioni tutti 
cjiielli, che s’impiegano in-» 
far conofccre; 6c amane il 
1 : Yo- 
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[ vGllro diletto figlio : forti- 
ficategli coIH voftri fanti aiu- 
ti . Diftruggetc l»hercfic 9 . 
togliete gli fcifmi , annichit 
late il peccato : acciò tutte 
[ ranimè abbraccino la veri- 
tà , c tutte le volontà' bra- 
mino VOI folo . Qucfto c 
quello, di che fingolarmentc 
vifupplico. Purché venghi- 
no ftabiliti ivofiri intereffi ^ 
qucfto c quanto jo vi pre^ 
go, e diiBando . Stabilitegli 
dunque, ò Padre dc 1 umii à 
Padre onipotcntte.: fate à 
tutti conofeere > èc amare 
Giesii cori concederci, & a»- 
gumcntarci la diuotione ver 
fo la Sahtiflima Vergine,dc- 
gna madre dì qucfto amoro- 
{ fo Saluatore.Eper tutti i no- . 

ueChori de gli Angeli,Prcn- ** 
B 6 dpi 
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opi della voftra Celefteéor* 
tc:vi fupplicoifi quella gra< 
tia,rinuntiandp inwòftra pré 
fehza ' al prc^rio ' mio inte- 
jreffe > il, quale voglio hauer 
fempré in horrore intutto 
il rimanente di mia vita ; c 
riconofcerlo per abbomina- 
tionc d’ognidefólatione;.Vi 
fuppl ico final ai ente d i q ue- 
ila gratia per amore di Gic-* 
SII Chrifto Signor ' mio , U 
quale viue » e regna coix^ 
voi neUVnita deflo Spip . * 

.. rito Santo per tutti i . 
fecoli de’fccoh^ 

■* .. f . : Cosi fiaé! 

■ ,:v 

• V' ■ • ■■ ■ . ■; 
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Aggregationc per TiHterefle* 
. .;:,dlDiofolo-> : 


l.' } ' ' 9 ^ 

, p art B !• . 

RE QOL A L 
Odiare fe fiejjo fantamenti 

X t 

^GSdbVefta regola c caua- 
g -ra dal Santo Eiianic 

■ ni at eap. 12, Doppo haue-i • 
ire l’eterno verbo prefo car- 
ne ' dalle piirinimc vifeerc-^ 
della Vergine Tempre im- 
maculata, egli fteffo hai vo- 
luto infegnare à gli huomiit-* 
quefta celcftc dottrina> tan- 
to .lontana dal fenfo* Qii© 
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, é ÙQLtSL la gran màffittìà 
"de* Santi, la loroprattica.^ 
familiare .. Baila aprire i 
gran volumi, ne quali fono 
regiftrate le loro vite,per ri- 
maner corfinnto di queifau»^ 
venti ; Mite ben gli occhi 
fopra tut te le carte» e nin- 
na rie trouarete, nella qua- 
le non vediate regiftrato 
( fe però in voi fia Io ipirita 
di Dio ) il (antaodfo » fe- 
delmente pratticato» con- 
forme ci viene infegriato nel 
Santo Euartgelo * Quello d 
. Hata il fondamento fopra il 
quale tutti i Santi hanno 
inalzato il loro glpriofo edi- 
ficio del vero amore di Diot 
■il quale non fi ftabilifcc in_» 
«01, fe non per mezzo di 
quello fanto odio verfo di 

noi 
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DIO SOLO 39 
noi fteffi. Se voi molto vi 
amate, poco amarete Iddio» 
Per amarlo c neceffariopor» 
tar*odio a fe fteflò » Da qui 
^ può raccogliere in quan^ 
topoco numero fi ano quel* 
Ii> che amino veramente-j 
Iddio . Poiché , fe voi beri 
ricercarcte , poco numero 
di perfone trouaretc, le-» 
quali odieno fe fteiG ,* mi la 
maggior parte, che fi ama» 
nOjjp fi voglion bene. Atten- 
di , ò anima chriftian-L. » 
che quello leggi : fà vn poco 
di rifleffioncfopra di te ftei^ 
ft ; e mifura con quella re» 
gola Tamore, che credi por- 
tare a di Dio » Confide- 
rà attentamente ,e cono ua 
commodità nel tuo orato- 
rio , onero auantì la pr elèni* 
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za, del Santiffimo Sacramtìtì 
to > fc Tei nel numero di 
quellij i quali fantamentc 
odiano fé fleffi» conforme 
, la' dottrina dcIi’Euangelo . 
Importa affai in affare di 
tanta conlequenza^ qiiaTé 
famor di Dio^di non ingan- 
narli . Qiieffa regola può 
far dilfingnere il vero amo* 
re dal falfot è necefl'ario^che 
rintendiamo, poiché quefta 
é dottrina d*vn Dio Huma- 
na to ; c che i Direttori vi- 
ti amentc rinfimiino negli 
fpiriri di quelli , che la Di- 
iiina proiiidenzaincamitta^ 
per la loro direttione . Poi- 
ché é oggetto di gran com-^ 
paffione il vedere tante peu^ 
(one , le quali profcffaiio vi- 
ta dinota j fjnza haucr co». 

elfo 
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ef!o loro lofpirìto didiuo^ 
rione . Si coiiftituifce beno 
fpeflo la perfettione,neirat- 
tioni efleriori , che rendono 
ammirabili quelli, che 
pratticano , c li coftituifcò-* 
' no degni di ftima : e pure 
Iddio vuorcflèr’adorato da 
noi in ifpiritp , c veritd# 
Nòne per qùefto^che io non 
r Iodi molte opere buone efte- 
‘ riori,' le quali vengono efcr- 
citate da perfotie diuotc:, 
»e' fono ^ncò' ;mòlte voJteJ» 
neceflarie.a pràticarfi, fotto 
pena d’eterna dannatione iti 
eftremi bifogni,é.le quali l’a* 
nima chrìfliana deue efe«j 
guir cori liberalità in ogni 
congiuntura di tempo , fe (ì 
vuoi rendere grata al pa^ 
dre delie mifericordie » lo 
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^ima Topere cfteriori: 
deploro , che verghino tan- 
to poco animate con Io fpi. 
rito ’ di Dio . L*amor prò- 
^^rio h^ flabilitoper tutto 
al filo Ceggio t quello amore 
infelice s’intr^uce quali 
per tutto > abconeirattioni 
più fante . Afccnde su Iclj 
C atedre, onde deue ribat- 
terli j la fila reli denfzALs 
nel cuore di molti, i quali 
«con le loro lingue Jo bia- 
imano » E chi Jo crede* 
rebbef 6c è pur vero: lì 
fcruc di digiuni , . di vigilie 
d'orationi, e d^clemolìne , 
per ifiabilirfiv abufandoli 
della virtù di limili mezzi » ^ 

ì quali per loro natura fo- _ 
no si propri; per Io ftabili-f 
. mento dell’ amor di Dio. I 
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Md quelli itìconuenieilti ac- 
V cadono>perche non fi fia ben 
fondato nel fant’odio di fé-* 
ileflb . II quale ci guida in 
tutto alla fuga di noi : c ci 
allontana da noi mede fi mi > 
fenza ricercar mai il nollro 
proprio interelTe ; mi il Ib- 
lo interefle di Dio • Quindi c 
che io hò penfato,eficr mol- 
to i propoli to di condituire 
per prima regola di quella 
fanta Aggregatione Tedio 
Jfuangelico , il quale à nei 
Jii infegnato il figlio di Dio» 
E per volerne fare vna vera 
applicatione, èneceflàrio^ 
che efaminiamo ^ fe in tue- . 
to quello , che noi penfia* 
ino > diciamo, 6c operia- 
mo > portiamo verfo di noi 
vn fante odio. Poiché , fc 



44 t>TO SOLO 
quefto é vero, noi non ricér- 
caremo delicatezze nelle no, 
lire viuande, morbidezze 
ne i noftri Ietti, fuperflui- 
ta nei noiiro veftire : non-# 
.ricercarcmo gufto negli ef* 
Tcrcitij fpiritiiali , diletto 
nelle conuerfationi : né Ja-j 
propria ix)flra ibdisfattione 
in qualunque altro affare-# , 
;che, noi intraprenderemo, 
Non farebbe vn portarli 
odio i*opcrare in fimil gui- 
fa . Confi derate vn poco 
quelle per fone , degne in ve» 
ro di gran compaffione , che 
portano odio a i loro ini- 
mici, fé gli trattano in qual- 
che maniera bene , ò pure 
al rouerfeio,; fe gli defi de- 
tano male con procurar- . 
glielo d'auantaggio.- c fe fo- I 
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DIO SOLO Ari 
j^agiungei:do!ì il «v ale » ne 
godono: Quefto è il vero 
pórtar'odio Confideratc bo- 
ra VOI > fe in quefta guifa^ 
V*òdiate . Séte voi contento 
di vedere il voftro corpo af- 
flitto dalle malattie > Taf» 
fliggete mai con le peniten- 
ze? vi rallegrate delle vò- 
flre pene intcriori ? vi con* 
tentate , che fì dica male di 
voi? Se venite calunniato , 
le fate perdita deVoftri be- 
ni , fe vi riducete in pouer- 
tà , fe venite beffeggiato 
nelle coriuerfationi , abban- 
donato da voflri amici % ne 
fete contento? Quelli tali > 
che veramente odiano, fo- 
no molto contenii,che 
li accidenti occorrano a i lo- 
ro nemici : fete voi tali ? e 
•. " ve'» 
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4 ^ DIO SOLO ^ 
Volete beile à quelli , ch«> • 
«^ofpirauo contro di yoi, per - 
fami del male ? fate vn. po- 
co di confronto , come voi ' 
vi douete ppr^arc|,JoycJe* 
te Chriiilanamqare^^i^uruì 
con quelli , i quali nat^raìn 
niente portano odio; e cosi 
potrete aflicursr , fe fia-? 
te nella pratica di quella 
prima Regola • Poiché il 
glio di Dio non fi e feruj- 
to di quejfta parola 
d*odio, fenza voler- 
ne 'da noi il " 
gnificato. 
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^ R B O OL A II. 

Vaturt in horrore il pro^ 
prio inter ejle , 

E . molto difficile il poter 
ritrouarc parole tanto 
lignificanti, per ben’efpri^ 

mcre,quanto noi dobbiamo 

llar lontani dal proprio in^ 
tereflc • I mali , che ca*» 
^iona fono fi grandi, che 
non vi fono termini propri/, 
per farci intendere l’aiier-. 
iìone, che ne douemo haiie. 
re . Quel tanto ch’io ne pof- 
fo dire, é d*haucrIo in tanto 
grand^horrorc , che fupera 
b maflima d*vti anima > che 

Id- 
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Iddio, fomma botiti, cort- . 
ccffe alla noftra Tanta Rclf- ' 
gione , Io parlo della B.Ca- 
^ tarma di Genoua , ki quale 
non poteua parlare del pro- 
prio intcrefle , fe non come 
dVn'oggetro il più detefta- 
bile del mondo , diccildo 
che (i delie hauerc itnnaer 
giore auerRone della pe- 
lle , c del demonio . Que- 
fta mailTma fi capifee fa» 
cilmente da quell’anima-- , 
la quale camina col lume 
di Dio . Quefta tal’anima-» 
comprende fimi! verità , 
quanto pno fenza diffi- 
culti alcuna . Per li-mon- 
dani è vna verità tiafcofia-- , 
della quale non poffono gu- 
fiarc. Diciamo dunque el^ 
Ter nel mondo oggetto di 

gran 
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gran merauiglia il confide, 
rare in quata poca auuerfio- 
ne fi a il proprio intereffe, 
cflendo quefto 1* origine di 
tutti i mali . Quefto male- 
detto intereftè è ftatoquci-. 
lo, il quale ha fuicitato tan» 
te hercfie, e fcifmi nella Tan- 
ta Chiefa: tante guerre no 
gli ftati.-tante turbolenze-»; 
ne’Regni. Quefto deteftabi- 
le intereffe é Torigine de* 
difordini fi grandi , che-t 
noi deploriamo. InoftriPo-.’ 
pòli nelle Campagne fe ne-» 
viuono fepoltiin; vna eftrc. 
ma ignoranza della cogni- 
tione di Dio. Quefti figliuo- 
li della Chiefa dimandano il 
pane della diùina parola,iuà 
languifcono, e moiono: poi- 
ché^ quclli>i quali hàno quc- 
C fto 
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fto debito human'o y e diui- 
no ( fenza poterfi mai difo- 
bligarc davti tanc’impegnO' 
di porgere quefto necefla- 
rio , e faluteuole nutrimen- 
tò)rimafìgano apf^gatidel* 
le loro cariche ,e fe ne ac* 
quiètario : ò perche non-» 
fono capaci : o pure perche 
non rifiede in loro il vero ti- 
ntóre, ^ amore di Dio. Mà 
fé vogliamo rintracciare la 
vera cagione ,,e perche non 
fono ftati eletti cori lo fpiri- 
to vero di Dio , è flato l’in- 
térefle , il quale l;ha intro- 
dotti nelle loro- parochie : 
LI bene témpòralé d*vna fa- 
mìglia,^ le raccomanda tioni 
di perfona^ ò di flimà, one- 
ro airiica, fono ftati -\ì moti- 
ui, i quali hanno à loro fat. 

' . to 
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to otterlerc i bcnifitij. Oh 
mio Dio ó mio Signore I O; 
Giesù gloriofolE* poffibilc, 
che tra le perfone , le quali 
fanno profeffion'd^adorar.-' 
ùi, le quali conofcono,e fiori 
pofìTono dubitare’, di’haner: 
da?to voi latbftr^'vita, per 
fallite dèH’animé,'& à que- 
llo folo fine' anche fopjpor ta- 
to pene tante attpei , chc.^ 
fuperàno tutto 'quello, che 
ne polla mai raccontarli, li 
rirrouano alcuni di talTor- 
te, che ftittiano la falate di 
taiit*anime’»a‘ prezzo cosi 
vile ? Ah nori ' vediam noi 
praticarli alla giornata, che 
pervna femplice parola di 
racomandationc in vna let- 
terata quale fi a o di per- 
fona amica, o potente, ouc- 
C a ro 
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có di qualche attinente > (k 
cònferUcono le cure dell*a- 
nime ! Ma fe accade, che fi 
proponga da perfona timo-, 
rata di Dio vno, che non fo» 
Jo fia huomo da bene(ilchc 
non bafta)ma ben’il^mifla- 
to nelle vie, & intereffi fpi-l 
rituali, c che per vero zeIo> 
e per il folo riguardo della 
maggior glòria del nohfro 
Diuino Maeftro , addiman* 
di il Benificio, (ì può crede- 
re^che à foggettotale fi fa- 
ri fubito vn rigorofo effa- 
metma di quello fe ne po- 
trebbe farpaffaggio,fc gli 
altrijche ambifeono ibc- 
nefiri j non foflcro perfone-» 
mondane , le quali fi poco 
conofeono Iddio , de hanrtò 
fi poco zelo della faJutcjf 

del 
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delI’aniiTie, che in niun itk)- 
do V! penfano; e pure ad i- 
ftanza di perfone /ìmili fi 
cortferifcono i Benefitij, Mi 
il peggio fi è, che quegli 
ftciTi > i quali afliilono a gli 
/altari profanano in tal mo- 
do miferabilmentc gliAlta^ 
ri. Io tremo > e non sò ouc 
mi fi a, quand’io confiderò, 
che non folo vi fono Eccle- 
fiafici_, i quali incorrono in 
fimili difordini(ParIo degli 
Ecclefiaftici, che viuendo 
nel mondo,vi rifiedono an- 
che con il cuoreic con lo fpi- 
rito ) ; ma che vi fidilo an- 
cora communita regolari , 
fequcfirate in tutto dal 
mondo,le quali hauendo le 
loro ragioni di prefentarea 
ibenefitij/i lafdno trafpor-* 
C ta_: 
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tare d fimili inconuenienti. . 
Quefto è il maledetto 4 nre- 
reflè , il quale bene fpeflo 
fai ottenere quelle grofife-^ 
rendite Ecclefialliche,a chi 
non le merita elTcndo pa- 
trimonio de poueri, e con- 
forme la vera dottrina de* 
Padri , non deuono impie- 
garli ad vfo infame, al qua- 
le feruono, cioè alla vaniti 
al peccato, & allo fc artdolo. 
Quefto crudele interefle è 
quello , che fa calpeftare-i 
fotto i piedi il fangue d*vii 
Dio, il quale abbalfa , e di* 
minuifce la maefti infinita 
di quefto elTere.gloriofo fot- 
to lacreatufa,polponcdó gl* 
intereffi diuini a g;i humani. 
In verità quell *è f abomina- 
tionc^e defolatione del San- 
to 
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to luogo, oùcfi fi feruirc 
il fantuario di Dio alla fa- 
miglia, e fi posfiede in gui- 
fa d^hereditaggio. Si va in- 
ueftigando da ogni part^ 
con curiofe ricerche fopra 
le rendite . de’Vefcouadi , 
dell’Abbadie , de’Prioratii 
e delle Parochie; e poco fi 
fa riflesfione forpa il loro, 
pefo; pefo anche infbporta- .^ 
bile à gli homeri Angelici.. 
S’attende poco fe hinterefle 
di Dio vi fi ritroui , purché 
rin ter effe della creatura^? 
non vi manchi.Quante voi-, 
te queff’abomineuQle inte* 
reffe fa fare de’contra.ttipe-, 
ricolofi , e dannofi?; quante 
volte delle permute rcnz’al- 
tro fine, che del proprio in- 
tereffe ? la fua Tirannia s’a-* 
C 4 uanza 
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iianza tanto auanti » che 
molti,!* quali profeflTano di 
praticar la deuotione,noii 
ne vanno Iiberi,(fe ben quc. 
Ili tali procurano di cuo* 
prirlo con pietofi pretefti).' 
Poiché fe introinettononel. 
lo dato EccJeliaiìico i loro 
parenti con prouederli di 
cariche, e dignità' EccJefìa- 
Hiche,dicotio farlo a' foto fi- 
ne di educargli nelii pij fe^ 
minarij»có introdurucli;mai 
che farà la creatura fenza il 
Creatore ?|fe il Signore non 
edifica la cafa , iniiano s’af- 
fatigano quelli,che preten* 
dono fabricarla.Le perfone 
anche piu fante non faranno 
bafteuoli ad’introdurre la 
diuotione in quelli, che non 
l’hanao; c fenaa la benedit- 

rione 
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prò SOLO 57 
Wone di Dìo, 6 vua perpetua 
maleditiorie.Cosi quefti mi- 
feri JEccIefiaftid, i quali ri 
fono ftati introdotti dal fo* 
lo interefle,apportano grati- ‘ 
diffimi fcandali alla Chiefa, 
lafciandofi trafportare à 
grandi abiifi , e dopo haucr 
viifuto in quetto mondo coni 
vita molto licentiofa j fé ne 
trapaifano nelfaltro con-* 
portarli apprelTo di loro l'i- 
ra di Dio per Tempre nel- 
rinferno'Eccodiique il pro- 
prio intcreffe origine d’infi- 
niti mali,i quali noi rimiria- 
mo nello (lato Ecclefiaftico. 

. Mi non é minore la miferia» 
che noi fcorgiamo nello fta. 
to recoIarefco.Qucfto inte- 
refle é quello » che inalza-^ 
rfpeflb à i primi gradi molti, 

C 5 che 
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che ne fono indegni.iDi qui 
ne fuccedono tante e ftor fie- 
ni 3 tante ingiiiftitie, vlti- 
memiferie de^noftri Popoli. 
Qaeft*interefiè é quello.ché 
muoiie 1 litigi j , che met- 
te diuifione fra ’i più conr 
giunti, che cagiona, il più 
delie volte, odio crudele tra 
padri, e figli , che ognicofa 
intorbida , e mette il tutto 
fofibpra. Hor si, che più non 
mi marauiglio , fe la Beata 
'Catherina di Genoua l’hab* 
bia hauuto in maggior h©r- 
rore della pefte . Poiché la-» 
pefle non cagiona mai - tan- 
• te rouinè,qnantc il proprio , 
inter'efle , ftinfato più noci- 
no del Demonio » perche il 
Demonio non può à noi tan. 
to nocere,e ci cagiona beile 

fpef- 
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fpdfo del male , con fcruirll 
di qnefto mezzo deli’inte.. 
refle , E* dunque ogg^ecto 
d*ogni auerfione, e di tutti 
gli orrori immaginabilLv^c 
non dobbiamo rimirarlo , fe 
non come abominatione d*o- 
gniabominationeiOh quan- 
ti voi fi atc,che leggete que- 
llo libro, penfate feriamcntc» 
& eflaminatc bene,fe il pro-^ 
prio interefle vada ferpendo 
dentro il vollro cuore: Efia- 
minate fe vi guida ad-cfiere 
Ecclefiaftici, fe vi fi cosi o* 
perare nelle raflegne de vo- 
ilri Beneficili nell’vfo del vo- 
llro patrimonio, nell’efalta- 
tiorie deVoflri pareiiti , nc i 
voftri defiderij intorno alle 
dignità Ecclefiaftiche: E voi 
huoraini del fecolo> ne i vo-» 
C 6 ftri 
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ftri impieghi , nelle cariche, 
che procurate per li voilri 
amiciineVoftri difegni,& in 
tutte Faltre grandi preten- 
fioni, che voi hauete: E tut* 
ti quanti i chc,noi fìamo^ri- 
cordiamei di quelle parole 
deir Apoftolo. Tutto il Mon- 
do ricerca i fuoi propri] ii>- 
tereifi^e non quelli di Giesù 
Chrifto . E* dunque necef- 
farìo ricordarfene per inni- 
gilare attentamente foprsui 
4i noi ; poiché quefto difor* 
dine è tanto cotnmune,con- 
forme refperienzace lo di» 
moftra,e lo Spirito Santo ce 
l’infegna, che molti pochi 
fon quelli , che non vi cado-* 
Irto, e per voler ’efTere nài nu-- 
mero di quei pochi > é ne» 
(ceflaripcaminarcpcr iftra» 

da 
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da aui’ufla^per la mai 

non potremo caminarui,' fc 
iion con fatighe ,e molte pie 
confiderationi, ccortvna--r 
gran mortificatione . Prcn-. 
diamo dunque per maflì^ 
ma d’hauer in orrore il pro- 
prio intereffe più della pe^‘ 
fte,e più del Demonio ^ 
Parliamo nel lau 
maniera, che 
hanno . 

parlato i Santi, e viuia» 
mo , & operiamo 
conforme cfli 
bantio pra* 
ticz^ 
tO^ 
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Vnirjì al fola ìnteffjftjk 

di Dìo, 

S E non li ritroua grati-- 
dezza folo che in Dio , 
conforme 4a Sacra Scrittura 
ci dichiara , e la Chiefa Tan- 
ta c’iiifegna li deue perciò 
haiicre inconfi deratioric fo- 
lo Pintereffe di Dio . 
creatura nel fuo principio 
altro non c , cH’vn niente 
quando che ella ftefia prin- 
cipia il fno elTere ( dice San- 
to Agoftino) non é, ne da fc 
medema può hauerc alcu- 
na 
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na fuffiftenza . A quefto ni- 
ente s’aggiunge vn vitio 3 il 
qual’è il niente del peccato : 
fi può in confequenza giu. 
dicare, fe dobbiamq occu- 
parci neirirtterefie d,’vna tal 
creatura , la quale non può 
e{l'ere>che vn folo interèflfe di 
niente. Polche ella fteffa non 
é altro, che vn puro niente : 
Non vi è ch’iddio folo , il 
quale fi a, e nella preseza der 
quale ( conforme attefta ij 
Profeta ) tutte le creature 
fono vn puro niente ; e però 
1 foli Tuoi interefii fono queU 
li , che noi dobbiamo confi- 
derare . Tutti gririterefii, 
che non rifguardano Ifinte- 
refiìdìDio. nonibno altro, 
che indegne miferic per Tap* 
plic adone dVn anima Chri-*- 

ftiana 
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ftianarogni prudenza, che ad 
altro rifguardi , non é che 
pazzia : Vn’anìma, la quale 
rimira gli oggetti con jl Iii- 
me della fede , capifco bene, 
tal dottrina . Se i mondani 
non là guftano,non è da ma- 
rauigliarlì . Perche, eflTendo 
efii ciechi, non poffono rimi^ 
rare le marauiglie di Dio 4 
Conofeo vn feruo di Dio , il 
quale fentendo difeorrereuj 
d’vn interefTe^ntornoal qua^ 
le l*interefle di Dio era fla- 
to trafcurato,iI fuo cuore ne 
fù fi viuamente prefo, ch’in- 
cominciò di fubitoà fo/pi- 
rarc con modo compaflìo^ 
Tieiiole fopra la ecciti, edu- . 
rezza de'cuori humani ( c 
quello ch’è piu dcplorabi’e), 
de gli h uomini Chriftiani i 

Non 
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Non potcua capire qiiefìa fi 
grande dimenticanza de gl' 
' interefli di Dio: e che quei 
tali , che fanno profeffionc 
^ di maggiórmente feruirlo > 
^ ne fi ano in quella guifa loti» 

, tani . Oh mio Dio( efcla- 
. malia egli ) vna fola confi • 
deranorie,chei voftri inte- 
refii fiano trafeurath é ben 
badante di fermare vn’huo* 
moper tutto il corfo della 
fua vita dentro vn deferto » 
per iui piangere inconfola- 
biimente vn difordine fi la- 
cri meuole . Et in verità» do- 
po poco tempo, quedo fcr- 
uo di Dio fi ritirò dentro 
vna folitudine con propofì to 
fermo di non riuedere più il 
Mondo; perche fi ritroiia in 
li profondo letargo degriii- 

te- 
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teresfi di Dio . Quefti fenti. 

: menti deuono effer commii. 
ni a* tutte Tanime , Je quali 
hanno qualche zelo dellau» 
gloria del noftro Diuino, 
Maeftro : & ogni loro pen- 
fierp^qualfìuoglialoro defi- 
derfoi e tutti i loro fini rfoh 
drizzare ad altro. fcopo, che 
al folo intereffe di Dio. Quc- 
fto dunque deue eflere il lo-’ 
ro gran negoiio , c negotio 
di confi deratione : folo que- 
llo deuoiiò publicare da per 
tutto effere il bro necef- 
fario affare; quefta effer la^ 
faccenda di tutte le loro fac- 
cènde, & il folo, & vnico 
negotio di tutti i loro nego- 
tij . I/intereffe folo di Dio 
deue efler motiuo per lo fla- 
to Ecclefiaftico intorno a i 

■ j /be- 

/ 
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benefìtij , nelle cariche , e 
digriità.dcl mondo , nello 
.flato del Tanto Celibato , j&c 
in quello del 'matrimoniò . 

- Quello e quello , .che deuc 
, riempir. Je bottege de gli 
' Artegiani, le campagne-i 
de'lauoratori , e VignaroIi> 
j Collegi; degli fcolari , e 
Macftri , i pulpiti de’Predi- 
-catori, ei confeffionarij de* 
Direttori. Quello é quello, 
che ad altri deue far paca- 
re i mari,6c altri trattenere 
Ile i loro paefi. Il folo inte^ 
relTe di Dio é il folo affare ' 
del Vefcouo nella Tua dioce- 
fì' , dell’Abbate nella fua.^ 
Abbat.ia; del Curato nella 
fiiaParocchia,del Prencipc 
nella Tua giurifditione, del 
Gouernatore nel Tuo Co* 

iier- 
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. iicrno , del Giudice nel fu6 
officio,del Capitano neFAr- 
mata, de* padri,e delle ma- 
dri nelle loro famiglie , de* 
padroni , e feruitori ile i loJ 
ro maneggi. Quedoè Fani- 
ma , quefto è Io fpirito , il 
quale deue animar tutti 
gli huomim, in ogni loro 
penfiero ^ in qualfifìa loro 
paroIa^6t in tutte le loro at- 
tioni ; Non potendo alcuni , 
dubitare, che hauendo il Si- 
gnore creato ogni cofa per 
la Tua fola gloria, quella (b« 
la in qualunque cofa deue 
cfler conlidcrata. L*anima^ 
dunque, la quale fari fedele 
à quella regola, non haueri 
altri linùné altrecognitio- 
ni.chciifolo interelle di 
Dio • Onde in tutto quello» 

che 
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chefe le prefentcrà ó intor* 
no allo fpirituaJe » ò intorno 
al temporale, fubito rifgar- 
deri quel losche porri opc- 
. rare per rinccrefle di Dio : 
Poiché i propri] intereffi di . 
ciafciino, e dell’altre crea- 
ture habbiamo notato, che 
deuono efler rifguardati cow 
ine orrore degli orrori , Se 
ella dunque conofeera' , che 
l*intere(le di Dio fi ritroui 
in alcuna cofa , ( la qualti# 
Iddio richieda dalei ; ) fu- 
bito fi rifolueri di efeguir- 
la , & in tutto con fedeltà' 
iriuiolabile . E fe non ui co- 
nofeera' h’nrerefie di Dio 
non mai Tintraprenderi. O 
anima Chriftiana, quella fi 
che é vna regola generale , 
la quale dcui feguire fen- 
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70 DIO SOLO 
2 *alciina riferua, fe voi effe- 
re veramente di Dio . Ahr 
mio Dio ! Dio mio I voi fo- 
lo, i vofiri foli intereffilDeh 
fate^che io ceffi di viiiere, 
onero, che io viiia per voi 
folo . Cerco é, chequanUr 
do Tariiitia é accèfa dal pu4 
ro amore; cioè dell’amordi 
Dio folo,eleggerd più tofto 
difoffirir tutti i tormenti 
del mondo ^ che di ricerca- 
re per vn folo momento al- 
tr’cggetto, che Piiitereflè di 
Dio . O momento , ò mo- 
mcnto/farefti al certo vn*in- 
felice momehro> fe in te non 
fi troiiaffè Tinterefle di Dio. 
Se fi delie dunque conferi- 
re vn. beneficio , fempre (1 
conferirà al più degno ; Et ' 
io protello alla prefenza del- 


Digitized by Coogle 



r 


DIO SOLO 71 
la Triniti, Santiffima, mio 
Dio>che non conofco come 
altrimenti fi poflfa fare . Io 
dico di vantaggio,che il pu- 
ro ambre , « e la deiiotionc^ 
del folo intereffe di Dio fa, 
che no fi rifguardi né à fa- 
' miglia , né à parentado, né 
à riputatione, né ad amici- 
tia; mà folamente à Dio fo- 
lo in tutto, e per tutto.Qiii 
non fi conofee piti affanno di 
fpirito; né affiittioni di cor- 
po: non perdita di beni , né 
di reputatione; non pouer- 
tà , non abbandonamenti , 
né difprezzi ; mà Dio folo , 
il quale non fi cura, fé non 
de’fuoi foli inter efil. Che gli 
amici nollrf ci abbandoni- 
^no, che facciamo perdita-» 
de’noflri beni > che fi amo 

bur- 
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burlati > non fantìo imprcC* . 
(Ione alcuna nell’anima, 1 ìl> 
quale- è gelofadel puro a- 
morei I piaceri, gli honori, 
c le ricchezze non l'altera*- 
no ; ella cosi diicorre iit-» 
ogni incontro di negotio* 
Doue è Dio,romma bonti^' 
c i fuoi diuini intereffi?E fu-; 
bito che. gli fcorgc in qui-i 
lùque oggetto, corre ad 'n. 
traprendergli • Quando poi 
tton vogJi riconofce ,• non (i 
miioue, benché fe le rappre^ 
lenti pronta Toccalione, c 
benché Timporti, ec^e^ 
debbia perdere quanto hà,‘ 
fofli*à* quanto pofTa, non fi 
delibera mai in tutti quelli 
rincontri ; ma fi ferma 
pre ftabile , e coftant^ 

Dio foto* Certo e , 

im- 


Digìtized by Google 



mo SOLO 7# 
ftnportalfe J’jntcreflè di Dio 
jdi promuòuere a gradi J 
pili honoreuoli, di donare 
tutto il Tuo bautte ^ il 
fuo cuore ad vnaperforiada 
i]uale fu ile ftara feoperta* 
mente fua inimicale lacuna* 
le haiieife procurato di tor- 
gli la vita afiemej con la^ 
riputat?o^nc>l*huomo di Dio 
lo farebbe fcnza delibera- 
tione. O^Vno fegua quel- 
la deuotione , che piu gli 
piace: lamia deuotione d 
rintereflè del mio diuinò 
Macllro; il partito » al qua- 
le io m’appiglio,^ è il foto 
intereflè di Dio fdo . 
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^ àutlh>ebe è glori» M 
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V^a r^ola é fondai 
^ ta fopraynagr-anye» 
. riti del Ghriftiarirfoio,& e# 
fche . tutti i Chriftiani cora^ 
pongono vii corpo uriftico 
con Giesu Chrifto • La qual 
verità mclTe Sant’Agofti* 
no i dire , che Io fpirito 
Chrift© Signor noftro'più 

flrct- 
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Arèttamente anitna # 
(tearitoa , chel’aww 
Itaniòn fili aoftro ; 
4^mtìo:graaSkaio„6c Meo 
jSi ftaolo glMÌ«&‘la c^ìjbc;*, 
ne 5ré|perà difls»chemon- vU 
iieua per ■ fe 
tie ehe iG.iesù Cbrifto 

«a in InivQucftaré 
thè lavitadcl'Gtaiiftiano i 
«♦ila continuatione di yita^ 
•itiGiestì glorìofo. Confef- 
’iìamo dunque . che quefip 
’benigniffimoSaluatore 
vyita della noftra vita/piri- 

-to delnoftrofpirito,ilquar 

le , non deue eflcr’animat^o 
• da altro , che dalla fola fiia 
viuificanté virtù j nè deuci» 
muonerfiicheper fuoanKj- 
-je . Se qucfto e vero > ’ 4?1 
che non pofliamo noi dubi- 
D 2 tare. 
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tare i i neccffario rinunciai* 
re à tutti i piaceri del fen» 
fOf à tutte levicediAda^ 
tnoy de annichilarfi in tutto 
quello > che non é fioria di 
Dio . O mia cara figlia^» 
diceua i! Santo Vefcouo di 
Gineura,Francefco di Sales 
d Madama di Sciattai , di 
glorioliflima^ edegna mie* 
‘moria ; non bifogna viuerCf 
jche con la morte- Volcua in% 
ferire quefto gran lèruodi 
Dio , quefto gran Santo de* 
lioftri tempi, che fi, come 
noi non douemo viuCre, che 
con vita di Dio : così è ne« 

^ celTario morire fenz’altrsu» 

‘ replica ad ogn’altra viri.» , 

■ che non fia di Dio . in con- 
fequenza non bifogna^ ac- 
cofiarfi pili à qiialfiuogìia^ 

co- 
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èofadiquefto mottdo: mi 
I folo vnirfi à gl’mtereffi di 
Dio fblo fi può far rifleflìo-» 
ne alia cognition di quefta^ 
verici > quanto la maggior 
V |>arte del Chriftianefmo de* 
generi vergognofamonte-i? 
dal gloriofo flato» al quale 
è flato chiamato - Io confi- 
derò il modo , col quale fi 
opera, le parole, che fi prò- 
fcrifcono , i difegni, che fi 
fanno » I*attioni , che fi in- 
traprendono , c m’accorgo; 
che bilanciando bene tutte - 
quefte attioni/ono tutte^t^ 
tieni puramente naturali , 
c bene fpeflò anco peccami-^ 
cofe.Coti quella rifleffione 
mi faccio lecito dire» che 
fe noi bene ci confideriamo# 
fiamo Chriftiani folo di no^^ 

D 5 me; 
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me; é pèr confeflàre il yerói 
noi Viuiamò allvfo de*Pa- 
gani . II che mi fa* grande- 
mente temere : poiché ili 
Paradifo non li concede alla 
bugia y m^ allaveriti. I 
Santi - padri hano ben fatto 
irifteffiobe i quello gran 
^ fordine^quando hanno chia- 
mato i Chriftiani ma:fcherc 
* efcpólcri imbiancati. Que- 
fta verità è inolto chiara-* ; 
poiché fe i Chriftiaci inu# 
qualits^ de* Chriftiani noiu# 
poflbno tenere altra vita, 
•che vita di Chf ifto Signor 
noftro : deuono hauer pen- 
fieri foto diuini , parole , & 
att ioni tutte fante . E que- 
llo é si certo, che San Pao- 
lo ce n^addita tal neceffita', 
«OQ deludendo anco Tat- 
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tiorii più vili ; come quelle 
del itiangiarCse del bere ;c 
cotnmanda-| .che fianb in- 
drizzate tutte alla fola^ 
gloria di Dio . Eìquefto é 
quello, che San Pietro aper- 
tamente ci dichiara, quan- 
do dice. Se alcun par!a>riort 
• delie hauere altro difeorfo. 
che di Dio. Tutto qiiefto é 
fondato fopra quella fanta 
verità > che nella vita Chrii 
ftiana non habbiamo altro 
•fpirito , che ci anima , che 
lo fpirito di Giesiì Chrifto . 
E* dunque neceifario , che 
folo ci rallegriamo di quel- 
lo,che à Dio piace : e fo- 
lamente ci affliggianio di 
quello> che a Dio difpiace. 
Voi fete de’mortiefclama-» 
PApoftolo ; cioè morti a| 
D 4 nionr 
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mondo, Ilntedelìmo dicé 
sMio: Crifoftomo i morti 
non (ì rallegrano , ne si at- 
triiiario di quello, che i io*, 
ro li fi • Ponete auanti ad 
vn morto tutte le corone^ 
reali , tutte le bellezze deU 
la terrajnort fi rallegra But* 
tategli addofso del fango , 
ditegli ingiurie » disfatelo 
in pezzi : fate che le befiie 
lo denotino; non fi muouci 
La cagione fi é , perche c 
morto; e quello é proprio 
de’morti , d’elTer infcnfibili 
à qualunque oggetto . O 
Dio , anima Chriftiana, co- I 
me quella comparatione à 
bella ; e potente , per farci 
eoriofccre il modo , come-ji I 
dobbiamo portarci iiL^ 
tutto quello, che ci fuccc- i 

4e 
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de nel mondo 1 Lafcio fare i 
voi rapplicadone , i quali 
leggete quello libretto 
mi fatela efattamentu 
in ginocchioni a i piedi 
del CrocifìlTo dopo $ vnk^ 
buona confeifione » Solo 
contentateuì, che io vi di- 
ca quella parola:! Chrillia- 
lii fono morti al mondo • 
Creila d veriti, infegnata- 
ci dallo Spirito Santo : nd 
può effer meffa in dubbio . 
Io yi domadojlète voi Chri- 
-ftiano ? fe voi fcte tali > fete 
morti al mondo , fe voi fete 
morti douete portami al 
modo de*morti . Vi porta- 
te voi irt quello modo ? vi 
foiiuenga, che il gran Dip 
dèi] 'Eterniti , il quale co- 
Boice bene , come voi vi 
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» ve ne domanderà 
della voftra mor- 
te / che può fuccedcre più 
l^refto di quello, che vi crcr 
diate i Confi derate bene-> 


cjucllo^ chb VI potrà dirc/0 
fare vna ricerca fopra tut- 
te le triftdzzey é^confolatio- 
ni , che voi fuccedorio . 


. Pofibno der iuare tutte le-^ 
fodrsfatiòm ^vbftre: da ric- 
chezze , dahonorirda ami- 
citie, da fncccffi felici de* 
negoti j ; coiìi anco le voftrc 
affli trioni da perdite, da.» 
irtfermttaL ^ da difprézzo » 
idallc mancanze de’bcra di 
■ quefto mondo « A quefto 
mòdo non fi chiama .eifcr 
- mòrto: mi fi bene viuo nel- 
la vita corrotta^ Viuiamo 
vna volta 'con la vita di 

Chri- 
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Chtiftlano, la qualé pre* 
fiippone vera morte ' i 
tutte le cofé della Terrai f 
fenza rallegrarfcne * & at- 
triftarfcné . Il diuotò SàtI 
Bernardo fitrouaiiaiii li- 
mile flato ; quando difeor- 
rcrfdo di tutto quello , che 
era paflato nella primiera^ 
vita del fecolò , diceua.», 
Qu^eflo i me rton appartie- 
ne , quefló tiott è itiio aflà- 
rC : io noli vi hò patte alcu- 
na, Quello, che deue dun- 
que effere il foggetto delle 
/ noftre allegrezze, c Dio fo- 
le ; c l’vnicò oggetto de i 
noflri dolori il fóto peccato. 
La terra non merita, che ' d 
lei fi penfi , L’anima , ch*c 
ripiena del puro amore, de- 
li derari piu tofto morire-# 
D ^ mil- 



Ì4 DIO SOLO 
mille Tolte » che di collocai 
. ire per vn folo momento il 
fuo diletto in alcun ben del 
mondo .Dio foto, Dio folo 
' é tutta la (ua felicità Se ella 
<oilo(cc,c fe apprende ^ che 
Dio in alcuna cofa vengaut 
glorificarci fcnc rallegra: 
benché ogn’altra cofa an- 
dafic in ifcoiìquaflb, efuc- 
ccdeflè vna rouina vniuer» 
fole . Ella fi rende infcrifi- 
bile i tutto , non folo nella 
parte inferiore , la quale-* 
Iddio alle volte permette , 
che refti fenfitiua, e viusu» 
, a grintcrelll del mondo 
, ma’ anco nel maggior fondo 
deiranima fua. Non fi pren- 
de altro penfi ero delle no- 
uità di quello mondo : ma 
folo in quello , che rifgu ar- 
da 


Digitized by CoogI< 





DIO SOLO SS’ 
da rinterefle di Dio, il qua* 
le gode di vedere ftafcilito ^ 
e si afflfggc,quando apprc* 
bende, che ad altro fi penft 
Se voi ^interrogate , come 
pafli t^ facenda'rilponderS 
fabito , che ella non'^c piiì 
nel mondo ; ma tutta iiK§ 
Giesù Chrifto . Se voi bat* ' 
rete , ouero vediate batte* 
jrc quaIchedui1o,non fentw 
te il dolore, perche voi non 
feto battuto - Mi Ce vno vi 
batte fortemente, ne fenti.* 
te il dolore.Nel medefimo 
modo accade, fp Cete ani* 
m ato dallo fpirito di CjWi^' 
fto, Signor noftro, voi viri- 
fentircte in tutto quello's 
che appartenga à Chrifto» 
Signor noftro. Se fete morto 
al mondo» il mondo noo^i 
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fi diri più faftidio. A quS« 
Ha verità é neceffarip » ché 
vi fi penlì attentamente « 
dà donerò ; 

DIO SOLÒ 

it s ooL A r’j 

’ V J 

Konrìeereare mai in iofk 
alcuna la fua prò* 
pria fodisfati 
thne . 



Veifa è vna attefia- 
V^tion^j della Maefta’ Di- 
nìna , la quale douemo ri- 
ipertare i dice San Zenone) 
^oe di riconoiccrc Dio ^ 
fcmprcjcomc Dio ^ con deli, 

de 
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DIO SOLO «7 
derar niente . piu da S# D. 

cioè ( conforme dkhia^ 
dra vn dinoto Religiofo de] 
farmelo )non aftttionarfì 
d propri) Tuoi defìderij > né 
^.dolcezze , benché fpiri-^ 
tuali;non attaccar^ à vifio- 
ni » à riuelationi , ò ad al- 
tri modi particolari > mi 
ticonofcer Dio nelJa fuauj 
veriffima pariti, e rimaner 
appagato tanto delWlliimi»- 
natione, quanto dell’ofcuri- • 
ti della fua diiiitia àtteda-i 
rione, i noi copertamente 
' . riuelata , viuer cori fede, c 
feruir Dio folo con fede. Le 
perfone fpirimali, che van- 
no ricercando la loro p-o- 
pria fodisfattione , viucaio 
fempre proprietarie di 

fleflè : & ii/etcano rattio- 

• * « 
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ni anco piu fante , ( le qtiiJ 
li praticano)col veleno dell* 
amor proprio . Si rimirano 
ne i loro eferciti j , ò irico» . 
ftantijò pure inquiete: poU 
che non ritroiiandoui iiu 
quelli il loro proprio dilet^ 
to , difponendo cosi Iddio 
per fua amorofa prouiden- 
za ,e per ifmammargli dal 
latte de’ bambini 9 6c af- 
fuefargli al pane deforti, e 
robiifti,con nudrirgli divi» 
uanda piu foflantiofa , ab- 
bandonano le loro pratiche, 
o le continuano con millc-j 
inquietudini ; e mai fi ri- 
trouano appagate : Hanno 
femprc vn^appetenaa di co- 
fa, che defiderano , ma nori 

VI la ntrouano:Stabilifcona 

|a deuocioiie , ouc non e, in 

og. 
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oggetto alcuna volta fenfi- 
bile . £ da qui ne hafcono 
tante querele di molte per- 
Ione diuote, le ^uali fi tro- 
uano fpeflo imbarazzare^ 
oelle proprie deuotioni: e 
qualche Tolta inquietano 
anco i loro Confcflori , a i 
^uali fanno perdere molto 
rempo,pcr Tiniuil racconto 
delle loro afflitt ioni ; e rC'» 
plicano più volte il mcde- 
mo nel riporto del loro in- 
terno,guidato fpefso da-j 
motiuo nafcoflo di natura> 
e no da fpirito di Dio.Si co* 
me Dio folo dcue eflere IV- 
nico oggetto di quefti Ag- 
gregati» COSI delie efsere il 
loro folo piacere . Tutto il 
loro contento » fc vcramcn* 

te defiderano il folo intc* 

- - 
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refse di Dio folo deue éfsé- 
re in* non' ricercar mai al- 
cuna lóro propria fodi^àt- 
tionc : md si'behe la fola-, 
compiacenza di Dio in 
to. Non per quéftb alcu- 
ne Tolte i propri; feniì non 
hano da prouare il loro gu*« 
ilo 5 o (ia nel nutrimeiito » 
che fi piglia « ò nelle con* 
\aerfatiDm',ò' nelle pafseg- 
giate> c recreationi: 6i an- 
co qualche volta é necefsa- 
rio,che quello fiicceda, per- 
che Iddio , infinitamente-;# 
buonoicosi hd ftabilito . E 
farebbe vn’illùfione il nfon.# 
voler pigliar quelle ricrea- 
tioni, che fono necefsarie, 
tanto per il corpo . quanto 
•per lofpirito. il Demonio 
f{c hi ingannati molti per 

que- 
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quCftaftrada,coii rendergli 
poi inàbili a' qùcgrimpie- 
ghi , che richiedeiia da lo- 
ro la diiiina prouidenza-» ^ 
Md ririterefse di Dio folo 
ricercai che fe in quefti og- 
getti fi troua il diletto^noQ 
vi fifermi in quello., né ini 
cfso fi afìèttioni ; ma folo " 
nella volontà di piacere i 
Dio folo. Se fi mangia dun- 
que : fe fi dorme, fe fi prcn. 

- de recreatione ,fe fi vifi ia« 
no i poueri , fe fi fi'oratic- 
ne 5 fc fi frequentano i Sa- 
cramenti_,fia per quello fo- 
lo, & vnico motiuo di piace 
re a' Dio fole . L’amor puro 
non può foffrire , che Dio 
folo. Se e veriflimo^ che fe 
gli fi prefentaffe da vna^ 
-.parte vn graufiioco^pcr ef, 

' fer 
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fcr iuiiricennerito,e dall’al-» 
tra parte di fare vn’attionc 
col Ibi motiuo di compia- 
cenza;cioé di rimirare vxu 
bel quadrOiOuero vii fiore 
in vn giardino , fenza dnb^ 
fcio l’anima ripiena del 
mor paro, eleggerà piu to^ 
Ho d’ardere in quelfiiocoj 
cbefermafìlnfimile attio** 
ne del tutto naturale . Mai 
dunque per tutto il corfa 
di fua vita,& in tutti i mo^ 
menti di cfsa non rimirerà 
altro , né dcliberamentc-* 
defiderara altro fuo prò-* 
prie centcnto;mà beri dirà 
col Profeta, ò Signore, Io 
guarderò la mia fortezzjL.» 
, per voftro amore; tutto il 
mio efsere » tutte l’opera- 
tioai delle mie potenze , c 

qua- 
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‘^klunque vfp deWci fen- 
timentìàDioconreruo; e 
tutta la mia forca è per 
Piofolo. Quefio é quelIOp 
ch'egli -afsolutamente dù 
te; Non vi refta cofa alcuna 
per la Creatura r il tutto d 
donato à Dio fo!o. Quello 
che la rende collante , e 
pacifica . Onde fi può di. 
re d’vna taranima,che il Si- 
gnore le faccia fcorrcre vrt 
fiume di pace dentro il fuo 
cuore. Pace da ogni parte 
lattefla la Beata Catarinia 
• di Genoua > pace fin nelle^ 
- medolle delle fue ofsa . In 
. modo tale,dice quella vc- 
. r A amante del figlio.di Dio|p 
che^ion fi potrebbe tirar 
. fuori altro, che pace. Scor. 
. re gcncrofa > ferma > e co. 




, DIO SOLO -5 
foJleuano cori fuo 
djfguflo : gode d’effer'af- 
■fllittaifi raflègiwneJie ma? 
glori fuq turbulenze efier- 

ne interne. Le .tenebre 

Je ièruono di;Jucc^l*aridi, 
ta di confolatione . Stabi, 
Mceifuoiguiiiricidirgu. 
fti . la fua hbertà .neUaj, 
pnpoma, l'allegrezza fua 
nelle prii, ariorii, le fueco- 

gnitioni neil'olcurità Si r/- 
troua, oue fi perde ; e nel 

fuo proprio niente ritrou* 

li tutto L’allegrezza è in. 

ièparabile dal puro amore, 

li qualee fempre.perfetta. 
mente contentojcóntento é 
jicJJ orationi,bencheie paf, 
fi IH faftidiofc. oìciitità 9 c 
«iiioiportunc diflrattioni, * 
Ac bene non volontarie ; 6c 

in 
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in aridità penofc: Cohté&« , 
to fempre > e fedele nella-* ' 
|)ratica di tutti i fuoi fatr^i 
cfércitij fpirituali , benché 
vi troui delle ripugnanze 
infarli^ e di gran difgufti. 
ilefta ammirato di vederli ! 
crocififfò^e nell'interno fuo, 
e^nell’efterno, & in lui ftef- 
fo; & iti tutto quello,che-» 
à lui appartiene, fenzaL« 
defìderar di fapere fe tut- 
to quellojche opera , fi a di 
gufio al fuo diletto ; né fi 
cura di maggiori cognitio- 
,rti , di quelle, che gli ne-j 
porge. Poco difcorre de’fuoi 
tormenti, & anco con per^ 
ione ben prattiche delle-» 
flradc delle Croce; e quan. 
do Ite difcorre, rfon fi cura-, , 
dieflernefolicuata; mi di 

ve- 
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Veder Dio folo glorificato . 

òri fi quèrcia d'efièr pri* 
iiaw^delle confolauoni del 
CieiOi e della" Ter^a . piir^ 
'.cheiK)i vogliamo ( cdiee), j 
che non fi ricerchi co- 
fa alcuna . ,Sc Dio,. V - 
glie le inuiajcon ^ 

^ hurniltàle-^ ^ ^ 

riceue, 
fen- 

-cri:.aafermarfi in ef-, 

- r fc; ina folo in ^ , - 

> 1 ) Dio di , 

/' tavcrù ; 

- ' fi. : 4Ì ti* ; ^ 
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D IO SOL o ; 

ss oó L A rn 

Cdminareftt le ftraie iti 
puro amort ton alU^^ 
gre&ca > con reniì^ 
mento di gratia% 

€ con ammira^ 
tUmé* 

*■ f ■ * 

L Éftrade del pura^ino*i 
re fono f^ade di per- 
dita, di -prióàtiotó» dide- 
foJationi intertie^' & cftcrne*' 
dì abbandotiiàlnehtù dipo- 
uertsl, d’infermità > di di- 
"^rezzi , di rifiuti : c fono 
tutte ftrade di morte , c di 
annichilationi . Le firade 
del puro amore , fono (Ira- 
de , per le quali non fi ca- 
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DIO SOLO ipi) 
mina ad altro amore , che 
non fi a puro > e fincero« 
Qnefte firadc del puro amo- 
re ci conducono à Dio folO: * 
e ci allontanano da tutte 
Creatute.Da qui nafee per- 
che le priuationi fono necef* 
farie quelle noli vengono 
llabilite‘,die per mezzodcl- 
lé Croci , c* Tribulationi 
Se Dio non mefcolafie del 
fiele alle co^latiohi ài 
quèfiq mondo y ce riè 
àllotitanareflimò ^ Poidic 
fc ferite tmtó 'deflore inJ 
aiftacdàrfe daqdeUe,Ì5ertche 
il moiìdq fia ripieno d’ami»* 
rezze, ohimè, che li sfarebbe 
(cfdama il gran S. Agofti- 
hò ) fc fulTero colmate di 
dolcezzel Quello évtìa pro- 
didenza marauigliofe • di 
£ a Dio 
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I>jo , infinita bontà , , ditif 
t^iare d noi delle Croci iix^ 
flttcfta rita ; 6: é euidemc, 
jche Tempre ne di^enfa buoa 
jparte a quelli, che più ama i 
S Santi tremauano, qaanda 
ii vedeuano honoratijC coti* 
Colati ; e fioro cuori mai 
gióiuano, che nelle pene , t 
ne i patimenti» None per 
qiiefio , che k Croci in fc 
HeiTe fiano amabili : ma il 
bene per il loro fine • Oh 
quanto é dolce> efièr lonta-i 
bo dalle Creature , dalla lo* 
roftima, 6cattùcitia, per 
fpfièdere vn Dio,iI prezzos 
^ ’Painorc di vn Dio, Que^ 
fta yeritd Terne di fonda* 
mento à quella regola ; e 
ci fi conofccre , che per le 
iiradc del puro amore , le 

. . , ' q^^ 
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DIO SOLO loi 
quali fono fìrade di Croce,) 
non folo dobbiamo carni- 
narui con patienza , e con 
rafsegnatione, fopportando 
quelle foauemente , c con-» 
dolcezza : mà di pjù, che 
dobbiamo per quelle cor- 
rere con allegrezza , con-» 
renethnenti di gratie ^ e con 
ammiratione . E’necefsario 
camiriare per le ftrade del 
puro amore con allegrezza; 
perche quefte fono le ftrade 
h noi pili proficteuoli, e piu 
gloriofe appreso Dio . Non 
è neceffario d’altro , che«> 
d’elfer Chriftiano,pér cono- 
feere quefta verità ; il Sant- 
Euangelo in tanti luoghi cc 
lo dichiara; cioé,che la bea- 
titudine della vita préfente 
fi rittoua nelle iribulatio^ 


toì DIO SOLO 
pL Or fe le Croci ci rcndo^ 
no felici fi potrà dire , che 
baili folo fopportarle coaj 
^atienza. In verità quefto 
Cj che abbatte il noftro fen- 
fo> fuppofta la fede. Poiché 
la felicità mondana non de- 
uc efier oggetto degno del- 
le iioftre coiifolationi . Non 
c quella la dottrina, che 
ci viene, infegnatà dallo Spi* 
rito Santo neirepifiola di 
San Giacomo con quella-» 
belle, e diiiine parole ? Fra. 
celli mici ftimate pure, che 
il foggetto d*ogni lìoftra-j 
confolatioue fia il patire, in 
più maniere. Di vantaggio 
non balla rallegrarli neU 
le croci: mà é necclTario bcr# 
nedire Iddio, éc infinira- 
mente lodare la fua amoro-r 

fa 
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DIO SOLa ió?' 
faprouicfenza. La ragione 
di ciò- fi è : perche, confor- 
me c’infegna !*Eiianeelo , c 
Ja dottrina de*Santii tri» 
bolationi fono i d^i più 
pretioE di Dio> q fo» 
no i maggior fauofr , che 
partecipa à fiioi dilext i . E‘ 
dunque douere-y che Dio 
fi a riconofeiuto^e ringratia» 
tOi difperffando fi inili gra- 
ne . lo ho qualche volta 
penfatoaila*. gran cecità, del 
Criftianefmo fopra quedò 
fatto;confiderando quel che 
fi fa ordinariamente^ Io hò 
veduto ne i luoghi di diuò- 
tionc ftuolo numerofo di 
perfone, le quali concorre >• 
uano d’ogni parte, per rin. 
gratiare Iddio : alcuni per 
Kauer ricuperata la faniti 
E 4 al- 


k »* 
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altri per hauer guadagna- 
ta vna lite , chi per effcr 
flato liberato da qualche-» 
difgra^a ; & altri per ha- 
uer fatto qualche acquila 
temp^le ; ma é difficile 
idi crpRr perfona, che bc- 
‘uedica Dio per cagiono-/ 
•delle Tribolationi • Ma giat 
che tutti i Santi c*infegna - 
no quella dottrina foda , c 
fi cura, cauata dail’Euan^ 
gelo : efler le tribolationr 
de’maggiori faiiori dei Cie^ 
lo , benediciamo pure Dio 
jn buon’hora per occafione 
de’benitemporali > poiché 
tutto il bene prouiene dal-* 
la fua paterna mano : cd’é 
ragione render g li a trioni 
di gratie per qiialu:tqiie,j 
fecriefitio . nel medefi^ 

mo 


, DIO SOLO loft 
flio tempo ci fouuengai che 
ic é necefferio ringratiarlo 
per li minori faenifici|, con 
pili ragione fi donerà bene^ 
dire per cagione di -mag-** 

glori gratie, che ci fa\Qu^ 
li lodi dunque, quali nìi- 
gratiameiiti douremo ren- 
dere a Sé D. Macftà per le 
tri boia tionÌT~cflèitdo qiic-' 
ftc gratie pid auantaggio- 
fe? Vn feruo di Dio mi di-» 
ceua qualmente vn giorno 
vna buona donna era fiata’ 
a’ .trouarloj per voler far 
celebrare delle meffe ixi-» 
rendimento di gratie a’ s: 
D. M, per hauer perduto 
yna lite.O mio Dio quanto 
e giuflo_, quanto é ragione- 
vole^ il benedirui in ogni 
occorrenza. Q^fia regola 

? 5 ci 
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ri guida à cantare il Te 
peunOj si far celebrare del- 
le fueffe, à fare di moke-» 
biwné opere ; come à dire, 
delle Nouene, de i Pelligri- 
lìàggi , e diftribuire clemo- 
Cne j, quaitdo ci vedremo 
caduti infermi , afflitti da 
dolori colici >di dentii da-» 
dolor di tefta » : e < da ogni 
altra forte di male, e quan-* 
do ci vedremo confinati in 
yn letto^afflitti da interne 
pene. » d’hauer fatto perdi» 
ta de i noflri beni , di rie» 
chezrc, d’amicij e di ripu- 
tationc. Quefia regola c’in- 
fegna d rallegrarcene, mol- 
to nel noftro interno, ben- 
ché la natura repugni . Io 
potrei riferire di molti,! 
quali con gran fcntimcnto i 
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IR rallegrano in limili oc* 
torrerize ; e fi vntfcono 
renderne attioni di gratie;, 
c ne danno auuifo -; per at-: 
tefiarne la fodMartioncLJ! 
fanta, che ne riceuonoj con- 
forme la Dottrina dell'E- 
uangelo. Santa Elifabettau# 
Regina d^Vngaria , ce ncL* 
porge vn degno efempio 
d’ im mitatione. Efscdo mor 
to il marito à quefta Pren* 
cipeffa > in età frcfchiffima 
non hauendo ventanni inj> 
circa , ò poco più j fi vide^ 
ella vergognofamente cac- 
ciare dal fuo palazzo aflic- 
me co i teneri Prencipini 
fuoi figliuoli in tempo di 
notte, col feguito folo d’al- 
cunc poche Donzelle , le 
quali portauano nelle loro 
E^ 6 " brac- 
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braccia i figliolirii ancor a-i 
fanciulli. Ecco dunque Eli, 
fabctta, cacciata da fuoi 
flati dagli fteffi fuoi paren- 
ti : Elifabetta > che é vna-> 
Principeffa giouane , eccola 
co i figliuoli ributtata da* 
fuoi - propri j fudditi , di-' 
fprezzata da fuoi feruitori, 
ingiuriata dà: Pouerid quali 
haueua prima aliitìeritati 
con gran carità;gettata iit 
terra nél fango cóme vna-. 
tignofa , riferrata dentro 
vna dalla de’porci ^ ridotta 
in vn'eftrema mendicità' : 
Di modo che domanda per 
fomraa gratta, di effer al- 
loggiata fotto vn pouero 
tetto della.fua propria Vil^ 
la, nel mezzo dc*fuoi pro- 
pri; fudditi 3 fenza fapere 
: 2 quel- 
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DIO SOLO- lop 
quello, che ie debbia acca- 
dere , né quello, che fia per 
fucccderic. Et ecco llifa- 
betta fà congregare i Reli«- 
giofi di San Francefco:e gli 
prega à cantare il Te 
HIP in rendimento di gra- 
tie à S.D.Maeflà. L’hiiomo 
carnale non capifce i fenti- 
menti di Ipiritot e però non 
può hauer cognitione di 
tal pratica; mentre é facile 
di coiiofcere , perche Elifa** 
betta haueffe grand’occa- 
fìone d’allegrezza, riflet- 
tendo à quelle traccic per 
mezzo della fede : e di be- 
nedire eternamente l’amo-^ 
rofa prouideftza, per efler- 
le Hata guida nella fua fan- 
tità, e per han cria fubli- 
aiataad vna meraiiigHofa 


. 
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§lotia,la quale mai più tèr^ 
minerà . Io dica ' in confe- 
quenza , che c neceffario 
per le ftrade del puro amo- 
re non contentarfi di carni, 
nare cori giubilo » con ren- 
dimenti di gr arie ; mà di 
più vi fi deuc caminare con 
ammiratione*. La ragione 
è chiaraipoiche quette ftra^ 
de fono fiate i fentieri.de 
Santi : e non h abbiamo noi 
da marauigliarci > fe iìoiIh* 
che i poueri Peccatori, co- 
me noi fiamo , non vi fiano 
introdotti . Il Padre Con- 
drero, fecondo Generale.» 
deirOratorio in Francia,ri- 
maneua grandemente am- 
mirato non>che egli non f ut 
fc nel numero de’Potenti di 
quefto mondo : mà fi bene. 
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DIO saio in: 
chela diuina pmuidenza lo 
guidafle per rangtìfla ^a- 
da deirEuangeló .^Giuài- 
cauas quefto gran* fcruo dì 
D io, che ^ ìt gtWdcz zc di ' 
quefto mondo erano per lo 
più; malédi trioni 5 c che 
i noftri peccati le iraeritaflè- 
ro; & ammiraua nel mc- 
defimo tempo la bontà di 
Dio- che ciguidalftin quah 
che parte per li fanti fentic 
ride’fuoipiù diletti. Li-» 
Beata Angela di Foligno . 
era ioUta di dire, che i be^* 
ni di quello mondò ( còme 
fono le ricchézze, e gli ho- 
nori ) erano le molliche del 
pane, che cadeuano dalla-, 
menfa di Diò: mà le Croci, 
è le tribolationi erano 1 «-j 
viuahde piu delitiofc di 

que- 
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90 MO SOLO 
quef^facra menfa, le qui-® 
li diftribuiua à fuoi più ca- 
ri • Affcrmaua aiico di più i 
che quelli , che molto pati-», 
nano, fedeuano a quella ta- 
uola apprcflb Giesù glorio- 
fo c maiigiauano riel me- ' 
defi mo fuo piatto, e veni- 
nano nodriti delllfteffe vi- 
uande , E come che ella era 
apienoperfuaTadi quefla.* 
veritaì , fi difpofe di fare vii 
pellegrinaggio di quaranta 
leghe, per ottenere quello 
gran dono della Croce per. 
mezzo della póuerta’Jl Se- 
rafico S. Francefeo fece il 
/ medefimo;pigliaudo il pel- 
Icgrinaggiodi Roma, per 
vili tare i fepolchri de i glo* 
riofi Apbftoli dimandar 
grada i Dio del gran Tefo- 
“ ro 
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ro della fanta pouerta' - Il 
Venerando Padre fra Gio- 
uanni della Croce , vno dt» 

• primi Carmelitani fcalzi , 
huomo pili celefte, che ter-» 
reno 9 huomo tutto Ange- 
lico j e tutto di Dio> il qua-, 
Je ha rifplendnto in quefli 
vJtimi fecolià guiTadi ter- 
refte Serafino, come vt1 pro- 
digio della grati a, vn mi-, 
r acolo di Amore , dopo ha- 
uer ben fcruito Iddio > la.^ 
Chiefa , e la fua Religione , 
& edere filato vn vero fpec- 
chio di mortificatione , di 
morte , e di profonda hu- 
niiltà nel cofpetto degli Atìj 
geli, e d? gli huomini » fu 
vn giorpb richiedo dal fi- 
gliuoI^diDio à direjche cq^ 
ìa hauerebbe defiderata 
^ \ ^ per ^ 
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per tanti parimenti,che ha- 
ueua fofferti per Tuo amore. 
Et in vnfubito il buon Ser- 
uodi Dio d domanda così 
amorofa rifpofejche haue- 
rebbé defiderato per ri- 
compcnfa de’fuoi patimen- 
ti niioue péne ^ delle quali 
humilmerlte ne fiipplicaua 
S» D.MaefldJn quella vnio- 
»e dunque deirintereffe di 
Dio , fi rimirano le croci 
come gran dóni dei Cieloila 
qual cofa opera , che vna 
refti aitìnuratodi effer fa- 
iiorito in quella guifai. Jn-j- 
veritdhoi néfiamoindegnit 
meritiamo ben si-per le no* 
fife ingratitudini di cami- 
nare per la larga llrada del 
mondo, per la quale rion li 
refpira altrOiChc beni^gran.r 
r" , eia- 
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DIO SOLO II 5 
^ dez 2 e,e diletti.Nella Com- 
pagnia di Dio folo ciafcuno 
c contento di patire, d’efl'cr 
difpregiato, e d’cfler ab- 
bandonato). Quefti fono i 
\ foggetti de i più dolci , 6c 
amorofì canti > che iui s*iii- 
tuonino : poiché la Creatu- 
ra fpecchiandofi nel fuo ni- 
ente , vi ritroua la gloria, c 
ilabilimcnto di Dio folo. • 
Non fi può efplicare con.-* 
quanto giubilo la pouertà, ^ 
le perdite , e i difprezzi 
venghino fìimari da gli Ag. 
gregari ; i quali alcune vol- 
te per il gran conto , che ne 
fanno, le cercano.Tutto ciò, 
che fi rittoua, benché minu* 
tiflìmo , nelle Tribulationi; 
tutto ciò, che fi rimira nel* 
le cafe delle pouere fami- 
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glie, come ie perfone ifìeflfe 
glihabiti , e i cibi loro ; 
tutto quello, che é regiftra- 
tonel dolore , come griri- 
fcrmi , gli afflitti da pene 
interne, quegli , che fanna 
perdite in quefto mondo s 
che vengorio fcacciati , c fo- 
no riputati, come fango , c 
bracci, che niuno vuole ap-, 
preflbdire:tutto ciò,e tut-^ 
ti quelli fono in vna gran- 
difllma (lima,6c è vna delle 
inaiTime degli Aggregati : 
Felice è colui , che c tribo- 
lato, ma più felice quello, il 
quale è maggiormente an- 
guftiato, e feiiciflimo quel- 
lo , che foflrifce quanto puòé 
Vna perfonada qual fufld-> 
da ogni parte tribolata, èc 
in tutto quello, che può , ò 

fia 

wr 
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big solo , ,, 
Ba nel corpo, ò fia nelM-' 

nim«_,portaflc Tempre con fe 
la Croce, farebbe il piò bel 
•Oggetto , che fi poteflej 

rapprefentarc . 


D * O SOI O 

;R iB G 0 Z ^ yij^ 


Konfarjìima di cofa àliun' 
»a, & amare 0Ì9 
, . fohmentt 


- ( . . 

I L vero amore neri può 

. ^Jfr’oggetto , 

wc Dio foiose fe ne tó fenì, 
|>re con atten tiene occupa-* 
to rteiie grandezze di que« 
ftP eflcr gJoriofo di Dio ; « 

ncU 
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nella cognìtionc di qiieftà 
infinita Maeftà : tutto l*ef-. 
fer creato fparifce da gli oc- 
chi fiioi « Onde fe rimira le 
Creature, le vede nel loro 
niente ; E da qui auuiene , 
che fi getjera^ efio 
difprezaó di ^^utrb qiiello , 
che il morido hà irt iftima^c 
dentro ccS^hiòne ri* 

mane grandemente attoni- 
. to 9 ogni volta, che confide- 
rà , ilimarfi dai Chriftianì 
rincora le vanità dèi fecolo. 

- Deplorala miferia di tante 
perforie dotte, di tanti fi u- 
diofi di belle lettere , neHè 
jquali vi fi trouano tanto 
immcrfi;cortfidcrando;eflcr 
quelle auariti gli occhi di 
^o in iftima tanto vile, che 
ne- permette il pofeeflTo coà 
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Di)ÓIto maggiore auaniag- 
gio anco à gli ifteffi Deai^ 
ilij.fuoi nemici : fofpira iiu. 
vedere la cecità della magw 
gior parte de’Difcepbli' jìì 
GiesùCfarifto, iiquali, 
bene profeflano per pròprio 
iniVitutodi renunciarc alle 
pompe del mondo non di- 
meno gli fpiriti loro ne fono 
talmetfte in quelle occupa- 
ti,-. cHefuperano l'iftclfi Pa^ 
gani, & infidéU nella' ftiima ' 
che fanno di quelle.In que- 
llo flato del piiro amore.» 
lo fpirito , che n’é infiam- 
tnatojpatifce molto nelle.» 
cóofercnze.e conuerfationi: 
poiché come per ordinario 
li|fuoI parlare con ammi- 
ratione dello flato delle.» 
perfone. ricche dei beni di 

que- 
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quefio' mondo, delle gròffd 
rendite,de gli arredi pre-- 
tiofi, della ripatatiòne ap^ 
prefso le pérfone di 
della bellezza delle Creà-rr 
ture.: e non conòfeendo al- 
tro degrto d'ammiratione, 
che Dio folo , gli cagionau 
vn tormento, che non fi può 
tfplicare . Io ho conofeiuto 
vn (èruo di Dio , che iiLi 
rincontri fimili era sforza^ 
fo di dire interiormente^ .. 
Qnefto rióri: tA cosi : non-* 
vi è >che. Dio folo; non vi 
c altro, che il mio Dio, per 
veramente parlare, di bel- 
lo , di grande, e di glorio- 
fo.Ma iIgrand*Apoftoloriod 
era egli ftefso in quefti me- 
defimi fentimeriti ? allora 
che /gridauadinon cono* 

fccrc 
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DIO SOLO Ì2ii 
fcére pili perfona alcuna. E 
quel che è da ftupire,né am 
co Giesu Chrifto, fecondo la 
carne, quando fi protef!aua> 
che non intendeua altro,che 
Gie su CrocefifTo? Ma non é 
quella forfi la dottrina, che 
Io Spirito Santo c’infegna^ 
nelle facre fcritture,le qua» 
.li ci dichiarano tutte l’at» 
tioriiauanti la prefenza dì 
Dio, eflèr folamente vn pu- 
ro niente ? Or’ecco,clie fi 
coiiofcerela noftra pazzia 
i noi , che crediamo tutto 
quello per verità’ di fede-^. 
Se dunque tutto il mondo 
alianti il cofpetto di Dio è 
vn niente , è vn gran perdi- 
mento di tempo, & affatto 
ridicolo il far centone ftima 
delle vanita' di queflo nion. 
r do, 


J%z DIO SOLO 
do, che fono vn niente; t 
per confequenza quello, i 
che noi ci tratteniamo, che 
non erutto il mondo, è mi- ^ ' 
note del niente . O Anima 
Chriftiana* eccoti il degno 
oggetto, ò per dir meglio 
foggetro indegno delle tue 
ammirationi Jn veritd il pu- 
ro amore non può foffirire^ 
queft’inganm . E quell’ani- 
ma , che Io pofliede, ancor- 
ché tutti gli huomini s’afFa- 
tigaffero di darle ad inten- 
dere efferui altro oggetto 
di oltre a Dio, non Io 

■potrà mai credere. Da q ni 
• ■ ' fi può raccogliere la cagio- 

ne, per la quale i Santi di- 
fprez zafferò con tanta gc- 
ncrofiti le grandezze de! 
inoido^ e i piaceri • Poiché 
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né difcopriuano la baffez-^ 
za, e viltà loro : e con tal 
cognitioneeraimpoffibile ^ 
che poteflero altrimenti-# 
operare. Et io non mi ma-»' 
rauiglio pili di quanto han- 
no opera to;mareflo ftraor- 
dinariamen'te maratiiglia- 
to , che i Chriftiani noi di-» 
fprez zirio il Mondo, come.» 
barino fatto i Santi.A'quello» 
che rifguarderà Tamor pu- 
ro; fi rapprefenterà Tempre 
Diofolo.Sc afcolterà vn fer- 
mone , fe legerà qualche li- 
bro, e imponibile , che iì 
tratterighi , ò alle belle pa- 
role, ò alleloqnenza del di^ 
re , ò allViuezza de’penfie- 
ri : ma folamente , e viua- 
mente d tutto quello , che 
porta d Dio fole : nè fi pi* 
P 2 glia 
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altto penfiero ,che folo 

^Sfà8feBaS|^jquefto vnico , e neceffano. 
f Se il Predicatore con effica- 
cia parla di Dio , ne refta_» 
contento» fcnz’altro penfic- 
ro , fe il fuo difcorfo fia elo: 
quente , ò nò Quel , che-* 
non può intendere è il veder 
le perfonc tanto occupate 
nelle parole > ne’difcorfi , e 
rirgefti del predicatore ; e 
fe if affligge però grande* 
mente Ohimè > efclama-# 
il medefimoj é d'importaiv 
2Z y che ne grinterefìì di 
■ Dio fl mefcolinogl’ititercflì 
della Creatura, e che la-» 
Maeftà di vn Dio infinita 
refli in dimentipanxa ? il 
medefimo occorre in tutto 
quclloiche fuo fuccedere ► 
St fi diicorre di nouclle , fc 
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DIO SOLO 2t5 
li tratta di negotij >Te li 
parla di tutto quello, che 
accade nel mondo : non può 
fareftima d'altro, che di 
quello, che ferue alla gloria 
di Dio . O fia nella pace ò 
fi a nella guerra: in tutto , c 
^er tutto rintereffe di Dio,' 
lolo vien con(iderato.O neL 
le conditioni , ò nelle nafci- 
te , ò nelle cariche : la fola 
gradezza di Dio fe gli di^ 
moftra.Non per quello" io 
voglio dire^che non fi deuc 
portar rifpetto alle perfo- 
rie > le quali fi ano coftitui» 
tc iti dicnitàf ò in cariche ; 
poiché farebbe quello viu» 
grande fregolamentoj e dc«. 
gno di punitione ; mi fola- 
mente, dico che il vero a- 
more non conofce i che Dio 
F 3 



I 



1)10 SOLO 

folo da per tutto, S:e^He . 
il Telo Tuo prezzo, Delie ' 

efTer’honoraro ognVno riel I 

filo grado, e deuono dler. | 
rìfpetcati tutti quelli , à* 
quali noi dobbiamo vbidi- 
ve. E tutto quello con ve- 
rità fi fà meglio , e pili fe- 
delmente, nel rifpetto di 
Dio folo , che per qualfiuo-* 
glia altro rifpetto humano,' 
c per qual fi fia motiuo ^ ò 
interelfe del mondo. O Dio 
foIojO l^io fólo Dio folo, di- 
ce il p uro amore, e niun’al- 
tra cofa, che voi. Io hò"no- 
’tato con mio diletto, qual- 
mente la Serafica Terefa»# 
nelle fiie opere, le quali la S, 
Chiefa hà dichiarate dot- I 
trina celelle , era talmente 
rifentita nella ftima di Dia j 
- fd^ 
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fo'o, che quando eforta al 
dii prezzo de gii h onori, 6c 
amicirie de’Ie Cre^rtiire/u-, 
biio, e nel mede fimo tem- 
po fi dichiara, ch’ella pro- 
ferifee parole d’honore , e 
d’amici eia; per effer*intefa, 
poiché in veritd riioriorc-f 
de! mondo non[é proprio 
honore , né le fue amicitic 
fon vere amicirie . Si può 
con quefta regola eflamina. 
re > fé hvnione di vn’anima. 
fia bene firetta con Giesd 
Chrifto. Poiché fe ell^d ta-f 
Je , bifogna neceflariàmerì- 
te , che fia attaccata aHa«« 
fua ftima,che apprezzi tut- 
to quello, che Giesù Chri- 
fto ha apprezzato ; c che-j 
difprezzi tutto quello, che 
Giesù Chrifto hi difpre»za* 
F 4 to 



;Wiì-= -.ì 



.-c 


DfO SOLO 

^o. Di modo tale , che fé 
tlla td ancora ilirxia de’fuoi 
|>arcnti , delie conditioni , 
delle ricchezze , degli ho- 
nori: ella dà vn fegno euì- 
dente , che ila molto lonta- 
no dairvnione del puro a- 
more: mentre è diiEcile 
di trouar perfone , le quali 
non ne facciano più (lima, 
che di Dio folo . Si dice, 6c 
^ è vero, che noi intendiamo 
bene : ma che operiamo 
male . Màin quedo rincon- 
tro poche perfone fi troua- 
liojlc quali intédino ilpientc 
. di tutte le cofe, e fe l’inten- 
dolio', l’intendono fi deboU 
mente, che fi può dire , che 
Io capifcano. Io dico di 
‘ vantaggio , che ci fiano an- 
che molte più perfone, che 
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DIO SOLO 12 ^ 
iti ritrouano in vna amiichi- 
latione , chiamata commct- 
liemente ^paffiua ;cioé che 
nelJ’oratione d'vnione noi! 
vedono le Creatui:e;e tutto 
Pcffer creato lo rimirano 
nel lóro niente. Che animò 
fedeli,le quali guidate dal 
lume della fede , mentre i 
propri; fenfi , rimaginatio-5 
ne j e Thumano fpirito rap-^ 
prefentatio loro le Creami 
re amabili , con quello di^ 
nino lume, nel mezzo dellé 
loro tenebre Pannkhilano 
Tempre nella prefenza di 
Dio di tutta Maefti • là 
rimiro la torra( dice il Pro^ 

, feta ) é la vedo vuota, dia é 
vri niente . Io alzo i miei 
occhi verfo il Ciclo, e Io ve- 
do fenza lume. Diofoìo li 

F 5 ài-.- 
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dimoftra al puro amore : i 
cjueJIo non apprez za altro » 
che lui. Quello, che cosi o- | 
pera, non hà altro amore I 
che per lui folo . Il Santo 
iVcfcouodi Gineura cfpri» 
ine miraMinentc bene quc* 

Ito (lato nel LìIm-o X . dell^ 
Amor di Dio- Si ritrouaiio 
anime ( dice quello Santo 
Prelato ) le quaJinon ama.i 
no le fupcriluita^ né anco a- 
mano conAiperfluita: mà a- i 

Qiaiio (blamente tutto quel.- 
Io, che Dio vuole, e confor- ; 

ine pio vuole. Anime feli- 
ci,pQÌche eflè amano Dio, e 
i loro ,an[^ici in Dio, e i loro 
inimici per amor di Dio»ef- 
fe amano molti piu ogget- 
ti con Dio; ma vn folo og- 
getto in Dio, e per Dio. , 

' Que^ I 
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Quello Dio , che effe ama- 
no, non /òlo J*amanofopra 
ogni cofa ; ma in ogni co/a, 
Ci ogni cola in Dio. Mà fii» 
periprc a' tutte queft’anirnc 
fc Ilei ritfpua vna ftrettiflì^ 
marùentè vnita i Dio > 
quale npn folamente iàupa^ 
Bia /òpra ogni cofa mi 

ama Didfolo ini tutte le co- 
fe . Di modo , che ella non 
ama più cofe , mù vna fola 
coi© lalqvbJeS mi Dip 
perciò Dio folo é quello, che 
tìla^ ancia, k rutto quelcte 
ama i Ella l’ama vgualmen- 
te per tutto conforme ri- 
chiede il fuo ianto volere 
fuori d’ogn’altra cofa , c 
fopra ogn’ altra cofa • Oe 
quella facrata Amante non 
ama di-vantaggio il fuo Rè 
F d con 
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con tutte le Creature 3 chS 
fe foffe Colo fenza le Crea- 
ture? Eccol’amor di Di<» 
fcett rapprefentato da que< 
jRo incomparabile amante 
jdel figlio di Dìo. Reità per 
feoi d’afpirare viuamentc.» 
adVna pratica fi diuina, e 
di hauer Colo Dio per no* 
§ro amore, 

Di O SOLO 

k Bo ojÈ ;4 villi 

'OtjKbvttra Iddìo 
\ mente f 

I L puro amore non fola 
recide i defìderij degli 
. oggetti tcporali;mà ^effit 

- fimo 
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I ifimo anco quelli dello fpi- 

rito. S* Fraiiccfco di fales 
hi li diuiriamente trattato 
( di quello foggetto>che noti 

I ìpoffiamo far di mcnojche ri 

ì; portarne qui.i Cuoi ainm ae. 
UramentijCon li quali hà i- 
flruito ranime , che afpira- 
no al fanto amore . Quello 
amore dunque ( dice il S. 
.Vefcouo J della facra dilet- 
! tione,la quale fpoglìa rani- 

I ma de’defideri j più dilette^ 
«ioli , conforme fono le con*, 
folationi fpirituali, e gUal-. 
i iri eflerciti j di pietà , chd 

I iti guidano alla perfettionc 

I Ideila virtù , e dimoftrano 

I effer la propria vita deliba* 

^ hima dinota ( odi , Theo-' 

timo dice il fanto ) TiHef- 
fo ngnore,il quale ci fa 

fide- 
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fiderare la virtù nel boftra 
fncominciametojc ci toglie 
poi TafiFetto della medcina,' 
e de gli efferciti j fpiritualij 
affinché con maggior -tran- 
quillità, purità , e femplir 
cità ci afFettibnamo à quel- 
lo fole, che, piace a S.D.M* 
Non douemo noi per cofa^ 
alcuna affettionarci alla.» 
pratica delie virtù, ne à gli 
cfercitij didiuptipne $ ,nè. 
riempire i/pofìro cUQre,jp; 
non di qiiàn^Q 6 cptnp^aV? 
rà Iddio.popfino npi qiiie 
tamente ripòfare nella no- 
Rta baflèazaj nelle nolìrc-j 
miferie ,;éc imperfettlonii 
ffin tanto , chè; Dio ci efòjti 
allapratica delle grandi-aè-p 
tioni,E’neceffarip fpogliarr 
fi notólbiòdi tutte Tafièt* 


DIO SOLO IJ5 
tioni, SI grandi , come pie-* 
ciolc , ma anco d ogni ilo- 
ftro auanzamento alla per- 
fettione; con efaminare^ 
fpeffo il noftro cuore , pec 
conofeere , fe fia pronto » 
§)ogliarfeiie,come fece Ifai3j| 
di tutti i Tuoi affetti. Tutte 
quefte parole fono cauatc 
dal pretiofo libro deiramor 
di Dio> di vno de'maggiori 
Amanti,che mai fiano ftati. 
Oh quanfanime fi trouano 
nelle loro inquietudini, per 
non haucr>mai faen*applica« 
to, come fi deue alla pra^ 
cica di quello perfetto di- 
HaccamentolNonmai que- 
lle fi trouano contente»^ i 
perche fono fempre tormcn* 
tate da i loro propri] defi- 
derij , i quali procurano di 

ri- 
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riciioprire co ifpcciofì pré^ 
tetti della gloria di Dio. Id 
quéttagiiifa il Predic^orC 
non troua contcrito nella», 
fua infermità 5 dicendo, che 
gl’impedifcc di matiifeftar 
la veritó Chriftiana ; c per» 
ciò dcfidera di predicare • 
Vd’altro non s’acquieta i 
jgrìmpedimentiVche incod- 
itra di poter andarci gli 
Hofpedalne derìderà di fer- 
uire i que’poueri . Chi fi 
duole della fua inpotenza 
hello fiato» nel quale fi tro- 
uaj perche da fe grim- 
pe^fce di poter fare moke 
at,tioni,delIe quali altri de- 
gnamente fe n’approfitca- 
BOj erifultano, a gloria^ 
grande di Diosè defidera ^ 
che la Macfia' Diuirta venga 

mag- ' . 
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in'aggìormente glorificata . 
QuelTaltro fi affligge di 
non poter praticare i*ora- 
tionfe con modo perfetto, c . 
fublime,c dcfidera di far 
ratione de gli altri, e non la 
fu a. Or chi non vede, che 
tutti quefii Vlefiderij fono 
idi molto pregiuditio al pu- 
ro amore, il quale non può 
voler *al tre, che Dio folo, c 
j>er con(èquen 2 ia la Tua fola 
voIont2t,& il filo diuin com- 
piacimento ! Non bifogna 
dunque fermarli' à quello 
folo, che è buono, c fanto ; 
ma alla volontà di Dio nel- 
le cofe buone, c fante. Mol- 
ti s’ingannano rie i loro defi-r 
Iderij, defiderando di fare 
tutto quello , che leggono 
nelle vite dc’Santi ouer# 

quej- 
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quello, che apprendono nc 
‘ i libri fpirima li . Poiché le 
bene é vero , che la volontà 
di Dio é,che noi fi amo fan- 
ti : non però tutti fiamo 
chiamati airifleflo grado di 
fantita , né pure per le me- 
defimeftrade;& Iddio fom« 
mo bene non ricerca da-# 
tortile medefime cofe. 1 
r>!retrori in quefto affare 
commettono fpefib de’gran-i' 
di rnancamenti.de'qiiali ne 
douranno render conto nel 
giorno del Giiiditio. Poiché 
guidano rartime, fecondo il 
loro proprio fpirito> & elle 
perciò patifcono’grandi an- 
gofcie, per non troitarfi#oue 
Iddio le Ghiama.*,& eflendo 
fuori del loro centro # ven^ 
gono continuamente agita-: 

te 
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te da turbolenze, & jnquie-' 

tudinJ . Ed é di gran com - 

paffione il veder 'indrizzar 

quelle, e regolar le, lenza e- 

faminar priora bene le (Ira- 

de, per le quali ranima vien 

chiamata’. Dourebbe lor 
( 

fouuenire, che d Dio fola 
s*aipetta il guidar l'atiimcu 
(6c a i Direttori di fcuopri^ 
re à quelle,le firade di Dio; 
hauendo cosi Iddio ordina- 
to fopra di loro , Bifogna-» 
dunque glorificare Dio i 
Tuo modo > e non al noflro . 
Quella regola infegna i 
noi di non defi derar 'altro , 
thè la gloria di Dio in tut- 
to quello , che vuole ; e nel 
tempo, che lo domanda^. 
L*Amor puro non defidera 
di farpiù bene di quell o 

che 
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che Iddio non richiede ; é là 
fiipplica iòlo di poter fare 
quel bcnejCheegliaddomarf 
da. Secondariamente tutto 
queIIo,che la Diuina Proui- 
denza da efifo richiede, non 
vuol fare/e non folo nel ma 
dojche Iddio fe he copiace: 
c per vitimo non affretta, no 
allonga il tempo. Conofce 
clic ogni momcnto:porta co 
fc la Tua benedittionej e che 
ciafcheduno momento é in 
potere di chi può il tutto : 
onde Mon affretta, né é he- 
gligentc . Si trouano delle 
perfone , le quali vn’anno 
alianti, che deiiono opera- 
re alcuna cofa, fi mettono 
in pena : il che é di grand* 
impedimento al puro amo* 
re: Quella regola fi deuc.^ 

mol- 
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molto bene confi deràre dst 
gli Aggregati di Dio foto : 
Poiché non vi e altro a che 
supponga maggiormente 
al puro amore che Pamor , 
della propria volontà • Et 
‘ airincontromon vie altro 
che contribuifca più al fuo 
fiabilimento,quanto la de-» 
llr ut rione della propria vo- 
Jonta^nelhannichilatione de* ’ 
fuoi defiderij. Confeffiamo 
noi ancora col fanto Prelato > 
di Gincura,che la volontà 
deue morire nella fama in- 
diferenzaadogni oggetto^ 
Scio mi trono infermo non 
deuo defiderare d*eflcr fa- 
no ; fe fon fano , non deuo 
defiderare d’effer infermo! 

Se il mio camino é molto 

V 

agile f fe io vengo illum’na, 

to* 
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to,feiogodo delle confo- 
lationi, non perquefto mi ci 
deuo fermare, tìè defiderar# 
di caminare per altra-* 
flrada. Se il mìo camiiloè 
per le Croci , fe è ripieno * 
difpine^fe del continuo io 
patifco : io non mi fog- 
gettarò ad altro. Se la 
Ulna Prouidenza mi hà rin- 
chiufo ne i maneggi , e n e 
gli affari, io benedirò Dio : 
è fé mi ha tirato nella 
indine, io lodarò il Tuo fan. 
to nome. Io magriifichcr^ 
il Signore ne i gufti , c ne 
i difguftf, nelle compiacen- 
ze ,e nelle repugrianze: & 
io felicemente mi perfua*; 
derò per Tempre di non-* 
mai ritrouarmi in miglior 
pedo di quello f oue Dio 
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mi fermerà . Io de/idcro 
pili tofto caminare per vna 
fftada tutta jpiena di pre- 
cipitij , e tri gli ftefli peri- 
coli deirinferno,fe la volòrf- 
ti di Dio mi ci guida , ehe 
per flrada ficura, piana , c 
facilecontroijfanto volere 
di Dio, Queftopi^ò non 
cfclude » che noijnon ci af» 
fatigKiamo dalla parte rio*- 
tracolla gr aria de] figlio 
di Dio. e col fuo efempio 
per liberarcida qualche 
male, ò per ottenere delle 
gratie ,che noi defideria- 
mo, conforme Tordirte del- 
la diuina Promdenza^ Mi 
dopo hauer fatto tutto 
quello^ che fi amo obliga ti^ 
douemo rimetterci in vn 
perfetta indiferenza perii- 

fne 
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fiicceffi. Noi non ci douCr 
mo trattenere, e foggetta- 
rc-per volerne gl*effetti:mà 
lafciamo di volergli » e fare 
à Dio. Faccia per noiicon* 
forme d lui piacerà : e rirt- 
gratiaraolo;perche cosi fi e 
compiaciuto • Non bada il 
dire: noi ci contentiamo di 
tutto quello ; che fuccede- 
rà ; ma non defideriamo le 
tribiilationi , perche cono» 
feemo di commettere mol- 
ti mancamenti in efle . La- 
rdate pur da parte i voftri 
mancamenti , procurate-» 
dalla parte voftra di cor- 
reggcrli, fopportatelc con 
patienza, & attendete al- 
le voftrc tribolationi. Iddio 
conofee molto berte i man- 
camenti, che voi ci com- 

mct- 
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commetterete rton per queJ 
ilo lafcia d’ iriiHaruele fem*» 
pre neH’ifteflb modo. Io par-; 

10 con quelli > i quali fi la- 
mentano di noli hauer molti 
aiuti , per malzarfi alla-j 
perfettione , nè molli Di- 
rettori ; à quelli , che ftan- 
no inquieti ? per non hauer 
tutto quello , che rifguarda 

11 loro fiato. Iddio sà molto 
bene^che no hauete tali aiu- 
ti; Iddio sà molto bene la_» 
vofira impotenzaje sà mili- 
to bene lo fiato, nel quale vi 
’troiiatc • Quando roi ha- 
uerete fatto tutto quello, 
che potete dalla vofira par- - 
te , fiateue queti . Io non 
vorrei maggior perfettione 
nè maggiori aiuti né piii 
forze 2 di quelle , che Dio 

G fi 
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ffi compiace darmi Sari 
"vn tal’ huomo ftato chiama- 
to con vera , è legitima vo- 
ca rione ad vno llato , nel 
quale é neceffario di predi- 
care , 6c inlegiiare : e di 
vantaggio camirtar per tut- 
to à fìabilir I* Eiiangelio : 
& eccolo trattenuto da vna 
importuna paralifia. Io vi 
dimando lo dato di qiiedo 
tal* huomo , e la fua voca- 
tione non fono cofeco’no- 
fciute da Dio ? O quanto é 
foaiie il non hauere appli- 
catior.e alcuna di volere, e 
non ypkre ; ma lafciar Tut- 
to il penderò nella bontà 
diuina di fare , e volere per 
noi . La raffègnationc alla 
volontà di Dìo non 
b.enclie anteronga la volon- 
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tà di Dio ad ogn’ altro vot^ 
lere , perche ella non lafcia 
di volere diuerfe cofe : Ah 
che io vorrei ( dirà alcurio ) 
cffer liberato da* miei tra- 
uagli : defiderarei d* eflere 
in tale flato , hauer tali 
aiuti : mà però defidero « 
che la volontà di Dio s*a- 
dempifca . Ecco vn* arto cU 
rafiegna rione di qucfl" huo- 
mo I che defìdera , e rotto- 
cene i j fuoi defi deri j . Mà 
li puro amore fa , che noni 
folo r anima il raffegni 
s’acquieti, accerti , ricena, 
permetta , e fi conformi 
con la Dìuina volontà in_^ 
tutto quello, che le accade 
ma di più , che inuoraà 
tutto quello > eh’ egiì vuo- 
le . E non folo non v uol fa^ 
,G 2 r e 
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re cofa alcuna , c 0 conreit- 
ta , che fi faccia : mà (è nc 
rimane , femplicemente-» 
ad vna generale afpettati- • 
ua , efpofta ad ogni diiiin^ 
volere , lafciahdo voler fo^ 
le a Dio. £ quefta fua«i 
afpettatiiia è in tutto vo- 
lontaria , benché non paia 
appJicatione , inà pili tollo 
vna raflcgnatione per rice- 
nere , conforme 1* oflferua il 
gran VefvOUo,c' habbiamo 
difopranoi citato. Se voi 
dunque addimandate ad 
vna Anima , la quale fi ri- 
trosa in iftato t^lc, quelioi 
che defidera : ella vi rirpon- 
derà , che non defidera co- 
fa alcuna; hauendo già po- 
ila la fila volontà dentro le 
u^ani dd fuo Iddio ; e che^ 
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fi ritroua ccmtentiffima m 
tutto ciò , che può occor- 
rerle ^ e che bifogner^ 
foffrire ; ben corftenta di 
operare » e contenta di non 
operare : ben fodisfatra--* 
di godere » e fodisfatra di 
lioil godere, nella Tua indif- 
ferenza egualmente e per 
tutto nori follccita fe vie- 
ne fpogliara , ò fe viene-» 
riueftita : difpofta à mu- 
tare fiato , c non mutare . 
La morte , e la vita é à lei 
il medefimo: il fuo vnico 
defi derio è Dio folo , c-» 
conforme Iddio intende , e 
nel modo, che fi compiace. 
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^ I 

tfauere Iddio da tutto 
Ó* in o^ni cofa^. 

j 

C H I nomiria il puro a-. I 
more , vuol* dire Dio | 
folo : il puro amore nella-s i 
fua fchiettezza non può fof- I 
frire,che queft* vno necefla- 
rio . Damor puro nella fua 
limpidezza non può am- : 
mettere altra vitione.L’Ani- I 
ma j che pofiìedc quello | 
ineftùnabil teforo , altro | 
non vede , altro non gufta , i 
ne altro defidera , folo, che 
Dio , ancorché fia ella gui- 
data dentro le foJitudini di- 
fa. 
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ftlh’ofe della natura , doue 
fi troui , come in paefe fco- 
nofciuro/enza rimirare og-^ 
getto alcuno ; poiché tutto 
quello , che iui fi opera 
pera ogni fua capacità . E 
viene alcune volte occupa- 
ta da vrt gran timore , noa 
fapendojoue ella fi ritroiii > 
ne che cofa le fi a accad uto. 
Ella viene introdotta den- 
tro quelli difetti immenfi , 
ne' quali non vede aItro,che 
Diololo . Viene gettata, 
affondata» c perduta den- 
tro quello abiflò infinito* 
nel quale, dopohauer pcr- 
duto il tutto dentro quelle 
folitudini , Se quelli difetti * 
doue ella vie Hata miferi- 
cordiofamente introdotta . 
Nel ifieflb felice abilfo fi ri- 
G 4 tro- 
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Iroua ancor ella perdiita_«J 
pentro quefte folltudini no 
vede Creatura alcuna;cfTen. 
tìo qucfti difetti difabitati , 
a c la terra , deHa-. 
quale parla il Salrnifta. Ter- 
ra deferta , fertza fentiero , 
e fcnz’acqua , nella quale-# 
fi manifcfta la grandezza, e 
gloria di Dio folo. Or den- 
tro quefto ab ilio ella non (ì 
vede più , conforme prima> 
che conofceiia dipintamen- 
te ad vr\o ad vno gli ogget, 
ti , Ella dice ; Dio (dio . E 
lo dice con verità ; perche 
non rifguarda più alcuna- 
|Cofa creata ^ non fi cura più 
tìi fe fteflb ; e norì fi rimira, 
ine in aleuti tempo > né den- 
aro r^tcrnità ; mà fi bene«* 
fingolarmente chi hi 
‘ ' crea- 


Digitized by Google 



DIO SOLO 

Efèato il tempo, & é il Dio 
dèir Eternità . Diofolo è li 
fua vita , Dio iblo è il fiio 
defiderio , Dio folo è il fuo 
amore , Dio folo è il fuo' 
pregiò 5 Dio folo é il fuo 
honore ^ la Tua riputatione, 
ilfiiocontentoi &il fuo di- 
letto . Dio folo fono tutte 
7 e Tue pretenfìoni , le fut^ 
ambitioni » i fuoi difegtii i 
Dio foto è tutta la fua glo- 
ria , le fue amicitie > i fuoi 
diuertimenti , Dio foto è la 
fuafìlofofìa , la fuateolo** 
già , la fua eloquenza : Dio 
fòlo é il fuo libro , e tuttsu» 
la fua fcienza > Dio foto è il 
fuo foftegno , e tutta la fua 
fidanza ; Dio foto è la fua., 

V 

forza , il fuo lume , la fua-, 
guid^j Dio folo è fuo pa- 
G 5 dre. 
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idre, la faa madre,! fuoi fra-c- 
itelli, le fue forelle,il fuo fpo-* 
fo , tutto il fuo parentado . 

& ogni fua confederatione • 

In modo tale , che fe voi in.* 
itcrrogarete quell’ anima-*, 
dicendole . O Anima > che 
Yoi tù ? che temi ? Ella non 
potrai altro rifpondere , fe 
non Dio folo : da ninno fpe> 

%o t e di rtiiin* altro temo . 
.Quella è vna delle più diffi'* , 
, cili malTime , cioè di noUL* | 
pretender cofa alcuna , né i 
temere d* alcuna Creatura. | 
Se voi continuarete i dir» ' 
le ;ó Anima non deùderi 
almeno d* eflèr’ amata da«* 
qualche perfona diuota ? 

< Ella fubito vi rifponderà • 

Dio folo : mille volte più ro- 
llo morire j che voler per 

vn 
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vn fol momento ramicitiaui 
di chi che h fia . Quc^ 
fto c , che à lei da terrore 
il veder , che vn cuore con- 
ceda pur vltimo luogo ad 
alcuna Creatura ; il quale 
non deue e0er riempito § 
che da Dio folo . E*nece(ia- 
rio 9 ella efclama , che neLj 
venga efclufo ognVno ; cosi 
k cattiuè , come le buone 
Creature : Db foloè ba* 
fiante ; Per quella rag-» 
gione ella ftabilifce la fu^ 
prema felicità della preferii 
te vita in vn perfetto. abba- 
donamento , e quando (i 
vuol ricreare lì rimira nello 
flato di vero abbandona- 
. mento. Oche gran felici- 
tà ! ella fo§)ira fe viene ab- 
bandonata da tutti i Tuoi 
G 6 pa- 
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parenti, & anco da i mede^ 
fimi rifiutata , c burlata : 
fe fi vede ributtata da per- 
Ione da bene , fe vierfc con- 
fiderata > come vita mifera- 
fciie ,nc (limata da alcuito 
3Et ili confcquenza fe fi ri- 
'duce iti pouertd fi ellrema 
che non ritroui alcuno, che ^ 
’tìa vn tozzo di pane , c che 
yenga alla fine necefiitata 
jdi morire dentro vn foffo 
id* acqua , in mezzo _d* vna 
firada ,calpéftata co’ piedi, 
da ogn’ vno viiipefa-. « 
'Ecco 9 esclama queft* Ani-i 
fca , la vera feliciti della 
vita ; poiché quello è vn-» 
perfetto abbandonamento 
di qualunque cofa creata, 
che la conduce alla pienez-* 
za deir increato , Accioche 
^ Dio 
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Dio folo vi dimori, c necet- 
Drio , che ne fi a ogn’ altro 
cfculib . Quelle cognitiotli 
le imprimono vn’alto con- 
cetto > & vn’ ardentifiìmo 
amore per quello flato di 
apparente pazzia, che qual- 
cheduno hà abbracciato . 
Oh felice !(atO} ( ella efcla- 
ma ) ò amabile , ò gloriofo» 
,ò dittino flato? Poiché hai 
in te vna generale clclufio- 
lie di tutte le Creature j c 
non racchiudi , fc non Dio 
folo in te ftelfo . Se le foffe 
jpermeflb d* ambire alcura^i 
cofa,fcnza dubbio , che fa- 
rebbc vn tale flato d* appa- 
rente pazzia.*Impercioche è 
neceflario di confeflare, che 
racchiude in fc grandezze 
impercettibili , e le più pu- 
re " 


Digitinoci by Googl< 



158 DIO SOLO 
re comtnunicationi di Di(> 
folo.. Se s* interroga queft’ 
Anima , oue s* incammini : 
ella rifponder^ à Dio folo , 
che fi a quello , che preten- 
de nelle fue ricreatiotìi , il 
gufto di Dio fole : che ri- 
cerca nella notte , il ripo- 
fo di Dio fole f e per 
qual fine mangia , bene, e fi 
riodr’<ce , per la gloria di 
Dio folo . Quando ella fi ri. 
fueglia ^ viene abbagliata 
come da vn iplendore deila 
veduta di Dio folo. Ella 
fi lena , s’ incamina , và , 
' riuiene , conuerfa, e fi ri ti- 
rati il tutto opera per Dio 
folo. In fimile ftaro non fi 
' ferue di diuerfi motiuì; non 
forma piu intentioni nella 
pratica delle virtù > delle-» 

buone 
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Buone opere , ne i liioi uig- 
giuni , e nelle fue comnm- 
nioni . Dio folo fono tutti 
i Tuoi motiui , tutte le di ìei 
intentioni . Ella non s'inal- 
za dalla Creatura al Crea^ 
tore : mi nel Creatore ri- 
mira le Creature . Poiché il 
primo peufiero , . che forma 
in qualunque icofa j è Idr 
dio , Di prima rimiraua 
le Creature » e quelle 
guidauono a behedireal lo- 
ro Creatore • Oh Dio , di- 
ce ella , rimirando il iole : 
c ben nccelTario di confcr. 
fare , che quello , che ti ha^ 
formato , ha marauigijo- 
fo nei fuoi rp'e.;doii. Ve- 
dendo vn buonfuocó,efcla- 
maua> Benedetto ha id- 
dio » il quale ci ailiile con.» 

yno 
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vna pronidenza sì amorofa^ 
Ma in qnefti (tati di abban- 
dono > in quelli abbilli j al- 
la veduta del Sole, e d’ogn’ 
alti*?- Creatura, ella vede di 
primo slancio Iddio, che ri- 
fplende per mezzo. di que* 
fto pianeta : ci rifcalda per 
itiezzo delfuoco , e ci no« . 
drifce anco per mezzo del 
cibo: e le pare d’ cllcr affor- 
bita deritro quello elTere ini 
finito di Dio folo . Quello 
Dio folo ricerca nella falute 
del prollimo : e rimane-» 
grandemente sbigottita nel 
vedere tanta applicacione-» 
verfo la Creatura, anco nel- 
le perfone fpiritiiali . Non è 
per quello , che non cono- 
fca elTer cofa molto buona-, 
rifguardare T inrerelTe fpi- 
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rituale deir aniiTiC , c IcL> 
loro fallite : mà niun* altra 
cofa l’acquieta, che Dio fo- 
lo . Qu^ando fcnte dire , e(- 
fer gran com palli one il ve- 
dere tant’ anime pcrderfi : 
Ella giudica tutto ciò e/!’er 
vero ; mà refta attonita di 
quefto; che mai rfon fi peii- 
jft , che mai non fi parli : Se 
cfler'granmiferia,che Iddio 
non venga glorificato^ e che 
i fiioi diuini intereflì nooj 
vérìgano rifguardati . Que- 
llo e quello , che fingolar- 
mente confiderà ; e che la 
fà afFatigare, ftnza rinnio- 
uerfi già mai , per la fàiutc 
del profiimo . Quelli, cheL-> 
non hanno quefte cogtjitio- 
ni j fi ftraccano alla fine ; e 
dicoqo, parlando del pecca-- , 

ro' 
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tor« . Si perda pure , gii" 
che fi vuol perdere : io no 
delio inuano affatigarmi 
per lui ^ Màvn’ anima, che 
rifguardal* intèrefTe di Dio 
folo 1 noit può fodrire vn (l-»> 
mil modo. Ohimè » ella-» 
cfclaina , vie altro da cotl-^ 
fiderare , oltre !a perdita-» 
del peccatore : poiché vi và. 
la gloria di Dio . K come 
potremo fofFrirc dal canto* 
noltro che Iddio perda vii 
fol grado della Tua gloria--»^ 
efteriore ? Nò , nò » quan^- 
do tutti gli huomini quello 
voIelTero , io non Io potrei 
foftrirc . Il gloriofo Saw- ' 

, to Ignatio, fondatore della 
Compagnia di Giesù jcam- - 
minaua co quelle cognitio- 
ni , allora che affermali a di* 

fli^ 
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bene impiegati tutti 
i patimenti di Tua vita , per 
impedire vn fol peccato . E 
ciò diceiia , quando veniua 
rimprouerato delle fatighc, 
che fi ptgliaua per la con« 
iierfione delle donne diffo- 
liice: le quali il più delle 
volte riefeono inutili; ritor- 
tando facilmente tali donne 
a i loro vitij . Quello Dio 
folo dunque é » che fi con- 
fiderà c nella falute del 
proflimo, e nella Tua pro- 
pria^ O quanto é buono, 
c giufto il dire : io voglio 
faluarmi , io voglio procu- 
rare la mia falute : poiché 
ci vi finterefiè di Dio , che 
vno fi falui, e che io procu- 
ri la mia propria falute. Ma 
io giudicherei meglio à bel 

pri- 
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j^rìmo non pcnfarc ad’altroj 
che alla gloria , interefle 
di Dio folo ; cioè d penfarc , 
c dire ; .Io voglio glorifica- 
re Dio , io voglio ricerca» 
re gl* ititcreflt di Dio > io 
fono al mondo per Dio ; 
dunque per lui deuo io vi- 
iicre , 6c in tutto il tempo, 
c per tutta!’ eternità . Mio 
Die I habbiaino tanto fa- 
flidio di feor darci di noi , 
penfiamo noi feinprc à noi 
iiefsi t e queftó è la caufa di 
tante angofeie , di tanti 
fcrupoli ^ di tant’ affanni , i 
quali molt’anime foppor ta- 
ne nella vita fpirituale. Noi 
fi amo molto delicati intor- 
no i noftri intereflì ; ed é 
affai difficile il trouar per- 
fona con quefio perfetto ab- 
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bandonamento per Dio 
particolarmente nelle Dori- 
ne, delle quali pochifsime 
vi fono , che non s’ inquie- 
tino intorno allo fpirito, ben - 
ché habbino moflratogran 
gencrofitd in illaccarfì da i 
beni di quello mondo.Io ho 
alcuna volta fatto riflefìio- 
ne ad*vn figìinolo » il quale 
in tutto fi confidi di fiio pa- 
dre « Egli non fi piglia fa- 
fi idio , di chi gli debbia da* 
rea mangiare , ò da vedi- 
re , né fe il fuo Padre fia«» 
commodo; o ricco. Vn^ 
feruitore fi confida del fiio 
Padrone per le fuc merce- 
di , & afpetta con patienza 
il fine del fuo fèriiirc , per 
eterne ricompenfato . Nc il 
figli lid o :> né meno il fd-ui* 
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tpre s’ inquietano con vanC 
apprcnlioni rì'eilèr maltrat- 
ti , ò dal fuo Padre , ò dal 
fuo Padrone. In confequeri- 
2 a io penfo j che Iddio fi a.» 
il migliore tra tutti i Pa- 
dri : € che in Dio fi ano - 
altre bontà.- , che quelle-^ 
de’ Padri terreni , e che fi a 
il più cordiale tra tutti i 
Padroni > e perciò non de - 
tìC cfier nollro penfiero d’in- 
fa fi idir ci , ò del Paradifo , ò 
dell’ Inferno : ma fi bene di 
feruirlo con fedeltà , e fan- 
tità . Quello penfiero del 
fo!o feruitio dì Dio folo cì 
deue baftare in tutta la no- 
flra vita ,e nell* vitimo pun- 
tò della noftra morte , E’ 
nccefiarìo , che ci abbando- 
niamo in Dio fob , tanto 

in 
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in riTguardo deir Eterniti,’ 
come di qualfiuoglia altra 
cofa • Vn feruo di Dio h « 
molto ben confiderato , che 
fi a cofa molto rara , di tro- 
ttare quefto perfetto abbi- 
donamento in Dio nel tem- 
po della morte : nel qual€u> 
tempo la cogtìitione de’ no* 
firi interefsi fi rifueglia^ 
maggiormente . E pure noi 
douemo tanto nell’ vltimo 
(lato della noftra vita,quai>. 
to in tutti gii altri , che fo- 
no padati alianti, glorifica- 
re Dio folo lafciancio il pen- 
fiero d* ogni altra cofa. Pen- 
fa a me , figlia mia ( diceua 
Nollro Signore à Santa Ca- 
tarina di Siena) : ^ io pen- 
farò a te . Diciamo afsieine 
xolSalmifia. Io non vedo 

iiid 
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«el Cielo , e nella terra>feli 
fion voi , ò mio Dio, Mal 
diciamolo Tempre , e dicia- 
molo fedelmente, tanto nelJ 
le tenebre , come nella luce: 
fì nelle priiiationi , 6c affan- 
ni , come neir allegrezza > e 
confolationi r si nelle con- 
uerfationi , come nel ritira- 
mento : tanto nelle occupa- 
tioni efteriori , confornieL.» 
nciroratione : si in quella^ 
fatta in publico , come nel-, 
l’oratorio , o nel rioftro ga- 
binetto. Dio folo , Dio fa-. 
Io, Dio folo. E di poi nien- 
te , niente • niente di qua- 
lunque altra cofa . Non bi- 
fogna ftraccarfi di dirlo , c 
ridirlo : il puro amore non 
può polfedere fol che Dio 
Oh quanto quelli difcorlì 
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fono infbffribili al puro amo!-’ 
re ; Dio nel primo , e nel 
fecondo luogo la Creatura, 
Che ilpuro amore fppporti^ 
per eflempio di fentire va^ 
Predicatore, il qu;>!ccort- 
fedi prinriieramente, e prin-’ 
cipal mente ricercar la gloJ 
ria di Dio nelle fue predi- 
che:md che fecottdariamen* 
te fi compiaccia, d’effer ap« 
piaudito*, c (limato I DìvCm 
dere vrt’ Ecclefi attico , che 
afpiri principalmente , & in 
primo luogo per la gloria di 
Dio ad vn benefitio , ma 
confequeutemente poi per 
fuo commddo , e diletto ? 
Quella é vila Croce ttraiia- 
gante a chi podiede il puro 
amore ; di vedere , e fentire 
cole fìmiii . O quanto Tono 
H quelle 
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quelle dicìifguao , ó quan- 
to n’ é lei lontana : la fola-» 
ricordanza lafà tremare^ . 
Poiché alla fine $*eleggereb- 
1 ‘ be più tolto d’ clTer cagliata 

I in pez?:i , e che tutto il fuo 

r - ' corpo folTe ridotto in bpc- 
: . cQjù vn dopo r altro > ch^. 

divedere altro interefff-»» 

[ che quello di Dio folo . Dio. 

folo dipe prinweraaiente^ » 
Dio ibio in fecondo luogo > 
Dio folo hi terzo luogo ; 
fcmpre Dio folo . Infelice^ 
quella Creatura > alla qua- 
le non balta ; poiché Dio 
(blo bada d fe ftelfo. Di 
piu quando che Dio folo 
yenga confi der aro in diuer- 
fi oggetti , rifguardarà oue 
^ maggiore la fua gloria j 
e fenza dubbio afpirar^ 4 

qucl- 
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quello, oue venga maggior- 
men g ì of i fi ca ro ù Dio d r 
tutta Maeftà . Qiiefta era 
r imprefa di q^eJl’ Iwòìiao 
tutto diiiino , del maraui* 
glioib S. Ign«Ìo fondatori' 
della ‘C( 3 ^pag?=»ia di : 
alla maggior gloria di Dio, 
Qi^fta eraia gramMafTima 
della Serafica S. Terefa,chc 
s’eraobligata per voto di 
fìire feinprc qtiel!!o > 
pio maggior liiéiit# 
vernila g torifi- ' ‘ ' ^ 
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Pfoe0raY0 con fanieolan 
Aligfnza d^acqmftar^i 
e praticace la vir*^ 

^ tiédelHumih 

• 

N O I dflègnamo que- 
lla virtù per vitima 
regolai gli Aggregati del* 

. l’intereffe di Dio ; poiché 
lenza Thumilti élmpoTsibi- 
le , che gl’ interefti di Dio fi 
fiabiiifcano , fi conferuino , 
c facciano alcun progreflb , 
Quella virtù é ilfondameri- 
to del puro amore : e fenza 
efla mai s’acquilla; & é ne* 
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. cefrario di dar molto ben^ 
auuertitOL, per conferiiarla.: 
Poiché nel medemo tempo t 
ch’ella fi perde » fi perde-» 
anco il puro amore. Qijan-i 
do alcuno fofie in Paradifo 
conforme vi fono grAngeli; 
c non fia humile , ne farà 
da quello precipato : come 
furono quelli fpiriti rcbelli 
nel più profondo dell’ Infera 
no . Benché ripofàfie nel fe- 
nò di Dio , fé non procura 
dicoriferuare quefta nobii 
virtù > Dio benedetto Io 
fcacacrà , e precipiterà nel 
profondo delle iniferie. Noti 
yi e altro , che ci renda più 
grati à Dio $ che meglio ci 
difponga a i fuoi più puri 
congreifi , più ci aificuri 
per li diuini fentieri, più 
H j fa' 
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fitcilmente c* impetri dalla 
miferkordiofa bontà! diuina. 
il dono della perfeueranza ; 
ci_ renda più torri contro i 
Demonij , e che più ficiira^ 
mente ci liberi da tentar io-» 
ni noioTe , quanto la virtù 
dcir liUinilià . Quaixio vci 
'filile portati alla più ftretta, 
vnkme del Tanto amore , e-», 
filile arriuati af più TubK* 
me grado di Tant.ta : Te co- 
. noTceie ciTer*m voi lo Tpirito 
delia fuperbia , tremate^» . 

Se voi non fete bene accor-' . 
ti 3 è perduto il tuttoda vo- 
ilra cieuatione non Teruird» 
che per far ni defeendere da 
più alto > e cagiojiarui vna 
più •niferabile.cadiua Dio 
rciìiìe a i Tupei bi ( dice la_^ 
ScriLLUra ) c V luRorie ce lo 

in - 
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irifegnano con molti efempi J 
^ i qiiefto propòfito. Non-* 
fi fono veduti molti > i qua?^ 
li compar fi > come Sòlinelli 
Chiefa ,f(Qno cadmi in do- 
iorofi eccIiTfi , per non ha- 
uer voluto htimiliarfi confi- 
dati ne i lóro propri] lumi > 
che gli hanno acceccati , e 
condotti- ne i pricipitij ? 
•Qn^arit’ h uomini dot li (ì fo- 
no perduiri per cagionc-j» 
dtlla fuperbia ? hiftoria . 
di vna gran Religione c’ in- 
fegnà , qualmente vn gran 
nu.nero di -Keligtolì dopo . / 
la loro mòrte apparirono vi» 
fibilmente à tutta vna^ 
Commiinità , conpalcfarc 
d’cllere fiati tutti fiiperiori, 
e lOotrori ; -S: dlerfi mi.'e, * 

• rabilnìLiiie r.^vArni. Non 

' - H 4 h 
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fi fono veduti molti tic i 
deferti , i quali conuerfaua- 
no con gli Angeli ^ e prati- 
<:auano vna vita (opra hu- 
mana , {laccati affetto dal 
mondo, col loro fpirito fem- 
pre in C.ielo > enei fine del* 
la lor vita dannati per ca- 
gione della loro fuperbia? 
Quanti Anacoreti > i quali 
commandaua^o à tutta^ 
la natura » i i quali vbbi- 
diiiano gV illeflì leoni , par- 
ticipando. del priuilegio 
dello flato dell' innocen- 
za , per li doni mira- 
co’ofi , che godeuano per 
r innocenzadella loro vita : 
qiiartti’dico di quelli coh-ì 
perdere 1* humiltà fi fono 
perduti, & abbandonando 
iloro fpiriti la verità fono* 
' ca- * 
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caduti in pefsime herefìe ^ 
Non afpettate mai effetto 
buono da perfona ( diceut 
il gloriofb Patriarcha S.Be^ 
iKdetto ) fe non é verameif^ 
te humiie . Età certo»ai:i^ 
torche pafTaffe tutta la not« 
te in facte vigilie , che pra- 
ticaflfe tutte le maggiori 
aufterità , che dìftribuifleji 
tutte le fue foftanze > e be-« 
ni a pouéri ^ e che hauef. 
fe il dono de* miracoli : 
fe non é veramente humiie, 
è niente . Io defi der arei più 
vo!ontieri( diceua ilgraiU 
P aconio) fare vi^atto d’hu- 
niiltà , che di rifu fei tare vn 
morto • Quefla è la virtù 
vn Dio j fattofi huomo ; 
•quefia è la diletta virtù di 
-Giesiì Chrifto , egli ftefib 
H '5 l’ha 

* t 
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f ha infegnau à gli hno- 
màii « £t è libito T bene da 
notar , che non vi fia { ef- 
fendo quella talmente ftata 
incognita a i Pagani ^ ch ft ix . 
uoiv han^uaìiK? , corne rnH 
leggiamo, vpcabulp aku-» 
no i per efprkmerla poiché 
quella parola humiltd » tra 
quelli infedeli dinotaua vil- 
tà d*animo » e non vera vir- 
ili) non vi é che il folo fpinV 
to di Dio , il quale la polla 
concedereie per taro noi ne 
fcor giamo il perfetto ftabi- 
Jitnento fok) in qiielPanimej. 
le quali fi lòoo dare da do* 
ucro à Dio Gli Heretici « e 
gli fcifinatici hanno Iblo in 
arparenaa , e fintamente-» 
rlìumiltà , là quale ianno 
conofeere qualunque volta-» 
^ i . ncn. 
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nòti habbia tontradittione. 
blà tieir intértìó del Icn: 
cUòrt ‘ hatifio vna gran fu^ 
pfefbta*, Chfe gUfà prefctiré 
ip^iylótb ùttt^nì ai 
decreti della Chiela , con-« 
Vifòrgolio dcteftabilc , col 
quale s’ oppofigono allej ^ 
pòtéRae j fiabilite da Dio ^ 
dif^fciàndo i decreti di 
quello; chehà poftò^per ca^ 
po , € Paftòte della fuau» 
Chiefa : e benché molti di 
loro fiano HatK §r andiftimi 
aflincfiti > hàbbinò viffutoiU 
grandifsime penitèiiie , c-> 
t:òme acca ti iU tUtVO dal 
hiondó ; ’t che- per ^tì:efta> 
•f(^>ilèro feguitó dà rtiolti , 
vira in appàrcn-* 
^a/be (r:cn \ìZ' o eflìempla- 
rrilii‘nà;fù i O dimeno facile 
H 6 il 
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£} conofcergli nè primi feCcv 
li deirEuangelio , e ne gl’alr 
tri .che fono feguiti apprefi 
fo i S. Bernardo parlapdp di 
vno.de’Difceppli d’Abellar- . 
do, riconobbe ip queft*hpoi - 
hio tanto d' innocenza ne i 
coftutni,e bontà , che d4ua 
ad intendere la fua dottrina 
efler cosi vera, conforme la 
vita appariua fanta.Si c.ve- 
diito(dice il Santo)in confc- 
quenza né mangiare né be- 
re(facendo conofcere 1* au- 
ferità della fua vita) : mà 
hàueua tarica gran fame-», 
c tanta gran fete della roui- 
lia del ranime, quanto il De- 
monio . Queftopenfiero del 
gran S Bernardo > il quale 
paragona queft’huomo al 
Demonio , mi fa ricordare . 

di 
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; dì quellO) che fi raccohu dì 
' vn Padre de/ Deferto^*. Al 
quale il Demonio apparile 
ili forma vili bile; e glidiffe, 
che non gli dauano molto 
fàftidio i digiuni, le vigilie , 

. nè molte altre buone opere, 
che faceiiano i fuoi Difeepo^ 
li ; poiché (diceua il Deino- 
nio ) fé quelli ofleruano il 
Celibato , io non sò che co- 
fa ha Donna , fe quelli vc- 
' gliano > io non dormo ,• fo* 
quelli patifcdno , io loffìrifco 
fenaa compara rione pene./ 
'molto maggiori, Ma quello 
folo , che io non poflb fare , 
c d’elTer humile : e da qui 
n* auuicne , che vn folitario 
humile mi fà tremare, per 
quello il Demonio non fi 
! curajche prattichino l’àu» 

ite- ' 
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ferità^ quelli ,' i quaii'fbno 
fcoiVcguàci ; mai però nótì 
fi troua in quelli là terxai 
humÙtà . Quello fpirito 
fcell^ non ppò foffirire 
virtù de rhumiliàtò Giesù . 
Si è veduto àlcììnè volte i! 

* • ir 

Demonio apparite con cor- 
po finto: e coii\é che é fpiri- 
to di fallita, volendo cfTer 
conofciuto per qiiéllo ; ché 
non è y trattenerli per lon^ 
yo tempo i fentir parlare 
di diTcorfidi dmotioiie.* mi 


fubito che fentiua parlari 
alcuno della virtù dell’ hu- 
miltàdiipafiuat nòti potèft- 
do né anco IpiFr ire il diTcòf*- 
lo Si fono vifti i berftòill| 
^vfeireda corpi olfeflt al la.^ 
prima veduta di n* atta di 
qtiefta/ahta virtù ri : no 

htl~ 
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hiimiie c flato mai ingan- 
nato dal Demònio , ne mai 
è caduto di gratia . Santa^ 
Terefa (‘la, gran Maeftra di 
fpirito de’noftri tempi ^ af- 
ferma, che non ha punto da 
temere l*anima,che fi man- 
tiene humile. AI contrario 
tutti i fuperbi fono flati C- 
fpoflri airillufione de’mali- 
gni fpiriri : & in fine ne fo- 
no flati infelicemente da»» 
loro ingannati. Oh quan- 
to è vero, che quefta virtù 
' è neceifaria all* anima , che 
defiderapiacere à DioUrn- 
porta affai agli intercfsi dei 
noftro caroMaeflro, di no:i 
tralafciar ciiligeuza alcu- 
na , per acqniflarla.Dicp di 
più, che per o: tenere le per- 
t’etteiLumiii«iioni ( pari: 
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do di quelle , le quali noti 
(blo illuminano lo fpirito, 
infiammano la volontà ) 
è rieceffarìo afiblutamente 
d’efler verohiimile, Quefto 
difcorfo di Dio Colo, del foto 
intereffe di Dio, noti penetra 
mai dentro i cuori fu perbi; 
nè gli orgogliofi capiranno 
quefto lume di Dio^il qua- 
le nafconde i Tuoi fegreti a i 
, fhnij , e prudenti , e li due- 
l:\ à gli humili.Pilì volte mi 
c occorfo di t rollare pedo- 
ne nafcofte^cioè Donne (em- 
piici nelle ville, e Monache 
coniieiTe ne i Coniicntidi 
monachcjle quali effendo la 
pili honoreiiolc loro occif' 
p:i rione di ferii ire in cuci- 
na , erano molto illuminate 
nella rivada del piyò amo- 
re ; 
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re : e riceueuano grandi , é 
flraordiriarie gratie dal no^ 
ftro benigno Saluatore , e-ji, 
dalla CeJefte Corte. E qua^' 
do io confiderò 1* origine di 
tutte le loro gratie ^ e di 
quelle diuine iJIuminatioili, 
nafeofte à quelli , i quali le 
dourebbono hauere , per i-' 
ftruir gli altri , io conofeo ^ 
deriuaredal loro ftatdhu- 
mile, e vera pratica de^Htu- 
iiiiltà. Diceua il benigno 
Giesu il S. Terefa : Io no'i 
mi communico a i Dotti : 
perche non danno luogo al- 
le mie illuminationi. Volen- 
do intendere qucft’amabile 
Sà!uatore,de' Dottici qua- 
li fono pieni , e gonfi; delle' 
loro feienze. Poiché i Dotti , 
che fonohuimIi> riccuono le 
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Joro iJluminatioiìi , per dif- 
foriderle pienamente à i Po- 
poli .‘Qtlefta regola dunque 
guida l’anima ad approfit* 
•tarli nella virtù di Giesù 
Chriftó,e nella pratica del- 
rhumiltà ; non tfcordarfi di 
far tutti i Tuoi sforzi , pet 
poterne ottenere il fanto 
polTeflO : éc Cercare tutti i 
mezzi > che conducono ad 
amare veramente tutto 
qnellò > che contribuifce 
al Tuo ftabilimento : confor- 
m-- c la poucrtd, il difprez- 
zo 3 gli affronti , i bcfFcg- 
gianienti , e T infelici fuc- 
cefside’negotij. Poiché noti 
fi può ciire vnohumilc fen- 
z:i f humt’iiitione . E fé fi 
c’c:ic!cra dVfE'r ta’c, perche 
haner difguflo >d’ edcr 

tlii- 
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miliaro ? fi deue più tofto 
molto rallegrare . GliAg*- 
gregari a liner tir anno , che 
vno de* maggiori manca- 
menti > che poffano coin- 
mettere iè il non >fferuar 
qiiefta regola , che noi hab*" 
biamo polla in viti aio luo-^ 
go ; perche ci dobbiamo 
penfare . attentamente , e 
ches’ addonianda non folo' 
humilta di volontà > mà 
d’intelletto . Voi., troua^ 
rete alcune p€ifone,le qua- 
li deliderano di fare tutto 
quello , che lor fi dice^ben- 
chc non fia di lor guilo 
quella c Iiuniilta di volon- 
tà , Karl però fi tronano» 
i quali ibtiopongano il ^oro. 
giiiditio ad altri . Giudi- 
eano feuiprc haucr ra^io-. 
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Tìt ; fanno Tempre 
del lóro fapere . Mà quello 
impegno è vno de* maggio- 
ri oftacoli per cortfegiiire lo 
i^irito di Dio folo . Quelle 
perfone, cosi proprietarie 
de* loro penfierij mai faran- 
iifo gran progrelTo nel cami- 
IK) del puro amore . Perche 
il puro amore reiide la pcr^ 
fonad guifa d’ vn fanciullot 
il quale , non foto fà tutto 
quello>che gh* (i dice : mà 
crede anco facilmente à. 
tutto quello , che gli (ì dà 
ad intendere. Là carità, 
dice l’ Apoftolo , crede tut- 
to . Il puro amore fà pen- 
fare facilmente , che gli al- 
tri habbia no ragione ; non 
hà alcun’affetto a i Tuoi pa- 
reri, gli difprezza, e non ne 


ft 
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fàftima alcuna , In verità 
quarido Dio folo è flabilito 
in vn cuore, à quefto fi reit- 
de facile lo (cordarfi diifcìu» 
fteflò , e di non fidarfi della 
fua opinione,Efeguirce tut- 
to quello , che gli viene co-* 
mandacotvbbidifce pronta* 
mente , ò fia per operare » 
ò per non operare nell* at« 
tioni anco pili fante ; fi cort- 
fefla , quando gli fi dice, li 
communica,quando gli vie- 
ne commandato : digiuna ^ 
non digiuna ; conuerfa, fil 
ritirato ; e finalmente fi la- 
fcia guidare, fenza contra- 
dittione à guifa d*vn fan- 
ciullo . Penìa dijauantag- 
gio , che con ragione ven- 
ga guidato in quello modo: 
a però gon la difcorre , nè 
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s* intefta : e fe hà quakhe^ 
penficro in contrario 9 io ri- 
butta , e Io difprczza . Fx- 
comi , dice egli : m qua- 
lunque rincontro il mio 
cuore è apparecchiato » il 
mio cuore è difpofto Non 
fi può cfprimCTe fhortt>re , 
che ha d’ ogni óftinationc , 
di qualunque attacco i iuol 
penfieri.Sc cottùnette qual. 

errore in quefto affare 9 
grida mifericordia : fà fu^ 
biro grdn penitenze , im- . 
plora Pakito dal Cielo: fi 
raccomanda all'oratione-» 

de’ ferui di Dio , fa cele, 
brar delle tneffe; fàpartl- 
coter rifleflioni all* humilti 
d’vn DÌO foi^a vna Cro- 
ce ; e nel Santiffimo Sacrai 
mento , all* humilcà della- 
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Madre Santi fTi ma : Ja più 
humile di tutte le Q-eatu* 
re : fpàrge lagrime , 

« prega , che il. Aio cuore«» 
vèiig^ tocco eoo vna doIó/-> 
rofa cofitritione . Dopo di 
gueAo ftà^^fo^uertito 
in tutto quellojàepoffa eA 
feriti dior^glia . Fraq^ 
cefco Sàuerio attèfta , che 
tutti quelli , che non peu-r . 
fano d’hauerlo , fono quelli/ 
che rhannp jl piu fino . O 
quanto felici fono quelli, 
che fono aferitti nel libro 
dell’humiltà ^ diceua vno 
fpirituale ) . O quanto ben* 
auuenturati fòno i poueri di 
fpirito ( dice il noftro Mae- 
ftro ) poiché a loro appar- 
tiene il Regno del Cielo . 
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Aggrcgatione per rintereì^ 

fé di Dio Solo . 

'9ART1 IS} 

R AT tC À. 

Orare , ò* ffireitarji neh 
P òpere , pte addiman^ 
dare à Dio lo ftahh 
limento de\fmi 
interejfi . 

fi&CSffiì VESTA pratica 
' ci é fiata infegria- 
OPOSS* ta dalPifleffo figlio 
di Dio , il quale , efièndofi 
compiaciuto egli medefìmo 
per fuadiiiina mifericórdia 

d’im- 
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d’imparare à noi d’orare^; 
prima d*o^,n* altra cofa.. 
vuol , che noi dimandiano 
all’ eterna fuo padre Ia«* 
fantificationc del fuo Tanto 
nome , la venuta del Tuo 
Regno j e l’ adempimento 
della fua fanta volonta'xosi 
in Ciek) , come in terra-* • 
Conuiene certamente 9 che 
r anima Chriana domandi 
il pane quotidiano , chc-> 
fuplichiil Padre delle mife- 
ricor die per le fueneceffitrf 
temporali ; deriuando ogni 
cofa del Padre de’ lumi ; 6c 
é neceflario d* haiier ricor- 
ro à lui per qualunque cofa: 
mà non fi deue porrei* ac- 
ceflbrio in principale • O 
òlio Signore ^ io non pofib 
.confidcrare rvfocommu- 
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ipij. &lO SOLO 
ne (le* gli hiiomini , fenz’ ef- I 
ferne fenfibilmente rifenti- 
to . Et é poflìbii e, o gran- 
dezza infinità, che la Crea- 
tura ftia Tempre occupata», 
ne i Tuoi iilterefli , fenza mai 
penfare a i voftri ? Io fò ri- 
fieffione à tutto quello, che 
lì coftuma ne i pellegrinag- 
gi , e nelle diuotioi)i di tan- 
te perfone , le quali , ò fan- 
no celebrar mefTe , ò fanno 
Nouene , 6c anco diftribiù- 
fcono elemofine, ò pratica- 
nodelTaufterità : e quali in 
tutti quelli fanti efercitij 
io non rimiro altro , che ri- 
fpetti temporali . O eterni- 
- Jtd 9 à eternità , quanto po- 
co penetri nello fpirito de 
gli huomini ? Si prega, per 
effer liberato da yna febre : 

fi 
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fi fanno de' voci ; e le Citti 
fi vnifeono » per ciTer libe- 
rate da>le pelle : alciihidi- 
mandario la fanità > altri i 
beni temporali . Quiui è % 
oue va' a' finire il gran con- 
corfo de’ popoli , oiie ter- 
minano le deiiotioni Qnan-’ 
do corre il pericolo di cofe 
temporali , ogn* vno fi vnì- 
fee ; tutto il mondo va' fot« 
tofopra 3 ciafeun fi rifente J 
E quello e' molto ben fat- 
to : noi I* habbiamo già 
auuertico, ellere di bifogno 
ricorrere d Dio in ogni co* 
fa . Ma non penfar mai mai 
airinterefìTe di Dio / Quello, 
ch’è principale , tion impof- 
teti più di quello, che è ac- 
cefiforio / A me baftareb- 
bc r animo di fgridare à 
I 2 " tUtf 



ip(5 DIO SOIÓ‘ 
tutto il mondo : PenTaté d 
Dio , ricordatcui di Dio, 
habbiate à cuore i fuoi San- 
ti ititereffi, fiate gelofi del- 
la fua gloria . Dio foto, Dio 
folo , Dio folo . Quefta é la 
prima pratica, che noi affé- 
gniamoà gli Aggregati : c 
gli preghiamo per il Dio^ 
d* infinita Maefti di tar di 
quando hi quando delle No* 
tiene s de i pellegrinaggi , 
de i digiuni , delle limofine, 
dcll^orationi,* anco di far 
celebrare delle meflfe , per 
dimandare Io ftabilimento 
dell* intereffe di Dìo , c la»# 
venuta del fuo Regno# Si 
legge nella vita di vnt^ 
grand’ Anima , e fondatrice 
d*vna Religione in Italia^ 
nel fecob paffato>qualmcn- 
: : tc I ' 
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le ella haueua ftabilito cori- 
tinoiia oratione per lave- 
nuta del regno di Dio , 
fantificatione del fuofànto 
nome : e ferine così > rìuol- 
gendo gli occhi fopra vri li- 
bro di S. Terefa ( ch’é il ca^ 
mino di perfettione ) : Lau» 
mia pouera anima fi è ri- 
piena d*vna indicibile alle^ 
grezza , leggendo quelle 
parole : quando noi vi do- 
mandiamoj mio Dk> , hono- 
ri^ricchezze^denari, ò altre 
cofe , che appartengono al 
mondo^non ci efaudite* Mà 
per queliOiChe importa Tho 
Qore del voflro figliuolo s 
perche non ci efaudirete voi 
per gli prieghi di vn*aniina; 
la quale perderebbe mille 
honori > e mille vite per va^ 

I 3 M 



ip8 DIO SOLO 
fìro amore; fatelo» mio Dio^ ^ 
non per noftro rifguardo.* 
mà per il fango e fparfo , e 
meriti del voftro figliuolo j 
Rifgiiardate i meritidella 
fu a gbriofa Madre > e di 
tanti i Santi Martirf;C’han- 
no fparfo il proprio fan- 
gue per voftro amore. E nel 
cap.i. del medefimo libro . 
Nò, mie forelle ( parlando 
alle file Reiigiofc) voi non 
fete qui radunate d quefto 
fine, di pregar per ? interef- 
fe degli aiFari del- mondo 
Poiché io mi ridonò più to- 
fto m’affliggo, quando ven^ 
gono qui da noi^ acciò pre^ 
ghiamo Iddio , che conce- 
da ricchezze , e denari à 
perfone , per le quali io de- 
(idero pregare il medefimo 

Id- 

% 


Digitizod by Googl 



DIO SOLO ipp 
Iddio , che faccia à’ loro 
grada , di . tenere il mondo 
fotte i piedi. Nò, mie forel- 
le , parlando alle fue reli-- 
giofe, non è tempo di trat- 
tare con Dio |inrereiTi di , 
fi poca importanza. Sii'ccr- 
ge bene da quelle parole-/, 
•qualmente L intereffe di 
pio, e di Giesu Chrifloera 
il foggetto della gran de- 
iiotione di Santa Terefa»* . 
Ora io prego noftro Sigrio- 
‘re , che voglia infpirar^ 
quella pratica a i fuoi Ter- 
ni . Io refto ancora confo- 
latOj fouuenendomi d*haiier 
conofeiuto vn* adunanza di 
fecolari, i quali faceuano 
molte diuotioni : e tra T al- 
tre andauano fpeflb in peL 
legrinaggio, nè luoghi con-? 

I 4 fe- 
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fecrati à Dio , 6c all*hohore 
della Tua facraciffi na Ma- 
dre, eh* era la loro (igno- 
ra, c la gran Procenrice. E 
quando faccuano celebrare 
il Santiilì no facrificio , era 
in rifguardo del folo inte- 
reffedi Dio , e della VergU 
nc Saminìma • 

PIO SOL O 
PRATICA II. 

procurare con tutti i mes^ 
ai pofsibili , chefia co* 
nofeiutot ò* amato 
Dio. 

f 

N ò N è gran cofa far 

delle deuotioni , per 

domandare lo dabilimento 

del- 
- • 
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DIO SOLO 2oi 
dell’ interefTe di Dio : mi 
di vantaggio è neceflario 
di procurar con ogni pofli- 
bile di]igenza,che venga fla. 
bilito il Tuo Regno . I mi- 
gliori mezzi fono d* affati- 
garfì) acciò i beneficij ven^ 
gano conferiti a perfone dew 
gne> e non s’habbia riguar** 
do né à carne , né à fangue: 
& ili particolare circa quel- 
li , che rifguardano il bene 
publico > come fono i Ve-*, 
feouadi , le Dignità delle 
Ca tedi* ali , e le Parocchie . 
Ogni perfoaa, che fiavn.# 
poco illuminata , coriofee 
bene > che da qui depende 
rintcrelTe di Dio. Da qui 
ne prouiene quello » che à 
baftanza non (i pnò deplo-* 
rare . La poca diligenza , 

hi che 
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ches’-vfa in tutto quello ^ 

O mio Dio , che gran mi- 
feria è di vederui fi poco r— 
fpettato 1 Quanti vicari; . 
generali fi eleggono fi po- 
co affettionati agli interefii' 
voftri / Quanti Archidia- 
coni negligenti in fare le 
loro vifite Vediamo fpef- 
fo dalle Confraterniti di- 
chiararli Vice gerenti (i 
poco attaccati alla gloria^ ' 
di Dio ; e Promotori , i 
quali bene fpeffo fi fcorda- 
no degrinterefli della Ch/e- 
fa • Di modo tale , che gli' I 
interefii di Dio vengono ne!‘ j 

rnedefinoo- tempo ftrapaz-' i 

zati da quelli,! quali hanno 
obligo ftrettifilmo per lai. 
loro carica, e pefdd*Ìnuigi- 
iarci r Si concedono i pul- 
^ pili 


I 


Digilized by Google 



Dio SOLO 20J 

piti per fcmplice lettera di 
raccoinartdatione , fenz* ef- 
faminar , fe quelli, che ven- 
gono raccomandati, hab- 
biano Io fpirito Apoftolico; 
e fiano così fufficienti neN 
r opere , conforme dimo- 
lìrano nelle parole . La qual 
cofa cagiona de’ maggiori 
abiift , e de’ maggiori dan- 
ni nel hoftro fccolo ; facen. 
doli da molti traffico della 
parola di Dio , e feruendo- 
fene vergognofamente , c 
dannofamente per lor pro- 
prio interelTe d’ambitione , 
e di vanità , Quanti difor- 
dini (pefso fuccedoiio ne i 
facri ordini ? quanti inde- 
gni ne vengono promoffi ? 
Noi parliamo di quello, che 
non ne poffiamo dubitare , 
16 iS 



i 






i 04 DTO SOLO 
Si può dire , quanti facri- i 
Icgij fi COITI ^llCttono^ (quan- 
te profanationi > quante ir'- 
reuerenze $ quante impie« 
ta, quante abbominationi / i 

io m’ attengo di dir quello , ' 

che non può , efplicarfi d 
bàftanza . Gli Aggregati 
fono inuitati à far ogni di- 
ligenza verfo di. loro $ & ap- 
prettò quelli , che conofco- 
no > per rimediare a difor- 
dini fi grandi,acciò la Ghie;, 
fa venga proueduta di buo- 
ni operarij - Quelli , che 
tengono limili giurifditio- 
ni , hanno grande occafione 
di temere nel punto della 
lor morte ; poiché vn gran 
giuditio di Dio gli afpettai 
fc fono fiati negligenti in-, 
a&re sì importante . Qnc- 

V fio 
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DIO SOLO 20Ì 
Ao ancora é da confi derar fi 
molto bene , d'«ìicggere. 
("cioè alle cariche degli fta^ 
ti fecolari)perfone di bontà 
di vita , zeiofe della gloria 
di Dio »e prudenti • In fine 
vno de i modi più propri] 
per la fantificatione del no- 
me di Dio é il procurare 
delle mifIioni5 tanto nè luo- 
ghi y e Terre de* Chriiiiani 
come ancone i paefi lenta-* 
ni . , oue regna l’ infedeltà' . 

E con poca fpefa fi può fa- 
re molto in quello negotio: 
éc in particolare nella cam- 
pagna,oue la maggior parte 
della pouera gente , che 
vi habita , è molto lontana 
dal fare la volontà di Dio ; 
poiché nè meno laconofco- 
no. Ottdc.fi vedono fom- 

mer- 
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merfi ili vna dimenricaHza; 
fi profonda dell* Eternità s . 
viuendo molti hi modo ta- . 
le, come fé ella non vi foffe - . 
Le miffioni rimediano al- 
l’ignoranza per mezzo del- 
rinftruttioni, che iui fi fatl^ 
no ; e difiriiggono il pecca- 
to, facendo conofcere la fu a 
bruttezza . Per ordinario 
nelle miiHoiii fi fanno di 
molte reftitutioni : molti fi 
riconciliano affieme, i qua- 
li prima s*odiaiiano: molti i 
quali per vcrgona non ar- 
diuano di confefiarfi àfa- 
cerdoti 1 con li quali fpefib 
coriuerfano, fcaricano le lo- 
ro cofcienze nelle confeffio- 
ni generali : le quali fono 
si loro di mojta ncceflltà , 
per haucr comineffi molti, 
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è notàbili difetti nelle pre-’ 
cedenti confeflioni , L non 
fi può credere ii gran bene, 
che operano le miffioni : ^ 
m particolare in riguarda 
delle Corifeffioni • Io credo 
per rerperienza,che hò nel 
la mia carica , che quando 
non vi fuffe altro motiuo , 
di procurar le miffioni , 
che le fole Confelfioni , 
quello fol motiuo farebbe 
bafteuole,per impiegaruifi' 
con ogni zelo , e diiigerlza. 
Se il Sacro Concilio com- 
manda , che di tempo in 
tempo fi concedano de i 
Confeflbri ftraor dinari; alle’ 
Religiofe , alle quali non 
manca il conofeimento per 
faper quello > che hanno da 
operare , i Vcfcoui' ,i qua- 
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li hanno il inedemo coni- 
mandato per gli habitanti 
nelle campagne , conforme 
fanno più volte l’anno, han- 
no in quello fatto conofcere 
vna dolce, e faiiia direttio- 
ne I & anco necelTaria ; con- 
cedendo libertà a i loro 
Diocefani più vol te V anno 
d’eleggerli Confeflbri à lo- 
ro piacere , purché fi ano 
da loro approuati. Di più 
non può alcuno dubitare 
della necefiità delle Miflìo- 
niperli paefi lontani. La 
liecellità parla da fé ftelTa : 
ma parla ben forte àchiun- 
>"que ha orecchie , per afcol- 
tarc. Qiji è neceflario, che 
io efclami : oue é la fede , 
dòue é il zelo per Tintc- 
refTe di Dk) ? doiie è l’amo- 

rc 
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re per lafiia gforia? Quc- 
fto dà ad intendere mol- 
to bene , che Iddio non d 
conofciuto , che quefta-» 
terra è vna terra di fcor-, 
danza , doue non fi penfi— 
ma/ a i fuoi fanti intere/fì . 
La vita prefente è vna valle 
di lacrime, oiie il maggio^ 
re aliare di vrfanima illumK 
nata è di gemere , di pian- 
gere, e di ìorpirare . Ci ven- 
gono aùuifi ogn’ anno,qiial- 
mc«ite neli’America fi fcuo- 
prono paefi immenfi , ne i 
quali fi potrebbe publica^ 
rePLuangelo» fe viiapic-^ 
ciola truppa di Irrochefi i 
fufeitati dal Demonio non 
ne impediflèro il palTaggio 
Si si , che nella Grecia vh 
gran numero di Scifmatici 
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alzano le mani per lalord 
riuuione con la {'anta Romau^ 
na Chiefa / la quale fola é 
Ja vera fpofa di Giesiì Chri- 
flo , Signor nofìro , Il vailo 
Impero della China è aper- 
to alia predicatione della.*, 
fede : come anco I* impero, 
del Gran Tartaro > 6c vnauji 
moltitudine incredibile di 
Prouincie , di Paefì , c di 
Popoli fono dirpodi à rice- 
nere il nome di GiesùChri- 
do : e pure noi miferi » che 
iiaino > viuendo in vnpro-^ 
fondo fonno>non penfiamo» 
ne ci afFatighiamo-per Tiii- ^ 
térefle di Dio . O Chriftia- 
nefmo in quale flato ti Tei 
ridotto ? Per vn benefìtio fi 
piglia la porta , e fi corre à 
briglia fciolta; Per qualche 
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acqiiifto temporale, per vnà 
carica per i^n’honore , fi fa- 
' tiga*', 'giorno , e notte fi 
vnifcono le famiglie > s’ in-.' 
terefiano tutti gli amici;chi 
va 7 chi viene , chi ferine, 
chi prega ; chi follecita con 
premura , con ardore , con 
vehemenza : e per l'interef- 
fe di Dio a pena fi muoue 
vn pafib - Chi corre la po^ 
fia per l’ intcreflfe di Dio > 
chi s’afiatiga per la fna glo- 
ria ? chi procura il Tuo ho-‘ 
nore > doue é ilpenfiero, 
douc é il coraggio , e doue 
il zelo per il noflro fouirano. 
Maefiro ? Ohimè l io do- * 
mando a’ voi , che ciò leg- 
gete . Per vn’Kabito fi farà 
alle volte grande fpefà , e fi 
piglieraijno anco aHe volte 
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denari in predico » 
gli ornamenti non portnio 
con fe altra necedità > che 
la vaniti. Non fi rifparmie^ 
rà fpefa alcuna per vn fefti- 
no , e fpeflb anco per 
piacere (or dido: e per 1* in- 
terefie di Dio ci è della fa- 
tica per abufear qualche^ 
cofa . Si trattalo Chriftiani, 
di acqiiiftar, Imperli per il 
voflro Maeftro > al voftro 
Saldatore , ik al voftro Id- 
dio : Io lo repeto al voftro 
Iddio . Peniate vn poco à 
quefta parola , al voftp Id- 
dio ^ e fateci rifleffioni i che 
vn grado fole della fua glo- 
ria importa più , che tutti 
i beni di quefto mondo in- 
fieme . E face rifleffione in 
confequenza > chenonfolp 

per 
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pei* rutto il mordo; mà per 
vn picciolo luogo di qiicfto 
mondo » come per eflempio 
per vna Città , fi preparano 
armate » e non fi rirparmia 
Ile à beni , ne' a' vita . Io la- 
fcio dunque , che ci penfia- 
te, màcoli attentione, c-# 
dopo vna bona confefsionc 
à quello, che fi amo obliga- 
ti di fare , non ^anio per vn 
fol grado della gloria d’ Id^ ^ 
dio , la quale importa più , 
che tutti i beni della terra: 
mà per vna infinità di gra- 
di della fua glòria . Si trat- 
ta , ò Chviftiani , di far re. 
gnare il vofiro Maeftroin 
luogo ,chc gli appartiene , 
donde fu {cacciato, oue vie- 
ne befliemmato , e doue i 
Demoni j fuoi perpetui inii 
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'mici regnano . Si tratta , ò 
Chriftiani , di far conofcere 
il dolce nome del noftro Sal- 
uatore à Popoli , ^ i quali 
è nafcofto : di farlo amare , 
c di far conofcere > & ama- 
re la Santiflima Vergine » 
fua dolce madre , gli Ange- 
li j i fanti , vna eterniti. Si 
tratta di negotij di confe- 
queriza non ordinaria : poi- 
ché fi tratta dVna eternità^ 

E con tutto quefto > ò ver- 
gogna., ò gran cpnfufione 
del Chriftianefmo > ò hor- 
rore-,ò abbomina rione, fi 
perderanno in vn’hora mille ' 
doppie a due mila doppie ; 
per vnafrenefia di gioco: fi 
faranno de’ fontuofi fefiini « 
i- quali importeranno fpefe 
incredibili i s* impiegherà 
‘ . ” fenza 
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fenza difficultà gran fomma 
di denari per vn mifero bo- 
llore } per vn miferabile in- 
terefTe , che durer^qco . 
Intendete bene quella ve-''" 
rità : voi fapete , che è cer^ 
ta la morte » e che verri 
prefto;Per Dio,perDiOjio Io 
repeto con amarezza del 
mio cuore >ogni vno va ri- 
tenuto • Pervn pocod* ar-^ 
gente vengono trari mute 
.tutte le loiltane miflloni^peir 
quello affare non fe n^'' tro- 
ua . O gran Santi, che defi- 
derauate patirei toni .enti 
delle crudeli fiamme del 
Purgatorio fino al giorno 
de! giuditioper vn folo ^ra- 
• do della gloria di Dio ,chc 
dite voi a ila reprefentatio-. 
ne di tal fpettacolo? Uime : 
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i giorni del mio peiicgri- ' 
naggiofbno lungliiJa dimo- 
ra trà gli habìtatori diCe- 
dar è noiofa O diuino mio 
Mieftro , ò mio adorabile 
Saiuatore » Dio di Maeftà 
infiniti , Voi non fcte co- 
nofciuto 9 fate dunqne per 
1‘honore del voftro fanto no» 

, che il volito Regno fi 
liabiJifca , e che tutti i Po- 
poli confefsino , e manifc- 
fìino le vofire grandezze , e 
della voftra angufta Madre. 

O Anime Chriftiane,i que- 
lle verità é doHere,che vi li 
penfi :enel medefimo tem- 
po penfiamo» in quale fiato 
noi fareffimo , e i nofiri 
Amici, c le nolire Prouin- 
cie , fc ì MiffiotYarij della^ 
fede non ci haueflero dato à 

co- 
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cbnofcerc Giesù Chrifto • 
Ancora vn poco> dice i! 
Salmiila, la mia Anfmsu» 
deue habitare neirinferno . 
La cognitione di vna infeli-i 
cita fi grande vi faccia pen- 
iate alle miferie degli altri 
per gloria, de honore di Dio 
foto. 

DIO SOLO 

t 

PRATICA III. 

Affaticavfi per NfJirpationi 
del peccato , c particolare 
mente de* peccati puhlici 
come fono gli fcìfmiiéthc’^^ 
refe. 

Q Vando Tamor puro^ 
confefla la Beata Ca. 
tarinadi Genoua, coiiofcc 

K ta- 
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in fe fteflb la minima impèt. 
ftt rione : quefta farebbe-# 
ballante »( fe Iddio non vi 
prouedefle ) di ridurre la». 
perfona in poluere: non folò 
rifpetto al corpo : mà anco* 
ra in quanto all* anima; fé 
non furie immortale • Et iti 
confermatione di tutto 
quello , effendo à lei inte- 
riorm«itcilat:o dimofirato, 
quant’importi vn folo pec- 
cato veniale ; fu aflallito 
fiibito il fuo cuore d*ailgo% 
feia si grande > che le pare- 
ua il fuo corpo elTer, ridotto 
tutto in pezzi; non Io poten. 
do fofirire , e temendo d*ha- 
iiere in fe alcuno di limili 
peccati, veniali • Poiché il 
lineerò I e puro amore lì 
gelofo> che non teme al- 

. tro , 
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ivo » che l’ofìèfa • Quefti 
fentimet^ti i quali prouei> 
gono dal puro amore , foJ 
no communi à tutti i fede- 
li Amanti di Dio folos il 
quale è il puro amore é Gli 
Aggregati dùnque feranno 
tutto il lonosfctt*fo in virtù 
diGiesii Chrifto > e fotto la 
protettione della gloriola-* 
' Vergine , e defanti Aifgcli, 
per diftruggere il regno del 
peccato nel loro cuore : e 
* nelli cuori di tutte quelle 
perfone , appreflb le qu^li 
potranno afFatigarfi > pér 
(labilire il Regno di Diofo- 
lo. Io non mi poffo tratte- 
nere di dire , e di ridire-i : 
ma in verità > e con le lagri- 
ma à gli occhi che il mioDio 
non è in alcun modo cono- 
K a fciii- 




dono , & adorano vn Dio ? 1 
fiamo iloì vini tri gli Chri- 
ftiani ? ohimè ! & é pur no* 
to i tutti , che per poco di ;l 


robba (1 muouono di gran 
liti; èc alcune volte vn sì 
mifero foggctco caggiona^ 
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Jdiuifioni » riffe , & inimici- 
tie tri i j>id grandi amici > 
&anco tra padri , c figli ; 
Succedono delle riffe per vn 
jpuntiglio d*honorc : e per 
impedire , che vna Città 
non Tenga prefa , fi mette 
indìfefa» e fi formano ajw 
mate, Mà quando fi trac- 
ka di diftruggere il peccato 
impedire a che la Maefti 
infinita non venga offefi- 
non vi è alcuno, che dica-» 
vna parola . O Chriftiani 
capite queffo > che la Teo- 
logia c*infegna ; cìck che 
farebbe di minor impor- 
tanza > che tutti i beni 
degli huomini andaffero in 
rouina , tutte le Citti vc- 
niffero facebeggiate > tutte 
le monarchie diftrutte, tut- 
V ' : K i 
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to il mondo brugiato > c 
tutti i fanti , cori gli Angeli 
afifieme fuffcro annichilati , 
che vn folo peccato veniale 
fi commettefle . Quelle ve. 
rita' ci fono infognate , ci G 
predicano , e ci fi auuerti- 
fcpno : mi in che modo noi 
le pratichiamo ? Penfate* 
cìf 6c auuerdte à quello # 
che voi fate. lafcnti/ viL^ . 
giorno vna perfona viua- 
mente mofla dal puro amo- 
re compalfioneuolmente-j 
lamentarli con efclamare t 
Oh grande Iddio deli*Eter- 
nità quanto (Irauagantc-. 
mente 'fi feordano i voftri 
' facri intereffi , Ah l che non 
fi conofeono: e non ^api- 
feono quello , che voi fete ! 
fenza dubbio cosi é • H in** 

- du- 
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dubitato fé Dio fufTe cono^ 
fciuto > e fi defic auuifo 
à fedeli Amanti di ritro- 
uarfi pcrfona nel mondo > la 
quale habbia penfiero di 
commettere vii fol peccato 
veniale , che in vial fubito fi 
farebbero delle proceffioni» 
fi porrebbero tutti inora* 
tionejfi commandarebbe il 
digiuno, fi decretarebbero 
publiche preghiere , fi vC- 
fiirebbe ognuno di facco , e 
cilicio, fi ripofarebbe fu la 
cenere; e dà ogni parte c6- 
paffiorieuolmente fi grida- 
rebbe ; mifericordia , mife- 
ricordia. Tutti i cuori ver- 
rebbero oppreffi di timcH 
re; torrenti di lagrime vfei- 
rebbero dagli occhi , s’ar- 
marebbero i Principi » fi 
” K 4 da# 
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darebte ordine alle leuatc,* 
e (i caminarebbe fino alla^ 
fine del mondo , fe fufle rle- 
ceffario , per vendicarli di 
limile perfona ; fi efporreb- 
bono mille vite per procu- 
rare d’impedire vn peccato 
veniale . Chi ama , intende 
bene quello linguaggio; e 
capifce bene , fe regna in-» 
lui il vero amore ; e s’eleg- 
gerebbe piu rollo hauer«-^ 
tutti i tormenti de’Demo- 
nij, che commettere vn mi-, 
nimo peccato veniale . Se 
quello fuccederebbe in ri- 
guardo di vn peccato ve- 
niale , e di vn folo ; che fi 
donerebbe fare , per impe-^ 
dirne molti / Mai che più , 
per impedire vn peccato ' 
Hjortale , e per impedirne 
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li miIIioni?La’perina mi tre-? 
ma ih ifcriuere fimili coftui 
vedendo la durezza de*cuo« 
ri de*gli Huomini . Succede 
mai, che fi litighi per la de- 
Aruttiortc del peccato ? Si 
compongono mai armate / 
Alcune volte caininandoio 
per le ftradc, m’incohtxo 
in perfone , che hanno ca- 
cato mano alle fpade > per 
offenderfij fevié alcuno» 
che s’intrometta per paci» 
fìcarli , per lo più fc ne ri- 
dono . Chi pcnCa alPintc- 
rcflè di Dio per diftruggerc 
il peccato ? Io fento anco- 
ra publicamente per le Ara*, 
de cantare molte canzoni 
difonefte : gran numero di 
perfone fi fermano per vdir- 
le , anco perfone grani , 
K 5 ed’ 
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c xi’autorftà : chi c che pi- , 
caixCa. di Dio nelle tna- 
ni? Vnafcrfa parola , detta 
da perfona di credito fareb- 
be ballante ad’inipcdire 
mili canzoni - OgiVvno 
muto : e pure fe fi batte-» 
vn cane ^ il quale fi a di per- 
foiià di credito , fi ritroua 
chi per lui fe nerifente# Per 
Iddio non fi rifente alcuno • 
O horrore degli horrori : e 
chi lo potrebbe credere ; fe 
noi fieffi infelici veramente 
non Papprendemo > Si pu- 
blicano ordini feueriffimi, 
contro i beftemmiatori : 
con che rigore ì Giudici li 
fanno oflbruare ? chi fi pi- 
glia penfiero , che vengano 
temuti? Non fi trafeurareb- ' 
be ,, fe fi trattaffe d’ince- 

rc£^ 
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refle della Creatura . Vero 
c, che io ho conofciuto vna 
peribna , la quale fentendo^ 
beftemmiare , pigliaua laJf , 
caiifa di Dio . Se rie anda-\ 
ua in giiidicio , acciifaua^ 
il beftemmiatore : c fe il 
Giudice non haiiefle procc- ■ 
dato contro il beftemmia- 
tore , ricorreua al Giudice 
.fuperiore ^ & ini profegui- 
ua l’acèufa ; Eccoui vn*huo- 
mo aflettionato aH’interef. 
fe di Dio. : mi ogn*vno sì t 
quanto quefto di rado acca-* 
da. Ricercate pure per tut- 
ti i Kegiti ; che trouarete.^ 
Auiiocati^e Procuratori ; c 
le perfone anco più pouere , 
e più vili damper tutto g li 
trouano, per patrocinare le 
loro liti . Non vi è iblo che 
K 6 Id- 
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Iddio gr ande , & infinita * 
che ne troni appena vno • 
Se vien propofto vtl'afFare-» 
di Dio » dà impedire quaL 
che peccato ; quello palfa 
per vn’af&re^ nientermen- 
tre gli affari del niente folio 
Toccupationi delle Creatu- 
re . O mortali ^ ò mortali 
fin’à quando amarete voi la 
bugia . Ma' di vantaggio 
doue noi trouarcmo tra 
quelli, che fannio profeffion 
di diiiotione , vn vero ze- 
lo , per diftruggere il pecca- 
to? II Defonto Marchdc 
. di Retiti grati feruo di Dio 
nel noftro fecolo , haueua-> 
molto bene fatto riflefsione 
à tutto quello : che fe vn 
figliuolo s’inferma fi corre 
fubito al medico ^ s’inquie- 
ta 
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ta ogilVno ; gli amici fi ra-* 
durtatìo, per porgere aiuto ; 
fi id ogni sforzo , per im'. 
pedire il corfo della mala- 
ria. J^à fe fi tratta d’im- 
pedire il peccato in vn figli- 
uolo ; baderà dire vna pa- 
rola alleo alla sfuggita; 
tanto é vero , che é fi poco 
confiderato tutto quello > 
che riguarda Tinterefie di 
Dio. Chi ama Dio con ve- 
rità , non può operare.^ 
con fentimento fi vile • Gli 
fi aggiaccia il cuore, quan- 
do confiderà l’ofFefe , che-.» 
fi commettono contro la.> 
Maeftà diuiiia; efàquari* 
to può , per impedire vjIj 
tanto lagrimeuole difor- 
dine^Quefto é quello, che gli 
operarij deuono procurare 
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particolarmente in riguar- 
do de’ peccati publici , i 
quali^conforme rattcftatio- 
nc di Sant’Agoftìno , fono 
la gran cagione delle guer- 
re , delle pelli , c di fi udii 
flagelli, colliquali Dio ci 
calliga • ' Si può forfè tro- 
iiar cagione più giuda , per 
tirare fopradi noiiflagel» 
li della giuda ira di Dio ; 
quanto i peccati , che li 
commettono publicamente 
alla vida di tutto il mondo? 
ftandofene ogrfvno quieto , 
e i magìdrati fetiaa preua- 
ferfi della loro auttorita' > 
per impedirli ? None que- 
llo difprezzarc vn Dio che 
s’adora ? Non bifogna» di- 
ce TApoftoIo^ , riderfi > c 
burlarli di Dio. Di qui 

par 
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nafce, che i facri Canoni 
ordinano ai Vefconi 9 ^ 
Archidiaconi d' informarfì 
diligentemente * nelle loro 
vifitc de i publichi peccati . 
E noi lo pofTiamo dire ' per 
efperienza di vn gran nu- 
mero di Parocchie >. che vi-, 
litiamo : e per obligo rigo- 
rofo della noffra carica ogni 
anno riuediamo- One li 
può apportare fpeffiiluuo 
' il rimedio^purclie vi fi cam* 
mini con lo fpirito di Dio » 
con ricercare le perfone , Ic 
quali fi trouano in quello 
pericolo; ammonirle coii ca- 
vita anco dentro le loro ha- 
bitariorii , fe non fi poflono 
hauere nelle Chiefe coit 
parlargli dolcemente & 
afpettare con ptieneza la^' 
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loro conuerfioue , fenza ri- 
gettarle : fe non (ì vedoito 
fubito gli effetti de loro 
buoni proponimenti, che 
deuoiio hauere . Io non 
giudico bene feruirfi delle 
cenfure , & altre pene, dtl-» 
le quali ci pofliamoferuire, 
fe non ne veniamo più chei^ 
neceffiuti; mà ben si afpet- 
tarc , come dice il Salmi- 
ila . Io fono (lato attenden- 
do il Signore , 6c ha effau- 
dito le mie preghiere • Vno 
li rende dopo qualche tem- 
po ; che fe fiiffe ftato trop- 
po apprettato, farebbe-j 
caduto ne*preciplti| , don-* 
de non farebbe più riforto •- 
Ora tra i publichi peccati , 
le beftemmie , e ì giura- 
meli ti fono l’offefe maggio. 
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ri, C più ignoiiiiniofe alla.^ 
Ma'aeft Diuina . Pinimici- 
tie fono cagione di gran.» 
danno ne’Ciuiiliani, de’que- 
Ji la legge é tutta legge-» 
d*amore: anco in riguar- 

do di quegli , che vogliono 
à noi male . Poiché il noftro 
Diuiil maeflro cosi ci hi 
commandato . Nori fi può 
d baftanza ; efprimere 
molte difgratie e.miferic , 
che porta feco l’efecrando 
vitio deirimpurita\ il quale 
li é rcfo cosi famigliare : c 
fenza dubbio tira con fe i 
maggiori flagelli di Dio > 
perche lo fpirito diuino nou 
ripofa in anima carnale , c 
fenfiiale ^ De’quali non do- 
ucmò molto marauigliarci j 
vededo la libertó,che hoggi 

gior* 
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io, che può trafportare-j 
ad’vn peccato > che caufa.* 
la dannationc della maggior 
parte di quelli, i quali eter- 
namente porteranno corife 
l’ira di Dio San Carlo 
Borromeo hauendo giudi- 
cato noti eflèr bene per 
refperienza, che commu- 
nemerite fe ne hd , di far 
dormire nel medefimo Iet- 
to li figliuoli di feflò diffe- 
rente , efortaua à ftariii di- 
ligentemente auuertito: c 
pregaua le perfone maritate 
nort ammettere ne’ loro 
letti i figliuoli ; e ne meno 
vicirio al medefimo loro let- 
to per cagione di gran di- 
fordini , che fpefib occor- 
rono . E San Francefco d 
Saics ha dato il medefimof 

auiier* 
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àuuertimento . Ho crema- 
to rifultare à gloria di Dio, 
il riferire ciò che quefti 
fanti hanno defiderato, che 
iloro Popoli fapeffero ; per 
togliere tutte Foccafioni al 
peccato più famigliare, e 
più pericolofodi tutti gli aL 
tri peccaci. Il zelo dcll*in- 
tereffe di Dio non li con- 
tenta folamente d’operare-i 
tutto quanto può , per 
preferuarfì da (imil pecca- 
to ; mà arico infegna tutti 
i modi , per liberare Tani- 
me , le quali vi fono cadu- 
te e vi poflbno cadere-j. 
Quelli , che fono moflT dal 
vero zelo dell* interelfe di 
Dio , h arino vn cuore tutto 
ripienodi compaffione ver- 
fo quelle pouere anime , fc 

qua- 
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^uali hanno miportaro ia«. 
vira di vn Dio : s’aflatigano 
per la loro falute fenz'acer» 
oezza ; e lenza ripiiJia : le 
trattano con dolcezza , con 

cordialita'jcon patienza/en- 

za ftraccarfi per li loro ma» 
camenti ; iouiienendo loro 
jjiiello , che d rigiftraro nel- . 
le Sacre Carte : cioè che 
verremo mifurati con l*ifteL 
la mifura , con la quale ha- 
ueremo mifurato eli àltri . 
Ohimè; vi farà alcuno di 

, ripieno 
di ipirito del Demonio,. c 
della carne , che non rifpar- 
mieri né robba , né hono- 
re per vii diletto , che im- 
porteri la danriatione dell* 
anima fura . E quelli , che 
.profefiano di feruireDio, 

ha- 
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haucranno pena - di contri* 
buire alcuna poca cofa per 
rintercffe di Dio , e dcllal# 
loro eterna Calure. S*impre- 
ilano alcune volte delle ca-» 
rozze : s’albggiano fon tuo-» 
famente le Creature c(m af- 
fabilità' , e honorc per fta- 
bilimento del peccato : E 
per il regno di Dio, quando 
importa foftenere i fuoi in- 
terelB , non ci è altro > che 
rigore ; fi riceuono le perfo* 
rie , e fi trattano con vna-* 
viliffima m.aniera;& appena 
vengono confiderate. IJche 
ha fatto dire altre volte al 
gloriofo S. Francefeo de’ Sa- 
ks fimili parole, con vri cuo. 
re tutto accefo di carita':pa 
re a me, che non altri, fuor 
cheGiesùChrifto,& io amia. 

mo. 
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ino cordialmente i Pecca- 
tori • Voleua inferire , che 
ve n»erano molto pochi ; Fi, 
naimente famor di Dio in- 
tima la guerra à tutto quel, 
lo , che fi oppone al fuo fou. 
ratto > airimpietà : alla li- 
bertà' di cofcienza » la qua-* 
le s’inframette ancora mol- 
to negririterefii della Reli- 
gione > e nelle materie più 
fante, e più afcofe della-j 
Teobgia ; facendole ferui-i 
re di trattenimento alle 
Donne , 6c ajgii fpiriti igno- 
ranti , c fuper bi . Di 'modo 
tale, che ciafcheduno piglia 
ardire di difputarc della--* 
predeftinationej e della gra-» 
tia, e d*altre queftioni alte, 
co riuocare in dubbio quel- 
lo, che é più certo nella no- 

ftra 
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ftra fede. Di qui ne nafcc lò 
fpirito dello fcifma , che con 
dolore fi fcorge in molt’ani- 
me . Le quali ricufando 
vbbidire alle potenze , ila- 
bilite dà Dio ^ ributtano 
confuperbia di Lucifero le 
decifioiii della Tanta Sede 
Apoftolica : e fi riferifcorto , 
€ fottomettono folo al loro 
proprio parere , del quale 
non* dubitano in modo al- 
cuno ; mentre credono , 
che il Papa ifteflò, & i Vc- 
feoui fi ritroiimo ne gli erro- 
ri. O quant’anime fi per* 
dono per gli attacchi $ che 
quelle hanno al loro proprio 
parere : c quante volte di 
qui ne deriuano Therefie ? 
Quefte cognitioni deuono 
nuiouere tutti quelli i far 

ora- 
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oratione , che non poflond 
apportariii altro rimedio'» 
acciò Dio infìnitamente^i 
buono riguardi la Tua Chic- 
fa pictofamente ; € quelli 
che poiTono procurare la^ 
dcftr ut tiene di qiiefte infe- 
licità , vi applichino tutti 
quei rimedi] , i quali per 
zelo di Dio fi deupix)pi^ 
gliare in fimfli occafioni, 
Attefiaua S.;Terefa > qiiair 
mente le rouinc , che^gli 
Heretici operauano nella^ 
Francia, venendo allafua 
notitia , le cagionauario 
graridifiima afflittione : ej 
pareua à lei , effer obligata 
fpender mille vite per laXa- 
lute di vn’anima » tra tarfto 
gran numero» che fi perde- 
uano- A quefto propofito 
L pari 
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ciarlando con le fue Mona- 
efife , dic'feua loro • O fòrèlle 
mie , aiutatemi à fupplica^ 
re il Signore per il rimedio 
di vn tanto gran male^Qge- 
lla deue edere la voftrayo^ 
catione : quelli deiiono ef- 
fere i yoftft aifferi ; qui de^ 
uono afpirare i vòftri defi- 
derij ? per tal foggetto 11 
deuon'ofparger le lagrime ; 
c finalmente quello deut-j 
edere Soggetto delle vodrè 
fuppliche , e volìre idanze . 
Ecèo* còme parlano i ’santi': 
perche i Santi fono vnfii al- 
rinteréde di Dio ; & han- 
no inhorròre tutto quello 9 
che ' lòt s’oppone • ' Doman- 
‘dtamo 4 Dio là mèdéfi ma 
gfàtia ,’c procurramo di^ef» 
S^gtvméìì . ■ ' 

' ^ DIO 
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E '*' l^éflanò;Witìi<ìere-^^ 

I ' fólò’j 'chè lépè (Ta’gTo- 
ria ^Dio', per èfTcr viiia^ 
mente mòtta ad ahìfar^ 
Ati imé'' , ‘lé* ’qirali pènanò 
dentrd'ié fìàmrrlei &.il fùo^ 
co dèi Piii^ar òrip, aedò 
afTittiàtti loro ton' prei^ 
ghiere, con digiuni» coti elé-' 
mofinè,còil mèlTe;ccon ogni 
altro efèrcitiò di buòne epe; 
rè: Molti motiui,e rutti bò- 
tèntiffimi fonone pili che bi* 
fteùdi, per hauere vn* cttrè^ 
Li ma 
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ina pieti > & vna carità 
fof ata verfo rarlimc>ricorn* 
prate col pretiofo fangue di 
Tn Dio, le guali fi ritroua- 
ino in grandiilima miferia : 
fcfoftrifcono tormenti , chtì 
ibprauanzauano tutto que!« 
lo iche fe ne può raccolta** 
te . il motiiw, djrf puro 

amore i£c il foloititcrefìe^ 
Dio , c la (iia fola gloria 
é quello f che fà l’anima^ 
operate . Cònofee ella la' 
gloria non coi^ftere ^ al*-, 
ltro > che in vna chiara co^ 
gnitionc di Dio > cop Ac- 
compagnamento di todi re 
per parlare propriamente » 
thè il Paradifo c il luogo 
della gloria di pio> .Poi- 
ché in ^el facro fqggiotno 
yioie-jfefettamente conot 
! . ' feiuto 
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fchito', e fi rimirano le fuè 
bellezze > fenza alcun velo > 
fenza nuiiola : iui fono ma- 
iiifeftate le fue grandezze , 
ini viene lodato lenza 
ftrattionc,fenza paura fenza 
alcun’ affanno ^ e fénza al- 
cun penfiào ; Conofee di 
vantaggio , chei’anime-j 
del Purgatorio fono afficu- 
rated’ entrar dentro que- 
llo luogo della gloria di 
Dio : e che fubito , che-> 
faranno purificare dalla pe- 
na » douuta alle lor colpe , 
nel medefimo tempo ver- 
ranno riceiiutc dentro quei. 
Ha terra de’ Viuenti : nella 
quale Iddio folo é benedet- 
to, iodato > e perfettamen- 
‘te fopra ogn* altra cofauj 
amato . Quefta cognitionc 
L 3 duri- 



DIO SOLO 

4prique le fa ccmofcere> djp 
i’ interelle jdi Dia lì troiia-j 
nella liberatione di qiieft*a- 
nimc purganti . Et alcune 
volte ocGptrC j che ve ne fi a 
alcuna, eie fe bene purga le 
fue < imperféttioni dentro 
quello fuoco , nondimeno 
efTendq ornata di vn^ran-^ 
numero di gratiepartico- 
lari,verrà collocata tra i Se- 
rafini : e larà polla «rifiato , 
quando ella fari purificata, 
e purgata di render mag- 
gior gloria all* infinita Mae- 
fia di Dio, che grandiflimo 
numero d’ altre anime , le 
4 ^u4ì gii 

.timdine. Qijeite cognitio- 
,ni feruono di motiuo al pu- 
ro amore : c 1’ Anima , che . 
lo poffiede n*d fi viuamente 

moC- 
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mo^'a , che non vi é còfa aU 
cuna , che non defi deri ope- 
rar per vn foggetto fi gfo- 
riofo , il quale é fingoJar-i 
mente il fiio tutto,, di quan* 
tocllae' > e di quanto cll^ 
opera; Moltiper farlo con 
modo più d ijfin tere fiato • 
ripongono tutto queIJo>che 
pofibno operare con Ia,gra- 
tia di G’csù-Chrifio ( ò fia 
di digiuni , 6 di clemofine» 
ò per mezzo del Santillimo 
facrificio dell’ Altare) nelle 
mani, e volere della Santif- 
lima Vergine madre di 
Dio • Poiché ella fenza- 
dubbio P applicherà all* 
nimc , conforme il diuin vo- 
lere : e verfo di quelle , per 
le quali conofeerà il fuo bfe. 
nigniifimo figlio venir mag* 
L 4 gior-. 
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gionnente glorificato. Per- 
che in quanto à noi poflia- 
mo ingannarci >efeguendo 
la noftra inclina tione , nè 
fappiamo far tutto quello » 
ciie rifulti à gloria maggio • 
re deinoftro Maeftro y & in 
particolare in qucftò luogo, 
<!)ue non haueino perfetta^ 
cognitione dello fiato 
deir anime in-, 
particola- 
re . 
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i> I O SOLO 

PATICAV, 

'* * * 1 ‘ 

lìauere vnagran diuotiom; 

, verfo la Madre di' 
Dio , i Santi - r 
Angeli. 



On farebbe mai polli - 
bile rvnirfi all* in* 


reflc di Dio , fenza amar^. 
qucg^li oggettijne i , quali .6 
troua egli perfettatnentoJ 
ilabilito- Or trd le pure«> 
Creature la SantiffimaL^ 
Vergine ve gli Ailgelifonp 
fupcriori i tutte Taltre nel* 
l’amorcjie.nelijvnionc dcirùi* 
terefle drDio 

dcuonoeffere .infinicanieiHC 
L 5 amati 
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amati da tutti quelli,! qua; 

(i^itt alP fiitcrèflcijl^ 
del loro fourano Maeftro . 
La SancilTuna Vergine dal 
primo iftante 'della, fua..- 
iumiàeulata. Cone^ttione.-^ 
s*abBandonfó- in Dio (blo 
tutti i monièntL della Tua-. 
piirifTima vita fono ftaii 
colmati di Dio folo : la-j 
fila vita-,' e la fua' moi|te ^ 
ftati vita^ e* morte del ^irO 
amoìret^Nò-Fnaii’ amor pro- 
pri ò h ^ ha uù to V n: m inimp 
accèffo i^ef filo cuore ,.amo- 
rofa, &: infocata fornace del 
Diuinò’ amore - Non mai il 
proprio' jmere(Tetó-4aa 
ripofo i>e] ÌTvo cu’cire,faintua' 
riè prié^tiofo di 
toaié 'ftata^oiÌÉÌl& ^dentro 
filo cliore P/ entrata^ • 
' ’ " ' , ad 
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ad alcuno, altro oggetto 
chealla Maeftà. infinità di 
Dio . Quindi é,cheilDifcc- 
poo del puro amore , il 
grande , 6c amabile S. Gio: 
Euangelifta degnamente ce 
la rapprefeuta. lotto fpecie 
di Donna x circondata , ó» 
ricoperta tutta diSole.Poi- 
chenon folo ha ha urn a hi-j 
fua dimora nella pienezza.^ 
de*Santi.: mi nella pienezza 
di Dio folo.II che à lei è fin- 
golare ; non eilendò i Santi 
ftatifempie co Dio folo, pa- 
che hanno, commeffo de i 
peccati veniali >. ò alméno 
hanno contratto, il peccato 
originale; . Se poil^Intelfi- 
genze dellV Empireo fono 
ftate eséti dalpeccatoellà le 
foprauanza nelle fue gra- 
L 6 tie... 
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tie . Molte Donzelle hantio 
fatto acquifto dell* eterne-^ 
ricchezze : quefla tut- 

te le ha foprauanzate ; e-> 
però deue effei* chiamata.. 
Creatura del piirojAmore , 
c Regina dell* interefle di 
Dio , Gli Angeli ancor ’eflij 
mà però in maniera inferio- 
re , diuinamente partecipa- 
no quelle pr erogatine . Poi. 
che fubito , dopo hauutò il 
loro effere , fi fono dati al 
puro amore , à Dio folo . 
E quello gli rende non folo 
amabili , ma ammirabili re 
fempre neiriftclTo.modo li 
conferuerannp . Quefti peli- 
li eri generano nel mio cuo- 
re iiiclinat ioni si dolci ^ e sì 
afFettuofe per quelli fpiriti 
<1‘ amore ? che non riiroup 
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parole baftanti,per efplicar- 
lo . Io haurei gran volontà 
di poter gridare in ogni 
parte con quelle parole del 
gran S, Leone ; Fate amici- 
tia con gli Angeli, 6 c otter- 
rftte tutto quello , che defi- 
derate. Ma in quanto à 
me , la mia pretenfione^ 
è d' efler amico de gli An- 
geli & à mio giuditio mi 
pare impoffibile il non ha- 
iiere cordiali inclinationi , 
verfo quelli gloriofi Pren- 
tipi deirFternità.Quello 
che mi fà temere ; non già 
che io non gli ami 5 mà che 
à baflanzaiogliami.O Id- 
dio d’amore 1 quanto è 
foaiic il confiderare queflt 
Crandi dell’ Empir coj fem- 
pre vniti al? iiitcrclìc di 
, Dio 
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Dio , e. mai allor proprio ;• 
fempire à Dio folo , e mai à 
loro.ftefsi Grandi del Cie- 
lo, fenza imperfettione , e-j 
fenz* alcun difetto ornati 
doni , difauori, e di gratie 
ineftimabili . O quanto be. 
ne lì poilono à quella glo- 
rio fa. Compagnia applicar 
quelle parole della Scrittu- 
ra . Voi fete tutta bella, 6c 
vna minima macchia mai 
no li c troiiatain voi,Dicia 
mo dujnquea che quelle fo- 
no le Creature della trloria 
di DÌO:. Quella praticaci, 
muoue ad honorarli parti» 
colar mente^dòpo la madre 
SantilTimà di D io.^ la qua- 
le, fempre é incomparabile ..■' 
O Vergine ammirabile ma. 
dre mia dolcifsima ; voi re- 
te. 
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tc , che cagionate le m ag 
§ioti dokcEze nel mio cuo- 
re •. Che faranno dunque-» 
gli 'Aggregari in honorem 
della Regina^ degli fpiriti 
Celefti l lorifpondò i che-» 
quello é quella , che non-* 
poflb eTprimere : il penfie^’ 
ro * il défiderio il fenti- 
mento,che ne prouo fupera 
. refprefsione , che ne porrei 
mai fare*, lo defideropiù 
tofto , per parlare propria- 
mente, chelvoi amiate Ma- 
ria , che gli Angeli' , per 
quanto poffa. inaidiffondcr- 
fi iamor voflro,' perche Id- 
dio, bontà infinita, così da,** 
voi richiedcie perche lu^:to^ 
quelche trapafiàn'e iI.voiir(:i^ 
amore, non è.aflai , e di tin- 
to quel, eh* c di meno , noni 
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fc ne può fodisfare vn cuo- 
re generofb; . O ‘mortali , 
aufiate quella, che è Crea- 
tura la più amabile; e la più 
amata , che fia (lata mai . 
Amate quella , che è data 
’ fcmpre i* oggetto delle-» 
maggiori compiacenze di 
Dio ; e che Iddio hà ama- 
to più di tutte le Creature 
afsicmc /A mate qucjla,che 
ha rapito i\ Verbo , eterno 
dal fcno dell* eterno Padre , 
c tiratolo nel fuo purifsi* 
mo,e verginale grembo. 
Amate quella, che è la de-, 
litia della Santifsima Tri- 
nità t amate quella, la qua* 
le , dopo Dio, e r amorfi^ 
^lpdc*Beati,e che tutti i Santi 
"cuori hanno fempre amato. - 
■Amate quella, chex il gran 

, prin- 
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principio deiropere di Dio , 
il miracolo del Cielo, e-» 
della Terra, c la marauiglia 
di tutta l* Eternità fanta-j. 
Amate quella , che è Kegi- 
na di tutte le virtù , il pro- 
digio della grana a l’or na- 
mento della gloria , c 1* ah- 
bilTo delle perfe trioni , 
delle grandezze . Amate_i 
quella , la quale non può 
clTcr mai affai amata, I 
jioftri peneri cuori haueran.** 
no da far affai s e mai non 
arriuaranno ad amarla-j, 
quanto ella merita . Poiché 
foio quello, che l*hà creata, 
conofee le gratie , e i doni , 
che le hà concefsi : & egli 
può amarla , quanto me- 
rita effer* amata. Et hauen- 
do rapito il cuore di vii^ 
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Dio, non vi é altro cuore , 
eh e il fuo amore , e la fusu» 
deuotibne, la quale ci deué 
trafportare. . Q Chriftiani i 
amate ancora gli Angioli, 
che fono rioftri Padroni,' no- 
(iri fratelli » iioftre guide, 
fìoftri Tutori , noilri Auuo- 
cati , e noftri Procuratori . 
Sono noftri Direttori , no- 
ftri Guardiani , noftri lumi, 
la iioftra procer tiene , il no. 
ftro appoggio , e lanoftra 
confola tiene ..Sono noftri 
medici , noftri amici , « no- 
ftri amanti^ mà al fine fono, 
e faranno per Tempre di Dio 
folo . Amateglidunque co» 

. tutto, r affetto^ dei cuore ; 
che meritano- quefte eccel- 
lenti prcrogatiue , <6ciii-, * 
poche parole ci è molto 

che 
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che dirci Voglio fi bene^ 
aiiuiTarui, che quando, noi 
parila nao degli Angeli ; noi 
iK>n ‘ in térid lamo {damen tc 
de gli 'Ai^eli dell* ritimo 
coro i mà di tutti i Beati 
fpiriti de i rione cori . E trà 
tutti qucfii celéfii fpiriti ,ò 
mio Dio, quanto fono a ina- 
bili i Serafini I Io mi pro- 
teso , quefti efière i Santi 
mici .gran denoti’. Non^vi 
fodisfìtte . della- parcicoiat 
v'oftra dciiotione rerfo hL-, 
Santifsinia Vergine erer** 
fo gli Angeli Saliti vmà, da- 
•bilitela anco negli altri con 
la maggiore efficacia. , che 
potete .. Et ‘i quefio effet- 
to lèggete volentieri i libri, 
i quali trattano della de» 
uotiore della dignifsima.... 

Ma- 
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Madre di Dio , è de i Santi 
Angeli , cori farli leggere-» 
ad altri. Nè trafeuratedi 
hauer quedi mobili di di** 
uotionc ; prcftatigli anco 
qualche volta ad altri , fc 
voi potrete . Difeorrete di 
quella deuptione nellai; 
Campagna > quando vi ci 
trasferite , e nelle conuer-* 
fationi dentro le Città • Dir 
feorretene con li poueri , . 
quando fetea loro pre [en- 
ti •* coi carcerati , quando 
gli vifitate ; & inìfegnate à 
loro qualche pratica fòda • 
Qi^efto è vno de i più belli 
modi • , e più ficuri per lo 
ftabiìimento del folo inre- 
refì'e dì Dio . 

» 

» 

DIO 
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PS4TICA ri. 

Pregare in partieolar per 
li fratelli di quefìtt^ 
Aggregatone. 

r 

Q Veft’ ultima pratica^' 
racchiude ittfe molt’ 
altre diuotioni , le quali 
poffono ferufre , perpro* 
fnouer Io ftabilimentodel- 
rhonore , e della gloria Hi 
Dio » e de Tuoi foli fanti in* 
terefsi . Gicsù Chrifto fari 
capo di quella nol^ra Com- 
pagrila, confiderato nel Tuo 
diuino flato ; nel quale li. 
dichiara , di non ricercar 
la fua gloria ; & il fuò ciw 

ho ^ 
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t>o » efler folo di far la vo- 
lenti del Tuo «terno Padre. 
LafoIIenitst del Santi ffimo 
Sacrameitto fata' la fefta-, 
propria della Compagnia • 

L* ammirabile Madre di ( 
Dio da tutti gli Aggregati 
farà ricGtìofciuta , Tifpett a- 
ta , 6c amata , come fola»# 
Direttrice- della Córtìpa^ 
gnia , e come : dolciffiibaì. 
madre , e potente Protet- 
trice , E per quefta cagio-; 
ne fi celebrerà con partko-: 
lar verératione la folennità i 
della fua immaculata Gon^ 
cettioné, e della fuaiglo- 
riofa Annunciatione . La fe- 
fia della fua iinmaculataj* | 
Concettione , come vmea:-» j 
trà tutte J*a! tre Conpettìo-^ j 

«e delle pure Crcatjur^itìèl* 

la 
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la quale Dio fplo, é i fiioi 
diuini interefsi fi fonofco- 
pcrti y^ìsL feda della fusui 
gloriofa Anniinciatione,*pér 
che quefio è fiato il felice 
giorno, nel quale il Figlio di 
Dio principiò perfetratnen- 
tc d riparare i diuini inte- 
rèfsi del fuo etèrno Padre 
OgnVilo' fi preparerà' corì^ 
digiuni , vigilie , orationi , 
con mortifica noni interne ^ 
elemofìnc , vifi tè di Ch iefe^ 
con diuoti pcliigrinaggi, ro 
lettura dei libri ip[ritQali,o 
dillo te conferenze'; - O^effà 
è fiata la pratica di moire 
anime riguardeuoli in fanti- 
tà , e dottrina , S. Fiancc- 
fco fi preparaua', per' cele- 
brare tutte ‘le fèlle dcllo^ 
Sailtirsimà Vergine con vn 

vn 
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digiuno di quaranta giorni: 
òc il Cardinale Toledo Gie- 
fuita il fimile faceua^ md 
con digiuno di folo pane, 6c 
acqua . Altri fi fonoprèpa- 
rati , con altri fpirituali 
cferciti ; e la Madre del 
puro Amore fi è degnata di 
ciuciare > qualmente impe- 
tra di molte grarie , e par- 
ticolari priuilegij d quelli , 
che procurano con quelli 
modi prepararli ^nelle fue-j 
feftttiità . 

I Santi Angeli , per li 
quali intendo tutti i none-» 
Cori di quegli Spiritice- 
Icfti, faranno i Protettori 
della Compagnia. Per que- 
llo fi honorerà con diuo»- 
tiene particolare la fella di 
San Michete , ide i SS. An- 


Digilizod by Google 



DIO SOLO 'i 6 s 
geliCuftodi, che fi cele- 
bra al primo d’ Ottobre, fc 
non viene impedita d’al- 
tra feila : la feda di S. Ga» 
' bride , la quale fi celebra , 
I ò alli 1 8, ò alli 2 4.' di Mar^ 
20 : la feda di S, Rafifaellc=, 
la quale parimente fi cele- 
kbra alli ao.di Nouembre, 
j Et il mefe di Marzo fard 
j in particolar vcrierationc_^; 
I poiché molte Chiefe cele- 
brano in quefto ftefio gior- 
no la fefta de gli Angeli 
Santi cuftodi : & ogni vno 
fi difporra , conforme nelle 
fede della Madre di Dio . 

E per fine fi haueràvna 
maggior diiiotione à tutti 

> i Santi , e Sante , che han- 
no hauuto. maggior zelo 
ddia gloria di Dio ; e fono 
M da- 
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flati più vniti al puro Amo- 
re , e fi fono più affatigati , 
per iftabilirlo ; Conforme-j 
fono S. Giofeppe , S. Gio: 
Battila, i Santi Apoftoli; 
& in particolare S. Pietro 
capo della Chiefa » S. Paolo 
Apoftolo delle Gentil S Gioj 
Euangelifla , difcepolo del 
puro Amore : Tutti i San- 
ti , che hanno portato 1* E- 
uarigelo ne i ‘ paefi , doue-j 
non era conofciuto: i Santi 
fondatori delle Religioni; 
come Sant*Ignatioi il qua- 
le haueiia per imprefa la-> 
maggior gloria di Dio, 
Santa Terefa , la B. Cate- 
rina di Genoua ; e tutti 
gli altri ,‘i quali hanno hà- 
uuto maggior zelo del pu- 
ro amore , e deirintercfi 

fe 
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le di Dio folo . Si commu- 
nicheranno di tempo in.» 
tempo , faranno celebrar 
delle mede , diftribuiran- 
tio delle limoline , fi faran- 
no breui , e dinoti peJJegri-' 
naggi, & ogni altra fcrte^ 
di diiiotiorie , conforme al 
proprio fiato > per diman* 
dare d Dio Io ftabilimetìto 
de* fiioi fanti intereffi , per 
l’honore , e la gloria di fna 
Diuina Maeftà in fe fiefla, e 
ne i Tuoi Santi, per la cogni- 
tione del Tuo fanto nome » e> 
per r amore della fna Diui-. 
na bontà , tra gl’infedeli, 
héretici , e fcifmatici^' e tra 
i fedeli , i quali conofcen- 
dolo poco Tarn ano . Non fi 
feperarà mai Maria da Gie- 
su : € per quefio oga’vnO 

prò- 
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^ocureri , di pregare Id- 
di05 che conceda la fua fan- 
ta deuotione à quelli » che 
non l*hanr(o > e 1 * accrefea in 
tutti i cuori di quelli , i 
quali l’hanno . Il medefima 
fi ofleruerà nella deuotione 
de gli Angeli . Si potranno 
dire per oratione iaculato- 
rie le fequenti ; Il vpftro 
i)ome,mio,Dio fia fantifica- 
to 9 il voftro Regno , s’ a- 
uuicinì , e la voftra vo- 
lontà s’adempifta , COSI in 
Cielo j come in terra . O 
mio Dio , dateci maggior- 
mente à cdnofcere la voftra • 
Tanta Madre ; accrefcetici ^ 

Te à voi piace , lafuafatifta 
diuotione . O mio Signore 
concedeteci la cognitione t 
e, 1 * amore verfo • i. voftra' 
-A. Sani 
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Santi Angeli . , 

Ogii* anno d prenderà iti 
gran deuotione, con quella 
del SantifCiso Sacramento^ 
la feda deir Epifania . che è 
la feda del Reame di Giesà 
Chrifto • Ci prepararemo 
con vna Noueka,Ia quale-* 
principierà nel giorno dei 
Santi Innocenti , c termine- 
rà nella vigilia dell* Epifa- 
nia . Ogni giorno della No- 
nella fi piglierà vn coro de 
gli Angeli , il quale fi prò* 
curerà d* honorare con.» 
qualche particolar deuo- 
tione , e fpecialmente conL* 
vnp fpeffo penderò verfo 
quelli fpiriti d* Amorei con- 
templandogli , e rrattenen- 
dofi con loro cordialmente* 
'c {aiutandogli có riuerenze, 

' e 
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% gcniiflefllonÌ3 quando fa«< 
remo foli . Si potranno far 
none genufleffioni il giorno 
con dimandar Ja loro be- 
nedittione^ recitar le loro 
litanie, communicarfi iiu» 
loro honorc , leggere de’li- 
bri » i quali parlino della_-. 
loro diuotioiie ^ diftribuirc 
none limoline , e finalmen- 
te J*amore per poco che fe 
n’habbia , nort mancherà di 
fuggerire di molti modi • 
Nel primo giorno s’hono- 
reranno i Santi Angeli dell* 
vltimo Coro : quelli fono li 
Cullo di degli huomini.Nel 
fecondo giorno gli Arcan- 
geli; quelli fpiriti fono iniii- 
ati qui à baffo nel mondo, 
per affari di maggior confi - 
turione , che rifguardano,* ò 
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la Chiefa Santa , onero gfì 
flati . Nel terzo giorno le 
Virtù : qucùi fpiriti (opra- 
flano alle flagioni ,&han. 
no particolar cura clelJ’or- 
dine deir Vniuerfo : & è vti*» 
k il raccomandarli loro per 
li bifogni della Terra , fuc- 
ccdendo alle volte , ò gran 
pioggia , ò gran fìccità : ^ 
in tempo di fame , e di pc- 
flilenza . Nel quarto gior* 
no i Principati ; quelli go- 
iiernano le prime perfone-» 
della Chiefa , e delle Mo- 
narchie • Nel quinto gior- 
no le Potefti ; i quali fi de- 
uono inuocare , per ifcac- 
ciar i Demoni] , e le lor 
tentationi, c il patrocinio di 
quelle é vn mezzo poten- - 
tifiimo I per riportar vitto- 
M 4 w 
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ria di tutti i fp ititi maligni» 
i quali fono molto da te- 
mere, per la noftra gran de- 
bolezza. Nel fefto giorno 
le Domina tioiii; qiieftifpi-; 
riti riceuorto > e publicano 
gli ordirti delia fuperiorc-^ 
Cierarchia all’ inferiore ; e 
fi deuono inuocare , per 
ottenere felice » e pronto 
foccorfo alle noftre fuppli- 
che appreffoS. D. Maeftà . 
Nel fetcimo giorno i Tro- 
ni ; douemo riccorrere a! 
loro aiuto , per ottenere.# 
la pace del cuore > 6c vnio- 
ne della noftra rolontà con 
quella di'Dio. NeH’ottauo 
giorno i Cherubini . Dob- 
biamo pregarli per ottene- 
‘ re la fcienza de* Santi . Nel 
nono , vitimo giorno i 

Se- 
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Serafini : quelli fono i pro^ 
' rettori del puro Amore-» , 
Quelle diiierfe cognitioni 
infegnano all* anime 9 come 
fi deuono trattenere con-* 
quelli (piriti del Cielo , 
con vna maniera differen- 
te , non folo in quelle No- 
uene: ma anco nell’ occa-* 
fioni, nelle quali fi amo co- 
llretti à ricorrere al loro 
aiuto 9 fecondo le necc - 
fità > che ci accadono fé 
per le gratie, che Iddio, 
infinitamente buono, ha lor 
concedute. Quello modo di 
prepararli nella folenniti 
dell’Epifania, faràbuonjLJ 
difpofitione , per tutte l’al- 
tre felle , e porgerà nel me- 
defimo tempo occafionc 
per la dcuQtione de gli An- 
“ . M s gc- 
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geli , qiiaildo ce ne vorre- 
mo preualere , per pregar- ^ 
li, acciò vogliano eflfero 
in noftro aiuto per lo fta* 
bilimento. deir intereffe di 
Dio . Io per tanto l*hò par. 
ticolar mente hauuta in coiv . 
fideratione in quello tem- 
po; acciò fi terminafle-i 
l’anno , e fi principiale con 
la deuotione , & amore-j 
deirinter^fie di Dio . In tur. 
ti i giorni della Nouena.^. 
fi farai qualche mortifica- 
tione , ò interna » ò eller- 
na; acciò fi termini, e fi 
principi j l’anno con lo fpi- 
rito della penitéza.Sarebbe 
anco bene di vegliare l’vl- 
timo giorno dell’anno fin 
doppo la mezza notte , per 
terminare, c ^ princi- 

pio 
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DIO SOLO 275 
pio con 1* attuale efercitio 
del puro amore . Io ho 
veduti efetti merauigliofi 
cori le dcuotioni di quelle-# 
Nouene; molti effcr liberati 
da gagliarde tentationi ; e 
da difegni , e violenze im- 
petuofilfime del Demonio » 
i quali fono flati tutti dilli- 
pati, & annichilati . 'O in. 
terefle , ò interelle di Dio 
folo , fa mia anima ti defi^ 
dera , la mia anima è fiti- 
bonda di vederti per tutto 
flabilito . Il mio cuore ti 
brama , ti, vuole , é Ango- 
larmente ti ama, O inte- 
refle di Dio folo : Tiì farai 
fempre la mia grande , 6 c 
amata diuotione,* Se io mor. 
rò volentieri , purché tu 
regni, OinterefTe di Dio 
, M Ó fo. - 
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^^6 DIO SOLO 
fblo 4 mia delitia ^ mia^ 
gloria 9 mia ambinone , 6c ^ ' 
ogni mia ricchezza . O Dio 
folo i Dio folo , Dio folo f 
cosi invita , come in mor- ' 
te;& in ogni tempo, 
per tutta T Eterniti . Dio ; 
foto. ' 


I L F I N-E. 
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tavola 

Di quello fi contiene in^ 
quefìo Tratta- * 

to • 

» 

4 « 

DIO SOLÒ 

Atnmonitioneyet efortattone 
all* Amore dell* Hono- 
rem Gloria In- 
terejfe di Dio 
filo. 

• X 

DIO SOLO 

Oratione per dimandarti 
lo fiabilimento del ln~ 
terefie di Dio 

filo ’ 

PRIMA. 
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‘P R I M A 

p. arte ‘ 

Reg. I* odiare fefìejjo 

fantamente • 

Reg. n# Hauere in hor^ 

rore i{ pra^ 
pria intere/^ 

A- 

Reg. III. Vnirji al folo 

inter e (Te di 

Dio . 

Regi IV. Rallegrar^ folo 
di tutto quel* 

' lo f che è Qlo* 
ria di Dioyit* 
Attridarfi fo- 
lo di quello di- 
/piace à Dio . 

Reg. y. Non ' ricercar 
fncù in cofcL^ 
al* 


% 
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. alcuna la fua 
propria fodtj^ 
fattione • 

Reg, VI. Camtnare per 

le Jlrade del 
puro amarti 
con allegrez- 
za f con ren* 
dimento di 
gratta > e con 
ammìratione* 

Reg. VII. Nonfarjlima 
dì cofa alcu^ 
na j fy* ama^ . 
re Dio fola^ 
mente . 

Reg, Vili. Dejìàerare là- 
diofolamentc. 

Reg. IX. Hauere Iddio dà 
per tutto j Ò* 
in ogni cofa. 

Reg. X. Procurare con 

par\ 
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^articolar di^ 
ligenzdyd" ac- 
qutjìare , 
pratticare la 
virtù deirìHé^ 
miltà . 

SECONDA 

parte 

«e* 

* r 

* * 

L Pratt, Orare^ & efer- 

citarji nell* 
opere pie i per 
addimandare 
À Dio lo Ra- 
hiUmento dei 
fuoi interejfi. 

II* Prati. Procurare con 
li mezzi pof- 
Jibììv iche fia 


conofcìutOyò* • 

’ amato Iddio» 

ili, Pratr. Affaticar Jì per 

Ve/ìirpatione 
del PeccatOtO 
partìcolarm^ 
te de pecca- . 
tì puhlicl , 
come fono li 
fcifmì i ew> 
Herefte . 

I V. ‘ ^ Aiutare /* Ani^ 

^ V 4^1 Pur* 

gatorio. 

V- Pratr. Hauere vna^ 
gran deuoth- 
ite verfola^ 
Madre diOw, 
San Giufep- 
pe j e Santi 
Angeli . 

VI. Pratt. pregare 

per 
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Errori , e Corretùoni . 


Pag. 14 iberato,liberato p.4». 
fi ferne,fiferue p.7 2. non vogli 
riconofce, non ve li ricoriolce 
p.92. deliberamente,delibera- 
tamente p.ix4,dicorre,difcor- 
rep. 1^4 e ci togIie,ci toglie 
p, 147. accerti , accetti p. i ^ 6 . 
che diaccile le dia p,ij7.ecul- 
fo,efclufo p. 15^. le diei,le di 
lei i7p.per quella, per quedo 
i7p.leguita, legniti p. 19^. pie* 
addimandare , pie , per addi- 
«landare p.193. dimandiamo , 
domandiamo p. 195. dalle pe- 
lle,dalla pelle p. i98.di tanti i 
àanti , di tanti bahti , p. 318.fi 
gelofo , elìgelolo p. 223.de 
queli,de quali p. 243. anima«j 
Paninie p.244. l'opra uanzaua- 
nOjfoprauanzano p. 248. e fe- 
quendo,elTeguendo p.i49.Pat- 
tica i Santi Angeli , Prattica e 
Santi Angeli p. 2 74.ornati do- 
ni, ornati di donip.25y.c-» 
perche tutto, perche p. xy8. 
tempre di Dio lolo , fempreià 
Dio foio . 




IN ROMA, 
il Succ.al Mafcardi » Ì667, 

„ , l i ■■■■I» j ■ 

dc*St*ptfÌOfÌ m 

- • - • ; 
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